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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  31 agosto 2022 , n.  140 .

      Disposizioni per la celebrazione dell’ottavo centenario 
della morte di San Francesco d’Assisi.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Repubblica, nell’ambito delle finalità di promo-
zione dello sviluppo della cultura e della ricerca scienti-
fica, nonché di valorizzazione e di tutela del patrimonio 
storico e artistico della Nazione, a essa attribuite dalla 
Costituzione, celebra la figura di San Francesco d’Assisi 
nella ricorrenza dell’ottavo centenario della morte, che 
cade nell’anno 2026.   

  Art. 2.
      Istituzione e finanziamento del Comitato nazionale    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 1 è istituito il Comi-
tato nazionale per la celebrazione dell’ottavo centenario 
della morte di San Francesco d’Assisi, di seguito denomi-
nato «Comitato nazionale», a cui è attribuito un contribu-
to di 4.510.000 euro per gli anni dal 2022 al 2028. 

 2. Il contributo di cui al comma 1 è autorizzato nella misu-
ra di 200.000 euro per l’anno 2022, 500.000 euro per l’anno 
2023, 500.000 euro per l’anno 2024, 1 milione di euro per 
l’anno 2025, 2 milioni di euro per l’anno 2026, 300.000 euro 
per l’anno 2027 e 10.000 euro per l’anno 2028. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della cultura, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro del turismo, sentita la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono stabiliti i criteri di assegnazione e di riparti-
zione annuale del contributo di cui al comma 1, nei limiti 
delle risorse autorizzate per ciascun anno dal comma 2, in 
ragione delle esigenze connesse al programma culturale 
di cui all’articolo 4, comma 2. 

 4. Al Comitato nazionale possono altresì essere desti-
nati contributi di enti pubblici e privati, lasciti, donazioni 
e liberalità di ogni altro tipo.   

  Art. 3.
      Composizione e funzionamento del Comitato nazionale    

     1. Il Comitato nazionale è formato da venti componen-
ti nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

 2. Il presidente del Comitato nazionale è nominato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Gli altri compo-
nenti sono designati: due dal Ministro della cultura, due 
dal Ministro del turismo, tre dal Ministro dell’istruzio-
ne e dal Ministro dell’università e della ricerca d’intesa 
tra loro, uno dal Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, due dalla Conferenza unifica-
ta di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, due dalla regione Umbria, due dal comune 
di Assisi, uno dal vescovo della diocesi di Assisi-Nocera 
Umbra-Gualdo Tadino, due dalla Conferenza dei ministri 
generali del primo ordine francescano e del terzo ordine 
regolare e uno dalla Società internazionale di studi fran-
cescani associazione di promozione sociale, con sede in 
Assisi. Del Comitato nazionale è altresì componente di 
diritto il sindaco del comune di Assisi. 

 3. I componenti del Comitato nazionale sono scelti tra 
esponenti della cultura italiana e internazionale aventi 
comprovata competenza e conoscenza della vita e delle 
opere di San Francesco d’Assisi, nonché tra rappresen-
tanti di enti pubblici, privati ed ecclesiastici con perso-
nalità giuridica nell’ordinamento della Chiesa cattolica 
che, per le finalità statutarie o per l’attività culturale o 
di culto svolta, abbiano maturato una specifica compe-
tenza e conoscenza della figura da celebrare o che siano 
particolarmente coinvolti nella celebrazione per l’ambito 
territoriale, turistico o istituzionale in cui agiscono. 

 4. Il decreto di cui al comma 1 determina, altresì, le 
modalità di funzionamento e di scioglimento del Comi-
tato nazionale. 

 5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della cultura, di concerto 
con il Ministro del turismo, sentita la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, possono essere nominati ulteriori compo-
nenti del Comitato nazionale, fino a un numero massimo 
di tre, nel rispetto di quanto stabilito dal comma 3. 

 6. Ai componenti del Comitato nazionale non è corri-
sposto alcun compenso, gettone di presenza o altro emo-
lumento comunque denominato. Essi hanno diritto al solo 
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documen-
tate per le attività strettamente connesse al funzionamento 
del Comitato, secondo la normativa vigente. Le spese per 
il funzionamento sono poste a carico del contributo di cui 
all’articolo 2. 

 7. Il Comitato nazionale è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero della cultura. A tale fine, il Comitato elabora e 
trasmette al Ministero, con cadenza annuale, rendiconti 
sull’utilizzo del finanziamento ricevuto, nonché l’ulterio-
re documentazione eventualmente richiesta dal medesi-
mo Ministero. 

 8. Il Comitato nazionale opera presso il Ministero del-
la cultura. Esso assicura l’integrazione e la coerenza del 
programma culturale di cui all’articolo 4, comma 2, con 
le attività del Comitato per gli anniversari di interesse na-
zionale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei 
ministri.   
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  Art. 4.
      Durata e compiti del Comitato nazionale    

     1. Il Comitato nazionale opera a decorrere dalla data di 
adozione del decreto di nomina di cui all’articolo 3, com-
ma 1, e resta in carica fino alla data del 30 aprile 2028. 

  2. Il Comitato nazionale ha il compito di elaborare 
un programma culturale relativo alla vita, all’opera e ai 
luoghi legati alla figura di San Francesco d’Assisi, com-
prendente attività di restauro di cose mobili o immobili 
sottoposte a tutela ai sensi del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, nonché attività di ricerca, editoriali, forma-
tive, espositive e di organizzazione e gestione di manife-
stazioni in ambito culturale, storico, letterario, scientifico 
e artistico di elevato valore, in una prospettiva di interna-
zionalizzazione, di promozione turistica e di innovazione 
tecnologica nonché di attenzione agli aspetti del messag-
gio francescano riguardanti il rispetto e la cura dell’am-
biente, il dialogo tra le religioni e la pacifica convivenza 
tra i popoli, al fine di divulgare in Italia e all’estero, anche 
mediante piattaforme digitali, la conoscenza del pensiero, 
dell’opera, della cultura e dell’eredità del personaggio. In 
particolare, il Comitato nazionale ha il compito di:  

   a)   elaborare il piano delle iniziative culturali per la 
divulgazione e la diffusione della conoscenza della vita 
e dell’opera di San Francesco d’Assisi, anche con riferi-
mento ai settori della formazione scolastica, dell’alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, dell’università e 
della ricerca, tenendo conto degli eventuali riflessi della 
sua opera in ambito internazionale; 

   b)   predisporre il piano economico sulla base delle 
risorse finanziarie assegnate dalla presente legge e tenen-
do conto degli eventuali contributi, lasciti, donazioni e 
liberalità di cui all’articolo 2, comma 4; 

   c)   elaborare programmi volti a promuovere attività 
culturali connesse alla celebrazione, da realizzare attra-
verso il coinvolgimento di enti pubblici o privati, dotati 
di comprovata esperienza, capaci di apportare ogni utile 
contributo o risorsa economica; 

   d)   predisporre programmi intesi a favorire processi 
di sviluppo culturale nel territorio, nonché di valorizza-
zione e promozione turistica dei luoghi e dei cammini 
francescani e di promozione commerciale in ambito cul-
turale connessi alla celebrazione. 

 3. Nell’ambito dei programmi di cui al comma 2, lette-
ra   c)   , sono ricomprese:  

   a)   la pubblicazione dell’edizione delle fonti sulla 
vita e sull’opera di San Francesco d’Assisi e sulle origini 
dell’Ordine francescano fino al XIV secolo, a cura della 
Società internazionale di studi francescani associazione 
di promozione sociale, con sede in Assisi, che vi provve-
de in coordinamento con l’Edizione nazionale delle fonti 
francescane, di cui al decreto del Ministro per i beni e le 
attività culturali del 2 agosto 2007; 

   b)   la pubblicazione del catalogo dei codici medievali 
del Fondo antico comunale e la catalogazione del Fondo 
antico dei libri a stampa della Biblioteca comunale con-
servati presso il Sacro Convento in Assisi, a cura della 
Società internazionale di studi francescani, in collabora-
zione con il medesimo Sacro Convento. 

 4. I piani di cui alle lettere   a)   e   b)   e i programmi di cui 
alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 sono sottoposti all’appro-
vazione del Ministero della cultura e del Ministero del 
turismo.   

  Art. 5.

      Disposizioni finanziarie    

     1. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, comma 2, pari a 
200.000 euro per l’anno 2022, 500.000 euro per l’anno 
2023, 500.000 euro per l’anno 2024, 1 milione di euro per 
l’anno 2025, 2 milioni di euro per l’anno 2026, 300.000 
euro per l’anno 2027 e 10.000 euro per l’anno 2028, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 31 agosto 2022 

 MATTARELLA 

  DRAGHI   ,    Presidente del Con-
siglio dei ministri  

  FRANCESCHINI   ,    Ministro della 
cultura  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2414):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Mario    DRAGHI    
e dal Ministro della cultura Dario    FRANCESCHINI    (Governo    DRAGHI-I   ) il 
13 ottobre 2021. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni cultura-
li), in sede redigente, il 21 ottobre 2021, con i pareri delle commissioni 
1ª (Affari costituzionali), 5ª (Bilancio), 10ª (Industria, commercio, turi-
smo) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni cultu-
rali), in sede redigente, il 10 e il 16 novembre 2021; il 18 gennaio 2022; 
il 16 febbraio 2022; il 15 e il 29 marzo 2022; il 12 e il 20 aprile 2022. 

 Esaminato in Aula e approvato il 27 aprile 2022. 

  Camera dei deputati      (atto n. 3580):   

 Assegnato alla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), in 
sede referente, il 3 maggio 2022, con i pareri delle Commissioni I (Affa-
ri Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, 
tesoro e programmazione), X (Attività produttive, commercio, turismo) 
e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 24 maggio 2022; il 15 giugno 2022 e il 12 luglio 
2022. 

 Esaminato in Aula e approvato definitivamente il 9 agosto 2022.   
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       N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge, alle quali è operato il rinvio. Restano inva-
riati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 8, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie 
ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei co-
muni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 

cinque rappresentano le città individuate dall’art. 17 della legge 8 giu-
gno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del 
Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di 
enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, si veda nelle note all’art. 2.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)»:  

 «  Omissis  . 

 200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e del-
le finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che 
si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 milioni di 
euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».   

  22G00149  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 31 agosto 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Campi Bisenzio, e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Campi Bisenzio (Firenze); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
27 luglio 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Campi Bisenzio (Firenze) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dottoressa Grazia La Fauci è nominata commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 31 agosto 2022 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro dell’in-
terno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Campi Bisenzio (Firenze) è stato rinnova-
to a seguito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018, con con-
testuale elezione del sindaco nella persona del signor Emiliano Fossi. 

 Il citato amministratore, in data 27 luglio 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Fi-
renze ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato 
disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del ri-
chiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
17 agosto 2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma. 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Campi Bisenzio (Firenze) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona della dottoressa Grazia La 
Fauci, viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Firenze. 

 Roma, 22 agosto 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A05146

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 31 agosto 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Ottaviano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
10 giugno 2018 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Ottaviano (Napoli); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
28 luglio 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Ottaviano (Napoli) è sciolto.   

  Art. 2.
     La dottoressa Ida Carbone è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 31 agosto 2022 

 MATTARELLA 

  LAMORGESE   , Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Ottaviano (Napoli) è stato rinnovato a se-
guito delle consultazioni elettorali del 10 giugno 2018, con contestuale 
elezione del sindaco nella persona del signor Luca Capasso. 

 Il citato amministratore, in data 28 luglio 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Napoli 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo-
nendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del richiamato 
decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 18 agosto 
2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Ottaviano (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona della dottoressa Ida Carbone, vice-
prefetto in servizio presso la Prefettura di Napoli. 

 Roma, 22 agosto 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A05147

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 31 agosto 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Correggio e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
26 maggio 2019 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Correggio (Reggio Emilia); 

 Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
28 luglio 2022, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter-
mini di legge; 
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 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio 
comunale; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Correggio (Reggio Emilia) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Salvatore Angieri è nominato commissario stra-

ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 31 agosto 2022 

  MATTARELLA 

   LAMORGESE     , Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Correggio (Reggio Emilia) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 maggio 2019, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona della signora Ilenia 
Malavasi. 

 Il citato amministratore, in data 28 luglio 2022, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre-
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 

 Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Reg-
gio Emilia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra 
citato disponendone, nel contempo, ai sensi dell’art. 141, comma 7, del 
richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione dell’ente, con provvedimento del 
18 agosto 2022. 

 Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Correggio (Reggio Emilia) ed alla nomina del commissario per la prov-
visoria gestione del comune nella persona del dottor Salvatore Angieri, 
viceprefetto in servizio presso la Prefettura di Reggio Emilia. 

 Roma, 22 agosto 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  22A05148

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 settembre 2022 .

      Conferimento dell’onorificenza di Cavaliere di Gran Croce 
dell’Ordine della «Stella d’Italia».    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DELL’ORDINE DELLA «STELLA D’ITALIA»  

 Visto l’art. 87 della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 9 marzo 1948, n. 812; 
 Vista la legge 3 febbraio 2011, n. 13, recante «Modifi-

che ed integrazioni al decreto legislativo 9 marzo 1948, 
n. 812»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 no-
vembre 2011, n. 221, recante il «Regolamento di esecu-
zione della legge 3 febbraio 2011, n. 13»; 

 Sentito il Consiglio dell’Ordine; 
 Su proposta del Ministro degli affari esteri e della coo-

perazione internazionale; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
      È conferita l’Onorificenza Cavaliere di Gran Croce 

dell’Ordine della «Stella d’Italia», con facoltà di fregiarsi 
delle insegne dell’Ordine, a favore di:  

 Delattre Amb. Francois 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Ufficiale  . 
 Dato a Roma, addì 5 settembre 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  22A05216

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  1° settembre 
2022 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni dal 2 al 5 ottobre 2020 nel territorio delle Province 
di Bergamo, di Brescia, di Como, di Lecco, di Pavia, di Son-
drio e di Varese.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 1° SETTEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 19 mar-
zo 2021 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni dal 2 al 5 ottobre 2020 nel 
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territorio delle Province di Bergamo, di Brescia, di Como, 
di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di Varese e con la quale 
sono stati stanziati euro 4.800.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 10 no-
vembre 2021 con la quale sono state integrate di euro 
4.069.000,00 le risorse stanziate con la citata delibera del 
Consiglio dei ministri del 19 marzo 2021 per il comple-
tamento delle attività di cui alle lettere   a)   e   b)   e per gli 
interventi di cui alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 25 del 
citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 mar-
zo 2022 con la quale lo stato di emergenza in conseguen-
za degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 
al 5 ottobre 2020 nel territorio delle Province di Bergamo, 
di Brescia, di Como, di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di 
Varese è stato prorogato di dodici mesi; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 aprile 2021, n. 766, recante: «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 al 5 otto-
bre 2020 nel territorio delle Province di Bergamo, di Bre-
scia, di Como, di Lecco, di Pavia, di Sondrio e di Varese»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 19 ottobre 2021 con la quale il Com-
missario delegato di cui alla sopra citata ordinanza n. 766 
del 2021 ha trasmesso la ricognizione delle misure urgenti 
per le attività di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la nota della Regione Lombardia prot. n. 40273 
del 5 agosto 2022, con la quale si attesta la coerenza con 
gli strumenti di pianificazione e programmazione redatti, 
gestiti e coordinati dalla medesima regione con gli ambiti 
di azione relativi alla difesa del suolo e agli interventi per 
il contrasto al dissesto idrogeologico; 

 Atteso che gli elementi di dettaglio a conferma dell’at-
testazione di cui alla citata nota prot. n. 40273 del 5 ago-
sto u.s. saranno in ogni caso delineati nell’ambito della 
definizione puntuale dei piani degli interventi da sotto-
porre all’approvazione del Capo del Dipartimento della 
protezione civile ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 3, della sopra citata ordinanza n. 766 del 2021; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Viste le note del Dipartimento della protezione civile 
del 7 febbraio 2022 e del 19 agosto 2022; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 Art. 1. 

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento 
di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 19 marzo 2021, è integrato di 
euro 20.300.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A05221

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  1° settembre 
2022 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di 
emergenza, adottata con delibera del 4 luglio 2022, in rela-
zione alla situazione di deficit idrico in atto, ai territori delle 
Regioni Liguria e Toscana ricadenti nel bacino distrettuale 
dell’Appennino settentrionale.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 1° SETTEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni ed integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 
2022, con la quale è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione alla situazione di 
   deficit    idrico in atto nei territori delle regioni e delle pro-
vince autonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e 
delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni ed 
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esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Ve-
neto, prevedendo uno stanziamento di euro 36.500.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
ripartiti come di seguito: euro 10.900.000,00 alla Regione 
Emilia-Romagna, euro 4.200.000,00 alla Regione Friuli-
Venezia Giulia, euro 9.000.000,00 alla Regione Lombar-
dia, euro 7.600.000,00 alla Regione Piemonte ed euro 
4.800.000,00 alla Regione Veneto; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 luglio 
2022, con la quale gli effetti dello stato di emergenza, di-
chiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 4 lu-
glio 2022, sono stati estesi, in relazione alla situazione di 
   deficit    idrico in atto, ai territori delle regioni ricadenti nel 
bacino del distretto dell’Appennino centrale nonché, per 
le peculiari condizioni ed esigenze rilevate, al territorio 
della Regione Umbria prevedendo uno stanziamento di 
euro 2.800.000,00; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato che anche i territori delle Regioni Liguria 
e Toscana sono stati interessati da un lungo periodo di sic-
cità, causato dalla eccezionale scarsità di precipitazioni 
pluviometriche nel corso dell’anno 2022 e dall’incremen-
to anomalo delle temperature che ha determinato anche 
in tali aree del territorio nazionale una rilevante riduzione 
della disponibilità idrica; 

 Considerato, quindi, che tale prolungato periodo di sic-
cità sta provocando una situazione di grave    deficit    idrico 
in progressiva estensione anche nei territori ricadenti nel 
bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale, con 
riferimento al territorio delle Regioni Liguria e Toscana 
per il quale è già stata dichiarata la condizione di severità 
idrica elevata; 

 Considerato, altresì, che nel territorio delle sopraindi-
cate regioni si è reso necessario ricorrere a prime e imme-
diate misure di mitigazione del rischio che, tuttavia, non 
hanno contenuto, in maniera efficace, gli effetti della crisi 
idrica in atto anche in considerazione delle elevate tem-
perature rilevate che hanno incrementato notevolmente i 
prelievi sia per uso idropotabile sia per uso irriguo e che 
non sono prevedibili, allo stato, significative modifica-
zioni del quadro meteo-climatico per la corrente stagione 
estiva; 

 Ritenuto, inoltre, che le esigenze stagionali dei settori 
agricolo e zootecnico possono contribuire ad aggravare la 
situazione di    deficit    idrico in atto; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di avviare prime mi-
sure urgenti allo scopo di scongiurare, nell’immediato, 
l’interruzione del servizio idrico, anche integrando le 
misure con ulteriori dispositivi ed interventi straordinari, 
commisurati alla progressiva riduzione della disponibilità 
di risorsa idrica connessa con l’evoluzione stagionale e le 
esigenze idriche destinate ad altre primarie finalità; 

 Considerato che l’evoluzione dello scenario climatico 
e il perdurare della situazione di siccità, con il peggiora-
mento della conseguente emergenza idrica può determi-

nare gravi ripercussioni sulla vita sociale, economica e 
produttiva, nonché comportare un grave pregiudizio per 
la sanità e l’igiene pubblica; 

 Ravvisata l’urgente necessità, in particolare, di attivare 
misure di coordinamento sull’uso della risorsa idrica, con 
particolare riferimento ai territori della Regione Liguria 
e della Regione Toscana ricadenti nel bacino del distretto 
dell’Appennino settentrionale; 

 Viste le note della Regione Liguria del 7 luglio 2022 e 
del 1° agosto 2022, con le quali è stata richiesta la dichia-
razione dello stato di emergenza per    deficit    idrico; 

 Viste le note della Regione Toscana del 20 luglio 2022 
e del 1° agosto 2022 con le quali è stata richiesta la di-
chiarazione dello stato di emergenza per    deficit    idrico; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, 
del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura de-
terminata all’esito della valutazione speditiva svolta dal 
Dipartimento della protezione civile sulla base dei dati e 
delle informazioni disponibili ed in raccordo con le Re-
gioni Liguria e Toscana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere stra-
ordinario finalizzate al superamento della grave situazio-
ne determinatasi a seguito della crisi idrica in atto; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, per 
la dichiarazione dello stato di emergenza, potendosi, per-
tanto, procedere all’estensione dello stato di emergenza ai 
territori della Regione Liguria e della Regione Toscana; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 Art. 1. 

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con deli-
bera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2022, sono 
estesi, in relazione alla situazione di    deficit    idrico in atto, 
ai territori delle Regioni Liguria e Toscana ricadenti nel 
bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
delle regioni interessate, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 
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 3. Per l’attuazione dei primi interventi di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, nelle more della valutazione dell’effettivo 
impatto dell’evento in rassegna, si provvede nel limite 
di complessivi euro 10.000.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, 
del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018 di cui euro 
5.700.000,00 per la Regione Liguria ed euro 4.300.000,00 
per la Regione Toscana. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A05222

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  1° settembre 
2022 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza delle ele-
vate concentrazioni in aria dei gas vulcanici CO    2    , SO    2     e H    2    S 
rilevate nel territorio dell’isola di Vulcano, ricompresa nel 
Comune di Lipari, in Provincia di Messina.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 1° SETTEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 29 di-

cembre 2021 con la quale è stato dichiarato, per sei mesi 
dalla data di deliberazione, lo stato di emergenza in con-
seguenza delle elevate concentrazioni in aria dei gas 
vulcanici CO   2   , SO   2    e H   2   S rilevate nel territorio dell’iso-
la di Vulcano, ricompresa nel Comune di Lipari, in Pro-
vincia di Messina e con la quale sono stati stanziati euro 
2.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 27 gennaio 2022, n. 854 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle elevate concentrazioni in aria dei gas vulcanici 
CO   2   , SO   2    e H   2   S rilevate nel territorio dell’isola di Vul-
cano, ricompresa nel Comune di Lipari, in Provincia di 
Messina»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 10 marzo 2022, n. 874 recante: «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za delle elevate concentrazioni in aria dei gas vulcanici 
CO   2   , SO   2    e H   2   S rilevate nel territorio dell’isola di Vul-
cano, ricompresa nel Comune di Lipari, in Provincia di 
Messina»; 

 Viste le note del 4 maggio 2022, del 5 e dell’11 agosto 
2022 della Regione Siciliana con le quali è stata richiesta 
la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato quanto rappresentato nella sopra citata 
nota dell’11 agosto dalla Regione Siciliana circa il per-
sistere, sulla base dei dati rilevati inerenti la diffusione 
al suolo e in atmosfera dei gas, dei fenomeni e fattori di 
rischio che hanno determinato la deliberazione dello stato 
di emergenza; 

 Considerato altresì che gli interventi per il superamento 
del contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori sei 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza delle elevate 
concentrazioni in aria dei gas vulcanici CO   2   , SO   2    e H   2   S ri-
levate nel territorio dell’isola di Vulcano, ricompresa nel 
Comune di Lipari, in Provincia di Messina. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A05223

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  1° settembre 
2022 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi il gior-
no 12 agosto 2022 nel territorio dell’isola di Stromboli nel 
Comune di Lipari.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 1° SETTEMBRE 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che nella giornata del 12 agosto 2022 il 
territorio dell’isola di Stromboli, nel Comune di Lipari 
(ME), è stato interessato da fenomeni meteorologici ca-
ratterizzati da un intenso evento pluviometrico che ha 
determinato una grave situazione di pericolo per l’incolu-
mità delle persone; 
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 Considerato, altresì, che le piogge torrenziali hanno 
trascinato a valle grandi quantità di detriti, causando dan-
ni alle abitazioni private e alle infrastrutture viarie con 
conseguenti interruzioni dei collegamenti stradali, inter-
ruzioni alle reti di distribuzione idrica ed elettrica con 
conseguenti disagi alla popolazione, nonché danneggia-
menti alla rete di trasmissione dati in fibra ottica di pro-
prietà dell’Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia; 

 Vista la nota della Regione Siciliana del 17 agosto 2022; 
 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 17 e 

18 agosto 2022 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto legi-
slativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le disponi-
bilità necessarie per far fronte agli interventi delle tipologie 
di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito 
della valutazione speditiva svolta dal Dipartimento della 
protezione civile sulla base dei dati e delle informazioni 
disponibili ed in raccordo con la Regione Siciliana; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018, 
è dichiarato, per dodici mesi dalla data di deliberazione, lo 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi 
meteorologici verificatisi il giorno 12 agosto 2022 nel ter-
ritorio dell’isola di Stromboli nel Comune di Lipari (ME). 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
della regione interessata, in deroga a ogni disposizione vi-
gente e nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento 
giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di euro 1.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A05224  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  19 luglio 2022 .

      Soppressione, al 31 dicembre 2021, delle gestioni operanti 
su contabilità speciali di protezione civile.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto l’art. 40, comma 2, lettera   p)  , della predetta leg-
ge n. 196/2009, concernente la progressiva eliminazione 
delle gestioni contabili operanti a valere su contabilità 
speciali o conti correnti di tesoreria, i cui fondi siano sta-
ti comunque costituiti mediante il versamento di somme 
originariamente iscritte in stanziamenti di spesa del bilan-
cio dello Stato; 

 Visto l’art. 44  -ter  , comma 3, della predetta legge 
n. 196/2009, in base al quale con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, «…sono …definite le mo-
dalità per la soppressione in via definitiva delle contabili-
tà speciali afferenti ad eventi calamitosi alle quali non si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successi-
ve modificazioni, anche con riferimento alla destinazione 
delle risorse residue.»; 

 Visto l’art. 3 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri dell’8 febbraio 2017, concernente «Elimina-
zione delle gestioni contabili operanti a valere su conta-
bilità speciali o conti correnti di tesoreria», pubblicato 
sulla   Gazzetta ufficiale    della Repubblica italiana n. 91 del 
19 aprile 2017, in base al quale:  

 la soppressione delle contabilità speciali di cui 
all’allegato 3 - Lista B avviene a seguito di istruttoria 
tecnica a cura del Dipartimento della protezione civile, 
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avuto riguardo alla verifica degli interventi già in cor-
so o, comunque, contenuti in atti di programmazione 
formalmente approvati e integralmente finanziati a 
valere sulle relative disponibilità residue alla data del 
decreto medesimo, alla provenienza originaria delle 
risorse, nonché a contenziosi eventualmente pendenti 
(comma 2); 

 con uno o più successivi decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri è individuata la data entro la qua-
le è operata la soppressione delle contabilità speciali 
e indicata la destinazione delle eventuali disponibilità 
residue (comma 2); 

 la soppressione delle contabilità speciali in que-
stione è effettuata con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (comma 3); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 13 febbraio 2020, recante «Eliminazione del-
le gestioni contabili operanti a valere sulle contabilità 
speciali afferenti ad eventi calamitosi di cui alla lista 
B dell’allegato 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’8 febbraio 2017», con il quale 
sono individuate le contabilità speciali di cui alla lista 
B dell’allegato 3 al predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017 per le quali 
operare la soppressione in via definitiva, con indica-
zione della data di chiusura e della destinazione delle 
risorse residue; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del citato decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 13 febbraio 2020, 
che prevede la possibilità di richiedere la proroga alme-
no trenta giorni prima della data di chiusura prevista per 
la relativa contabilità speciale; 

 Vista la nota n. CG0066300 del 14 dicembre 2020, 
con la quale il Dipartimento della Protezione civile co-
munica che i titolari delle contabilità speciali numeri 
1231, 3912, 3990 e 5456 hanno chiesto di prorogare 
al 31 dicembre 2021 la data di soppressione delle me-
desime contabilità, già fissata al 31 dicembre 2020 dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
13 febbraio 2020, e che lo stesso Dipartimento, dopo 
una compiuta istruttoria, ha valutato di poter accordare 
la proroga delle predette contabilità speciali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 marzo 2021, recante «Proroga della sca-
denza delle gestioni contabili di cui all’allegato 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
13 febbraio 2020 recante “Eliminazione delle gestioni 
contabili operanti a valere su contabilità speciali affe-
renti ad eventi calamitosi di cui alla lista B dell’allegato 
3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 febbraio 2017”, che dispone la proroga al 31 di-
cembre 2021 della data di soppressione delle contabilità 
speciali numeri 1231, 3912, 3990 e 5456»; 

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 25 febbraio 2022, recante «Proroga della sca-
denza delle gestioni contabili di cui all’allegato 1 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 

13 febbraio 2020 recante «Eliminazione delle gestioni 
contabili operanti a valere su contabilità speciali affe-
renti ad eventi calamitosi di cui alla lista B dell’allega-
to 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 febbraio 2017», che dispone:  

 l’esclusione della contabilità speciale n. 5456 dalla 
procedura di soppressione prevista dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017; 

 la proroga al 31 dicembre 2022 della data di sop-
pressione delle contabilità speciali numeri 3270 e 5349; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recan-
te «Codice della protezione civile»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Tenuto conto che la soppressione delle contabilità spe-
ciali afferenti ad eventi calamitosi è disposta con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Ritenuto opportuno procedere alla soppressione delle 
gestioni che operano su contabilità speciale, la cui data è 
fissata al 31 dicembre 2021 dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2022; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Contabilità speciali di cui all’allegato 3 - lista B, al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
dell’8 febbraio 2017    

     1. Le gestioni operanti sulle contabilità speciali, di cui 
all’allegato 3 - Lista B, al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri dell’8 febbraio 2017, e riportate nell’al-
legato 1 al presente decreto, sono soppresse alla data del 
31 dicembre 2021. La chiusura delle contabilità speciali 
interessate è disposta d’ufficio dal Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato. 

 2. Le somme eventualmente giacenti sulle contabilità 
speciali soppresse sono versate secondo le destinazioni 
riportate nell’allegato 1 al presente decreto. 

 3. I titolari delle gestioni soppresse rendono il conto 
amministrativo della loro gestione al 31 dicembre 2021, 
secondo le disposizioni di cui all’art. 4 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri dell’8 febbraio 2017. 

 Il presente decreto viene trasmesso agli organi di con-
trollo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 19 luglio 2022 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   
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    ALLEGATO 1

 Numero contabilità speciale  Descrizione conto  Data di soppressione  Destinazione disponibilità giacenti 

 1231  PR.R.Lazio Sisma 2000 
ord.3047  31/12/2021  conto di tesoreria unica n. 31183 

 3912  Comm.del.ord.3489 Roma 
2009  31/12/2021  conto corrente di tesoreria centrale n. 22330 

 3990  Sogg.attuat.
art.3-ord.3375-04  31/12/2021  codice IBAN IT40T0503403801000000002010 

     

  22A05215

    DECRETO  30 agosto 2022 .

      Riduzione delle imposte su taluni prodotti energetici usati 
come carburanti, periodo 21 settembre - 5 ottobre 2022.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Visto l’art. 21 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e suc-
cessive modificazioni, che sottopone ad accisa i prodotti 
energetici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, le misure delle 
aliquote di accisa sui prodotti energetici usati come car-
buranti ovvero come combustibili per riscaldamento per 
usi civili sono diminuite al fine di compensare le maggio-
ri entrate dell’imposta sul valore aggiunto derivanti dalle 
variazioni del prezzo internazionale, espresso in euro, del 
petrolio greggio; 

 Visto l’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 del 
2007, che stabilisce le condizioni necessarie per l’adozione 
del decreto di cui al comma 290 del medesimo art. 1; 

 Visto l’art. 1  -bis   , comma 8, del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 mag-
gio 2022, n. 51, che dispone che il decreto di cui all’art. 1, 
comma 290, della predetta legge n. 244 del 2007, può:  

 essere adottato anche con cadenza diversa da quel-
la prevista dall’art. 1, comma 291, della medesima legge 
n. 244 del 2007 per rideterminare le aliquote di accisa ap-
plicate alla benzina, al gasolio, ai gas di petrolio liquefatti 
e al gas naturale usati come carburanti, ferme restando le 
condizioni di cui al medesimo comma 291; 

 contenere disposizioni necessarie a coordinare l’ap-
plicazione dell’aliquota di accisa sul gasolio usato come 
carburante, diminuita dallo stesso decreto, con l’applica-
zione dell’aliquota di accisa sul gasolio commerciale di 
cui al numero 4  -bis   della tabella A del testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; 

 prevedere l’obbligo, stabilendone termini e modalità, 
da parte degli esercenti i depositi commerciali di prodot-
ti energetici assoggettati ad accisa di cui all’art. 25, com-
ma 1, del predetto testo unico delle accise e degli esercenti 
gli impianti di distribuzione stradale di carburanti di cui al 
comma 2, lettera   b)  , del medesimo art. 25, di trasmettere i 
dati relativi alle giacenze, rilevate presso i rispettivi deposi-
ti e impianti, dei prodotti energetici per i quali il medesimo 
decreto di cui all’art. 1, comma 290, della legge n. 244 del 
2007, dispone la riduzione della relativa aliquota di accisa; 

 prevedere anche l’applicazione di un’aliquota IVA 
ridotta al gas naturale usato per autotrazione; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 
con il quale sono state rideterminate, per il periodo dal 
22 agosto 2022 al 20 settembre 2022, le aliquote di accisa 
sulla benzina, sul gasolio usato come carburante, sui gas 
di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti e sul 
gas naturale usato per autotrazione nonché l’aliquota IVA 
applicabile al gas naturale usato per autotrazione; 

 Considerato che l’aliquota ridotta sul gasolio commer-
ciale, di cui al numero 4  -bis   della tabella A del predetto 
testo unico delle accise, è stabilita nella misura di 403,22 
euro per mille litri; 

 Considerato inoltre che, con riferimento al periodo 
dal 1° luglio 2022 al 31 luglio 2022, si sono verificate 
le condizioni di cui all’art. 1, comma 291, della predetta 
legge n. 244 del 2007 per l’adozione del decreto previsto 
dall’art. 1, comma 290, della medesima legge; 

 Visto l’art. 35 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, come modificato dall’art. 2 del decreto-legge 
1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 aprile 2021, n. 55, che ha istituito il Ministero 
della transizione ecologica attribuendo al medesimo, in 
particolare, le funzioni e i compiti spettanti allo Stato re-
lativi alla definizione degli obiettivi e delle linee di poli-
tica energetica e mineraria nazionale e dei provvedimenti 
ad essi inerenti precedentemente attribuiti al Ministero 
dello sviluppo economico; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di accisa e di imposta
sul valore aggiunto su alcuni carburanti    

      1. A decorrere dal 21 settembre 2022 e fino al 5 ottobre 
2022:  

   a)    le aliquote di accisa, di cui all’allegato I del testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni, dei sottoin-
dicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure:  

 1) benzina: 478,40 euro per mille litri; 
 2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri; 
 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come car-

buranti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 
 4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 

per metro cubo; 
   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 

autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 
 2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquota di 

accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita dal com-
ma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, l’aliquota 
di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante, 
di cui al numero 4  -bis  , della tabella A allegata al testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, non si applica 
per il periodo dal 21 settembre 2022 al 5 ottobre 2022. 

 3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti ener-
getici assoggettati ad accisa di cui all’art. 25, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale 
di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesimo 
art. 25 trasmettono, entro il 12 ottobre 2022, all’ufficio 
competente per territorio dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli, con le modalità di cui all’art. 19  -bis   del predet-
to testo unico ovvero per via telematica e con l’utilizzo 
dei modelli di cui all’art. 8, comma 6, del decreto-legge 
9 agosto 2022, n. 115, i dati relativi ai quantitativi dei 
prodotti di cui al comma 1, lettera   a)  , del presente artico-
lo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi 
depositi e impianti alla data del 5 ottobre 2022.   

  Art. 2.

      Compensazione dell’incremento
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con quota parte, pari a 546,80 milioni di euro, 
del maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° luglio 
2022 al 31 luglio 2022 in relazione ai versamenti periodi-
ci dell’imposta sul valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2022 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     FRANCO   
  Il Ministro

    della transizione ecologica
    CINGOLANI    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1362

  22A05190

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  6 luglio 2022 .

      Certificazione del superamento del tetto di spesa dei di-
spositivi medici a livello nazionale e regionale per gli anni 
2015, 2016, 2017 e 2018.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
che, all’art. 11, detta disposizioni in materia di controllo 
della spesa sanitaria; 

 Visto l’art. 17, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, che introduce misure di razionalizzazio-
ne della spesa per acquisti di beni e servizi in ambito 
sanitario e, in particolare, il comma 1, lettera   c)  , ed il 
comma 2, in materia di tetto di spesa per l’acquisto dei 
dispositivi medici; 

 Visto l’art. 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni, che introduce 
misure di razionalizzazione e riduzione della spesa sani-
taria e, in particolare, l’art. 15, comma 13, lettere   a)  ,   b)   
e   f)  , che ha rideterminato il tetto di spesa per l’acquisto 
di dispositivi medici al 4,9% del livello di finanziamen-
to per l’anno 2013 e nella misura del 4,8% a decorrere 
dall’anno 2014; 

 Visto l’art. 1, comma 131, lettera   b)  , della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, che ha ridefinito il tetto di spesa per 
l’acquisto di dispositivi medici, fissandolo al 4,8% per 
l’anno 2013 e, a decorrere dall’anno 2014, al 4,4%; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 giugno 
2012 recante «Nuovi modelli di rilevazione economica 
“Conto economico” (CE) e “Stato patrimoniale” (SP) del-
le aziende del Servizio sanitario nazionale», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   10 luglio 2012, Serie generale 
n. 159, Supplemento ordinario n. 144; 
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 Visto l’art. 9  -ter    del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2015, n. 125, come modificato al comma 8 dall’art. 1, 
comma 557, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che 
prevede, in particolare:  

 al comma 1, lettera   b)  : «al fine di garantire, in cia-
scuna regione, il rispetto del tetto di spesa regionale per 
l’acquisto di dispositivi medici, fissato, coerentemente 
con la composizione pubblico-privata dell’offerta, con 
accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, da adottare entro il 15 settembre 2015 e da 
aggiornare con cadenza biennale, fermo restando il tetto 
di spesa nazionale fissato al 4,4 per cento (...); 

 al comma 8: «Il superamento del tetto di spesa a livel-
lo nazionale e regionale di cui al comma 1, lettera   b)  , per 
l’acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fat-
turato di ciascuna azienda al lordo dell’IVA è dichiarato con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, entro il 30 settembre di 
ogni anno. La rilevazione per l’anno 2019 è effettuata entro 
il 31 luglio 2020 e, per gli anni successivi, entro il 30 apri-
le dell’anno seguente a quello di riferimento, sulla base dei 
dati risultanti dalla fatturazione elettronica, relativi all’anno 
solare di riferimento. Nell’esecuzione dei contratti, anche in 
essere, è fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettroni-
ca in modo separato il costo del bene e il costo del servizio»; 

 al comma 9: «L’eventuale superamento del tetto di 
spesa regionale di cui al comma 8, come certificato dal 
decreto ministeriale ivi previsto, è posto a carico delle 
aziende fornitrici di dispositivi medici per una quota com-
plessiva pari al 40 per cento nell’anno 2015, al 45 per cen-
to nell’anno 2016 e al 50 per cento a decorrere dall’anno 
2017. Ciascuna azienda fornitrice concorre alle predette 
quote di ripiano in misura pari all’incidenza percentuale 
del proprio fatturato sul totale della spesa per l’acquisto di 
dispositivi medici a carico del Servizio sanitario regionale. 
Le modalità procedurali del ripiano sono definite, su pro-
posta del Ministero della salute, con apposito accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano»; 

 Considerato che il previgente testo del citato comma 8, 
in vigore fino al 31 dicembre 2018, disponeva che «Con 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 
30 settembre di ogni anno, è certificato in via provvisoria 
l’eventuale superamento del tetto di spesa a livello nazio-
nale e regionale di cui al comma 1, lettera   b)  , per l’acqui-
sto di dispositivi medici, sulla base dei dati di consuntivo 
relativi all’anno precedente, rilevati dalle specifiche voci 
di costo riportate nei modelli di rilevazione economica 
consolidati regionali CE, di cui al decreto del Ministro 
della salute 15 giugno 2012, pubblicato nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 159 del 10 luglio 
2012, salvo conguaglio da certificare con il decreto da 
adottare entro il 30 settembre dell’anno successivo, sulla 
base dei dati di consuntivo dell’anno di riferimento»; 

 Considerato che per gli anni 2015-2018 il calcolo del-
lo scostamento della spesa rispetto al tetto deve essere 
effettuato con riferimento ai dati rilevati nei modelli di 
rilevazione economica consolidati regionali CE, facendo 
così riferimento al disposto normativo di cui al previgente 
comma 8 dell’art. 9  -ter   del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125, rimasto in vigore fino a tutto l’anno 2018; 

 Vista la circolare del Ministero della salute del 29 lu-
glio 2019 prot. n. 22413, che ha previsto una ricognizione 
da parte degli enti del SSN della ripartizione del fatturato 
relativo ai dispositivi medici tra i singoli fornitori debita-
mente riconciliato con i valori contabilizzati nel modello 
CE di ciascun anno 2015-2018; 

 Considerato che tutte le regioni e province autonome hanno 
dato riscontro alla ricognizione di cui alla predetta circolare; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano sulla proposta del 
Ministero della salute di attuazione dell’art. 9  -ter   del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, che indivi-
dua i criteri di definizione del tetto di spesa regionale per 
l’acquisto di dispositivi medici e le modalità procedurali 
di individuazione del superamento dei tetti di spesa regio-
nale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, fissando per 
ciascuno dei predetti anni il tetto sia nazionale che regio-
nale al 4,4 per cento del fabbisogno sanitario regionale 
   standard    (rep. atti n. 181/CSR del 7 novembre 2019); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto è finalizzato a certificare il supe-

ramento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livel-
lo nazionale e regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 
2018, calcolato con riferimento ai dati di costo, rilevati 
a consuntivo per ciascuno dei predetti anni come risul-
tanti dal modello CE consolidato regionale nella voce 
«BA0210 - Dispositivi medici» del modello di rilevazio-
ne del conto economico. 

 2. La quantificazione del superamento del tetto e la quo-
ta complessiva di ripiano posta a carico delle aziende for-
nitrici dei dispositivi medici è indicata, per ciascun anno, 
nelle tabelle di cui agli allegati A, B, C e D, che costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Su proposta del Ministero della salute, con succes-

sivo accordo in sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, ai sensi dell’art. 9  -ter  , comma 9 del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, vengono 
definite le modalità procedurali del ripiano a carico delle 
aziende fornitrici dei dispositivi medici. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2022 

  Il Ministro della salute
     SPERANZA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO    
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 2230 
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  9 giugno 2022 .

      Ripartizione delle risorse del Fondo, relativo al primo se-
mestre 2021, per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da 
costruzione.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

E LA VIGILANZA SULLE GRANDI OPERE 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» ed, 
in particolare, l’art. 133, commi 3 e 6, che prevedono che 
per i lavori di cui lavori pubblici affidati dalle stazioni 
appaltanti «si applica il prezzo chiuso, consistente nel 
prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato 
di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la diffe-
renza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno precedente sia superiore al 2 per 
cento, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 
anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. 
Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, 
nella misura eccedente la predetta percentuale del 2 per 
cento» e che «il Ministero delle infrastrutture, entro il 
31 marzo di ogni anno, rileva con proprio decreto le va-
riazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materia-
li da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
«Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle diretti-
ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali 
e, in particolare, l’art. 216, comma 27  -ter  , secondo cui: 
«ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore 
del presente codice e in corso di esecuzione si applica la 
disciplina già contenuta nell’art. 133, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, re-
cante «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi terri-
toriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per 
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel 
settore elettrico» e, in particolare, l’art. 29, comma 13; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
dispone, all’art. 1  -septies  , commi 1 e 2, che con decreto 
ministeriale vengono rilevate, per i contratti in corso di 
esecuzione alla data di entrata in vigore, le variazioni per-
centuali, in aumento o in diminuzione, superiori all’8 per 

cento, verificatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei 
singoli prezzi dei materiali da costruzione più significati-
vi e che per detti materiali si fa luogo a compensazioni, in 
aumento o in diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 
5 e 6 del medesimo art. 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 279 del 23 novembre 2021, recante «Rilevazione del-
le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, 
superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo semestre 
dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costru-
zione più significativi»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 dicembre 2021, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 294 
dell’11 dicembre 2021 recante «Rettifica dell’allegato 1 e 
dell’allegato 2 del decreto 11 novembre 2021, recante: “Ri-
levazione delle variazioni percentuali, in aumento o in di-
minuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo 
semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi” ai fini del corretto calcolo 
della compensazione da parte del direttore dei lavori, per il 
materiale “Tubazioni in ghisa sferoidale per acquedotti”»; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, all’art. 1  -septies  , comma 4, che le istanze di 
compensazione relative alle variazioni in aumento sono 
presentate, a pena di decadenza, dall’appaltatore alla sta-
zione appaltante entro quindici giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del decreto ministeriale, di cui al comma 1 del medesimo 
art. 1  -septies  , relativo al semestre di riferimento; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, al comma 6 dell’art. 1  -septies  , che si possa far 
fronte a dette compensazioni nei limiti del 50 per cen-
to delle risorse appositamente accantonate per imprevi-
sti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve 
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, 
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 
stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate an-
nualmente e che possono, altresì, essere utilizzate le som-
me derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista 
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, 
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi 
ultimati di competenza della medesima stazione appal-
tante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi 
ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto 
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della re-
sidua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del medesimo decreto; 

 Considerato che il decreto-legge n. 73 del 2021 stabi-
lisce, al comma 7, dell’art. 1  -septies  , che in caso di in-
sufficienza delle risorse di cui al comma 6 del medesimo 
articolo, per i lavori realizzati ovvero affidati dai soggetti 
indicati nel medesimo comma 7, si provvede alla coper-
tura degli oneri, fino alla concorrenza dell’importo di 100 
milioni di euro che costituisce limite massimo di spesa, 
attraverso il Fondo per l’adeguamento dei prezzi di cui al 
successivo comma 8 (di seguito, Fondo); 

 Considerato, che, il decreto-legge n. 73 del 2021 stabi-
lisce, al comma 8, dell’art. 1  -septies  , che ai fini dell’ac-
cesso al Fondo, istituito i giustificativi da allegare alle 
istanze di compensazione consistono unicamente nelle 
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analisi sull’incidenza dei materiali presenti all’interno di 
lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove 
la stazione appaltante non ne disponga; 

 Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili prot. n. 43362 del 25 novembre 
2021 recante «Modalità operative per il calcolo e il pa-
gamento della compensazione dei prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi ai sensi dell’art. 1  -septies   del 
decreto-legge n. 73/2021, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 106/2021»; 

 Visto l’art. 1  -septies  , comma 8, del citato decreto-legge 
73 del 2021, che, nell’istituire, per le finalità di cui al sud-
detto comma 7, il Fondo con una dotazione di 100 milioni 
di euro per l’anno 2021, dispone che, con decreto adottato 
dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li, sono stabilite le modalità di utilizzo del Fondo stesso, 
garantendo la parità di accesso per le piccole, medie e 
grandi imprese di costruzione e la proporzionalità per gli 
aventi diritto nell’assegnazione delle risorse; 

 Considerato che, per i fini di cui al comma 8 del de-
creto-legge n. 73 del 2021, il Ministero dell’economia e 
delle finanze ha istituito apposito capitolo di spesa (7006) 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili – CDR 2- assegnato alla Di-
rezione generale per la regolazione dei contratti pubbli-
ci e la vigilanza sulle grandi opere, a seguito della nota 
n. 11198 in data 15 settembre 2021 del Capo Dipartimen-
to per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, 
le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali, 
con integrazione della direttiva del medesimo Capo Di-
partimento n. 74 del 30 giugno 2021; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022 n. 21 recante «Mi-
sure urgenti per contrastare gli effetti economici e uma-
nitari della crisi ucraina», ed in particolare l’art. 23, com-
ma 1, che prevede, al fine di mitigare gli effetti economici 
derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni 
materiali da costruzione, che il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, in relazione alle domande 
di accesso al Fondo per l’adeguamento dei prezzi di cui 
all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, può riconoscere, nel limite com-
plessivo del 50 per cento delle risorse del medesimo Fon-
do e nelle more dello svolgimento dell’attività istruttoria 
relativa alle istanze di compensazione, un’anticipazione 
pari al 50 per cento dell’importo richiesto in favore dei 
soggetti di cui al comma 7 del medesimo art. 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale n. 371 del 30 settembre 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 258 del 28 ottobre 2021), recante la disci-
plina, relativa al primo semestre 2021, delle «Modalità di 
utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di ma-
teriali da costruzione di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106»; 

 Considerato che, al fine di garantire la parità di accesso 
per la piccola, media e grande impresa di costruzione e 
la proporzionalità per gli aventi diritto nell’assegnazio-
ne delle risorse, indicati all’art. 1  -septies  , comma 7, del 
medesimo decreto-legge 73 del 2021, l’art. 1 del citato 
decreto ministeriale n. 371 del 2021 definisce le predette 

categorie di impresa assegnando a ciascuna di esse quota 
parte della dotazione del Fondo, istituito dal comma 8 del 
medesimo art. 1  -septies   , pari a euro 100.000.000,00 come 
di seguito specificata:  

   a)   per «piccola impresa», per gli effetti del presente 
decreto, deve intendersi l’impresa in possesso dei requi-
siti di cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 207/2010 ovvero in possesso della qualifica-
zione nella prima o seconda classifica di cui all’art. 61 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010. A 
detta categoria è assegnata una dotazione pari ad euro 
34.000.000,00; 

   b)   per «media impresa», per gli effetti del presen-
te decreto, deve intendersi l’impresa in possesso del-
la qualificazione dalla terza alla sesta classifica di cui 
all’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria, è assegnata una dotazione 
pari ad euro 33.000.000,00; 

   c)   per «grande impresa», per gli effetti del presen-
te decreto, deve intendersi l’impresa in possesso del-
la qualificazione nella settima o ottava classifica di cui 
all’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria è assegnata una dotazione 
pari ad euro 33.000.000,00; 

 Considerato altresì, che l’art. 2, comma 2, del citato de-
creto ministeriale n. 371 del 2021 fissa in sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del decreto relativo al primo semestre 
2021 previsto dall’art. 1  -septies  , comma 1, decreto-legge 
n. 73 del 2021 i termini per la presentazione delle istanze 
da parte di ciascuno dei soggetti indicati al citato art. 1  -sep-
ties  , comma 7, al Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili - Direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere; 

 Considerate le indicazioni impartite dal Ministro e rese 
note anche sul sito istituzionale tese a semplificare e acce-
lerare le procedure per l’erogazione delle risorse, secondo 
cui le stazioni appaltanti, sulla base di una scheda informa-
tiva con autocertificazioni, firmata digitalmente, ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, 
consapevoli delle responsabilità penali e della decadenza 
dei benefici eventualmente conseguiti in caso di dichiara-
zioni mendaci, hanno certificato la sussistenza delle con-
dizioni e i dati necessari per l’accesso al Fondo relativo al 
primo semestre ai sensi dell’art. 1  -septies   del decreto-legge 
n. 73/2021 e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 84 del 5 aprile 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 100 del 30 aprile 2022, recante la disciplina, rela-
tiva al secondo semestre 2021, delle «Modalità di utilizzo 
del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di materiali da 
costruzione» e, in particolare, l’art. 7, comma 1, che, al 
fine di ridurre i tempi di assegnazione delle risorse del 
Fondo per l’adeguamento dei prezzi relative al primo se-
mestre dell’anno 2021, stabilisce che l’esistenza dei re-
quisiti e dei presupposti per l’accesso a detto Fondo possa 
essere dimostrata anche mediante apposita dichiarazione 
rilasciata dai soggetti indicati all’art. 1  -septies  , comma 7, 
del decreto-legge n. 73 del 2021, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 
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 Vista la nota dell’Agenzia delle entrate - Interpello 
n. 956-83/2022 - acquisita al prot. n. 2395 del 12 mar-
zo 2022 della Direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, in ri-
sposta alla nota della medesima Direzione generale prot. 
n. 147 del 12 gennaio 2022 concernente i chiarimenti ri-
guardo all’applicazione dell’IVA, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633/1972, secondo cui, in 
mancanza di qualsiasi rapporto di natura sinallagmatica, 
le somme dovute per la compensazione a seguito della 
variazione dei prezzi dei materiali da costruzione sono 
da configurarsi quali «“mere” movimentazioni di denaro 
e, come tali, escluse dall’ambito applicativo dell’IVA, ai 
sensi del citato art. 2, terzo comma, lettera   a)  , del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, che pre-
vede la non rilevanza all’IVA delle “cessioni che hanno 
per oggetto denaro o crediti in denaro”»; 

  Considerato che, a seguito della ricezione delle istanze 
e della suddetta scheda informativa sono pervenute, en-
tro i termini, quattrocentosettantuno richieste di stazioni 
appaltanti, relative a ottocentotredici istanze di imprese 
per un importo di euro 46.132.404,21, e che l’impor-
to complessivo ammissibile delle richieste ammonta a 
euro 42.047.510,18 per quattrocentoquarantuno stazioni 
appaltanti ammesse suddiviso per categoria di imprese, 
come di seguito specificato:  

 CATEGORIA 
 STAZIONI 

APPALTANTI 
RICHIEDENTI 

 AMMONTARE 
RICHIESTE 

 Piccola 
impresa  n. 130  Euro 

3.844.511,96 

 Media impresa  n. 205  Euro 
10.735.701,61 

 Grande 
impresa  n. 106  Euro 

27.467.296,61 

   

 Considerato che con il decreto ministeriale del 30 set-
tembre 2021, è stata assegnata a ciascuna delle tre catego-
rie, piccola, media e grande impresa, una quota delle ri-
sorse del Fondo pari a complessive euro 100.000.000,00; 

 Considerato che l’art. 4, comma 1, del citato decreto 
ministeriale 30 settembre 2021 prevede che nell’ambito 
della ripartizione del Fondo, qualora l’ammontare delle 
richieste di accesso di cui all’art. 2, comma 2, del mede-
simo decreto superi la quota del Fondo assegnata a cia-
scuna categoria di impresa, i soggetti indicati all’art. 1 
del predetto decreto ministeriale partecipano in misura 
proporzionale alla distribuzione delle risorse disponibili; 

 Considerato che l’importo delle richieste ammissibili, 
pari a euro 42.047.510,18, rientra nella disponibilità com-
plessiva del Fondo pari a euro 100.000.000,00; 

 Ritenuto pertanto di procedere alla ripartizione delle 
risorse del Fondo nella misura di euro 42.047.510,18; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione della ripartizione del Fondo    

     In relazione alle istanze di compensazione relative 
alle variazioni in aumento dei prezzi dei materiali da 
costruzione verificatisi nel primo semestre dell’anno 
2021, è approvata la ripartizione delle risorse del Fondo, 
per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzio-
ne, di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nella misura di euro 
42.047.510,18, come indicato nell’allegato 1, che costitu-
isce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Erogazione delle risorse    

     1. Ai sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale 30 set-
tembre 2021, le risorse di cui all’art. 1 del presente decre-
to sono assegnate ai soggetti indicati nell’allegato 1 nella 
misura ivi riportata. 

 2. Ai sensi dell’art. 23, comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022 n. 21, il Ministero ha riconosciuto un’an-
ticipazione nella misura pari al 50 per cento dell’importo 
complessivo ammissibile in favore dei soggetti di cui al 
comma 7 dell’art. 1  -septies   del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73 convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106.   

  Art. 3.

      Controlli e procedura di recupero    

     1. Qualora, a seguito dei controlli anche a campione 
effettuati ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, venga ac-
certata l’insussistenza dei requisiti richiesti per l’accesso 
al Fondo, si provvederà, ai sensi dell’art. 75 del citato de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, alla 
revoca del beneficio e al recupero delle somme erogate. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 Roma, 9 giugno 2022 

 Il direttore generale: CAPPELLONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 1° luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 2007
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  22A05129

    DECRETO  9 agosto 2022 .

      Rettifica del decreto 9 giugno 2022, recante: «Ripartizio-
ne delle risorse del Fondo, relativo al primo semestre 2021, 
per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da costruzione.».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI 

E LA VIGILANZA SULLE GRANDI OPERE  

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in at-
tuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» ed, in 
particolare, l’art. 133, commi 3 e 6, che prevedono che per 
i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti «si applica 
il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto 
del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da appli-
carsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione 
reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno pre-
cedente sia superiore al 2 per cento, all’importo dei lavori 
ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ul-
timazione dei lavori stessi. Tale percentuale è fissata, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture da emanare entro il 
31 marzo di ogni anno, nella misura eccedente la predetta 
percentuale del 2 per cento» e che «il Ministero delle infra-
strutture, entro il 31 marzo di ogni anno, rileva con proprio 
decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante 
«Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle diretti-
ve 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudi-
cazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 
e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali 
e, in particolare, l’art. 216, comma 27  -ter  , secondo cui: 
«ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore 
del presente codice e in corso di esecuzione si applica la 
disciplina già contenuta nell’art. 133, commi 3 e 6, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 
recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da CO-
VID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle im-
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e ser-
vizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti 
dei prezzi nel settore elettrico» e, in particolare, l’art. 29, 
comma 13; 
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 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
dispone, all’art. 1  -septies  , commi 1 e 2, che con decre-
to ministeriale vengono rilevate, per i contratti in corso 
di esecuzione, le variazioni percentuali, in aumento o in 
diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel 
primo semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi e che per detti 
materiali si fa luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, nei limiti di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del 
medesimo art. 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale 11 novembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 279 del 23 novembre 2021, recante «Rilevazione del-
le variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, 
superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo semestre 
dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da costru-
zione più significativi»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 dicembre 2021, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 294 dell’11 dicembre 2021 recante «Rettifica dell’al-
legato 1 e dell’allegato 2 del decreto 11 novembre 2021, 
recante: “Rilevazione delle variazioni percentuali, in au-
mento o in diminuzione, superiori all’8 per cento, veri-
ficatesi nel primo semestre dell’anno 2021, dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più significativi” ai 
fini del corretto calcolo della compensazione da parte del 
direttore dei lavori, per il materiale “Tubazioni in ghisa 
sferoidale per acquedotti”»; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, all’art. 1  -septies  , comma 4, che le istanze di 
compensazione relative alle variazioni in aumento sono 
presentate, a pena di decadenza, dall’appaltatore alla sta-
zione appaltante entro quindici giorni dalla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto ministeria-
le, di cui al comma 1 del medesimo art. 1  -septies  , relativo 
al semestre di riferimento; 

 Considerato che il citato decreto-legge n. 73 del 2021 
stabilisce, al comma 6 dell’art. 1  -septies  , che si possa far 
fronte a dette compensazioni nei limiti del 50 per cento 
delle risorse appositamente accantonate per imprevisti 
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le 
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, 
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della 
stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate 
annualmente e che possono, altresì, essere utilizzate le 
somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia 
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme 
vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri in-
terventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi col-
laudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel 
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti 
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del medesi-
mo decreto; 

 Considerato che il decreto-legge n. 73 del 2021 stabi-
lisce, al comma 7 dell’art. 1  -septies  , che in caso di insuf-
ficienza delle risorse di cui al comma 6 del medesimo 
articolo, per i lavori realizzati ovvero affidati dai soggetti 
indicati nel medesimo comma 7, si provvede alla coper-
tura degli oneri, fino alla concorrenza dell’importo di 100 
milioni di euro che costituisce limite massimo di spesa, 
attraverso il Fondo per l’adeguamento dei prezzi di cui al 
successivo comma 8 (di seguito, Fondo); 

 Considerato, che, il decreto-legge n. 73 del 2021 sta-
bilisce, al comma 8 dell’art. 1  -septies  , che ai fini dell’ac-
cesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze 
di compensazione consistono unicamente nelle analisi 
sull’incidenza dei materiali presenti all’interno di lavo-
razioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la 
stazione appaltante non ne disponga; 

 Vista la circolare del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili prot. n. 43362 del 25 novembre 
2021 recante «Modalità operative per il calcolo e il pa-
gamento della compensazione dei prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi ai sensi dell’art. 1  -septies   del 
decreto-legge n. 73/2021, convertito con modificazioni 
dalla legge n. 106/2021»; 

 Visto l’art. 1  -septies  , comma 8, del citato decreto-legge 
n. 73 del 2021, che, nell’istituire, per le finalità di cui al 
suddetto comma 7, il Fondo con una dotazione di 100 
milioni di euro per l’anno 2021, dispone che, con decreto 
adottato dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, sono stabilite le modalità di utilizzo del Fondo 
stesso, garantendo la parità di accesso per le piccole, me-
die e grandi imprese di costruzione e la proporzionalità 
per gli aventi diritto nell’assegnazione delle risorse; 

 Considerato che, per i fini di cui al comma 8 del de-
creto-legge n. 73 del 2021, il Ministero dell’economia e 
delle finanze ha istituito apposito capitolo di spesa (7006) 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili - CDR 2 - assegnato alla Di-
rezione generale per la regolazione dei contratti pubbli-
ci e la vigilanza sulle grandi opere, a seguito della nota 
n. 11198 in data 15 settembre 2021 del Capo Dipartimen-
to per le opere pubbliche, le politiche abitative e urbane, 
le infrastrutture idriche e le risorse umane e strumentali, 
con integrazione della direttiva del medesimo Capo Di-
partimento n. 74 del 30 giugno 2021; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 recante 
«Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e 
umanitari della crisi ucraina», ed in particolare l’art. 23, 
comma 1, che prevede, al fine di mitigare gli effetti eco-
nomici derivanti dagli aumenti eccezionali dei prezzi 
di alcuni materiali da costruzione, che il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili, in relazione 
alle domande di accesso al Fondo per l’adeguamento dei 
prezzi di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, può riconoscere, nel 
limite complessivo del 50 per cento delle risorse del me-
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desimo Fondo e nelle more dello svolgimento dell’attività 
istruttoria relativa alle istanze di compensazione, un’an-
ticipazione pari al 50 per cento dell’importo richiesto 
in favore dei soggetti di cui al comma 7 del medesimo 
art. 1  -septies  ; 

 Visto il decreto ministeriale n. 371 del 30 settembre 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 258 del 28 ottobre 2021, recante la discipli-
na, relativa al primo semestre 2021, delle «Modalità di 
utilizzo del Fondo per l’adeguamento dei prezzi di ma-
teriali da costruzione di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, 
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106»; 

 Considerato che, al fine di garantire la parità di accesso 
per la piccola, media e grande impresa di costruzione e 
la proporzionalità per gli aventi diritto nell’assegnazio-
ne delle risorse, indicati all’art. 1  -septies  , comma 7, del 
medesimo decreto-legge n. 73 del 2021, l’art. 1 del citato 
decreto ministeriale n. 371 del 2021 definisce le predette 
categorie di impresa assegnando a ciascuna di esse quota 
parte della dotazione del Fondo, istituito dal comma 8 del 
medesimo art. 1  -septies   , pari a euro 100.000.000,00 come 
di seguito specificata:  

   a)   per «piccola impresa», per gli effetti del presente 
decreto, deve intendersi l’impresa in possesso dei requi-
siti di cui all’art. 90 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 207/2010 ovvero in possesso della qualifica-
zione nella prima o seconda classifica di cui all’art. 61 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010. A 
detta categoria è assegnata una dotazione pari ad euro 
34.000.000,00; 

   b)   per «media impresa», per gli effetti del presen-
te decreto, deve intendersi l’impresa in possesso del-
la qualificazione dalla terza alla sesta classifica di cui 
all’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria, è assegnata una dotazione 
pari ad euro 33.000.000,00; 

   c)   per «grande impresa», per gli effetti del presen-
te decreto, deve intendersi l’impresa in possesso del-
la qualificazione nella settima o ottava classifica di cui 
all’art. 61 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 207/2010. A detta categoria è assegnata una dotazione 
pari ad euro 33.000.000,00; 

 Considerato altresì, che l’art. 2, comma 2, del cita-
to decreto ministeriale n. 371 del 2021 fissa in sessanta 
giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del decreto relativo al 
primo semestre 2021 previsto dall’art. 1  -septies  , com-
ma 1, decreto-legge n. 73 del 2021 i termini per la pre-
sentazione delle istanze da parte di ciascuno dei soggetti 
indicati al citato art. 1  -septies  , comma 7, al Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzio-
ne generale per la regolazione dei contratti pubblici e la 
vigilanza sulle grandi opere; 

 Considerate le indicazioni impartite dal Ministro e 
rese note anche sul sito istituzionale tese a semplificare 
e accelerare le procedure per l’erogazione delle risorse, 
secondo cui le stazioni appaltanti, sulla base di una sche-
da informativa con autocertificazioni, firmata digitalmen-
te, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445/2000, consapevoli delle responsabilità penali e 
della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti in 
caso di dichiarazioni mendaci, hanno certificato la sussi-
stenza delle condizioni e i dati necessari per l’accesso al 
Fondo relativo al primo semestre ai sensi dell’art. 1 sep-
ties del decreto-legge n. 73/2021 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale n. 84 del 5 aprile 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   n. 100 del 30 apri-
le 2022, recante la disciplina, relativa al secondo se-
mestre 2021, delle «Modalità di utilizzo del Fondo per 
l’adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione» 
e, in particolare, l’art. 7, comma 1, che, al fine di ri-
durre i tempi di assegnazione delle risorse del Fondo 
per l’adeguamento dei prezzi relative al primo semestre 
dell’anno 2021, stabilisce che l’esistenza dei requisiti e 
dei presupposti per l’accesso a detto Fondo possa essere 
dimostrata anche mediante apposita dichiarazione rila-
sciata dai soggetti indicati all’art. 1  -septies  , comma 7, 
del decreto-legge n. 73 del 2021, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; 

 Vista la nota dell’Agenzia delle entrate - Interpello 
n. 956-83/2022 - acquisita al prot. n. 2395 del 12 mar-
zo 2022 della Direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere, in ri-
sposta alla nota della medesima direzione generale prot. 
n. 147 del 12 gennaio 2022 concernente i chiarimenti 
riguardo all’applicazione dell’IVA, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633/1972, secondo 
cui, in mancanza di qualsiasi rapporto di natura sinal-
lagmatica, le somme dovute per la compensazione a 
seguito della variazione dei prezzi dei materiali da co-
struzione sono da configurarsi quali «“mere” movimen-
tazioni di denaro e, come tali, escluse dall’ambito appli-
cativo dell’IVA, ai sensi del citato art. 2, terzo comma, 
lettera   a)  , del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 633 del 1972, che prevede la non rilevanza all’IVA 
delle “cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti 
in denaro”»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili - di seguito Ministero - n. 377 del 
9 giugno 2022 e annesso allegato, ammesso al visto della 
Corte dei conti n. 2007 del 1° luglio 2022, recante ripar-
tizione delle risorse del Fondo, relativo al primo semestre 
2021, per l’adeguamento dei prezzi dei materiali da co-
struzione, di cui all’art. 1  -septies  , comma 8, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 
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 Considerato che il Ministero aveva proceduto all’esclu-
sione dell’accesso al Fondo di alcune stazioni appaltanti 
per carenza dei requisiti dichiarati dalle stesse con riferi-
mento, in particolare, alla data di presentazione da parte 
degli operatori economici delle istanze di compensazione 
alla stazione appaltante; 

 Considerato che, successivamente alla registrazione da 
parte dell’organo di controllo del citato decreto n. 377 del 
9 giugno 2022, sono pervenuti chiarimenti al Ministero 
da parte di alcune stazioni appaltanti escluse che hanno 
dimostrato la sussistenza dei suddetti requisiti; 

 Ritenuto, pertanto, necessario, all’esito della verifica 
effettuata dal Ministero in merito all’effettiva sussistenza 
dei requisiti per l’ammissibilità delle istanze, procedere 
alla rideterminazione dell’importo complessivo ammesso 
a compensazione e all’aggiornamento dell’allegato 1 al 
suddetto decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili n. 377 del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il nono «Considerato» del decreto del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 377 del 
9 giugno 2022 concernente i dati relativi al numero com-
plessivo delle stazioni appaltanti richiedenti l’accesso 
al Fondo, all’importo richiesto e all’importo ammesso a 
compensazione e la conseguente tabella ripartizione con-
cernente la categoria d’impresa (piccola, media, grande) 
sono sostituiti dai seguenti:  

  Considerato che, a seguito della ricezione delle 
istanze e della suddetta scheda informativa sono pervenu-
te, entro i termini, n. 471 richieste di stazioni appaltanti, 
relative a n. 813 istanze di imprese per un importo di euro 
46.132.404,21 e che l’importo complessivo ammissibile 
delle richieste ammonta a euro 42.549.562,01 per n. 446 
stazioni appaltanti ammesse suddiviso per categoria di 
imprese, come di seguito specificato:  

  CATEGORIA    STAZIONI APPALTANTI
RICHIEDENTI  

  AMMONTARE
RICHIESTE  

 Piccola 
impresa  n. 130  euro

3.844.511,96 
 Media 
impresa  n. 209  euro

10.763.187,56 
 Grande 
impresa  n. 107  euro

27.941.862,49 

  2. Il dodicesimo Considerato del decreto del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 377 del 
9 giugno 2022 è sostituito dal seguente:  

 Considerato che l’importo delle richieste ammissi-
bili, pari a euro 42.549.562,01, rientra nella disponibilità 
complessiva del Fondo pari a euro 100.000.000,00. 

  3. Il Ritenuto del decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili n. 377 del 9 giugno 2022 
è sostituito dal seguente:  

 Ritenuto pertanto di procedere alla ripartizione delle 
risorse del Fondo nella misura di euro 42.549.562,01. 

  4. L’art. 1 del decreto n. 377 del 9 giugno 2022 è sosti-
tuito dal seguente:  

 Art. 1    (Approvazione della ripartizione del Fondo).    
— In relazione alle istanze di compensazione relative alle 
variazioni in aumento dei prezzi dei materiali da costruzione 
verificatisi nel primo semestre dell’anno 2021, è approvata 
la ripartizione delle risorse del Fondo, per l’adeguamento dei 
prezzi dei materiali da costruzione, di cui all’art. 1  -septies  , 
comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
nella misura di euro 42.549.562,01, come indicato nell’alle-
gato 1, che costituisce parte integrante del presente decreto. 

 5. L’allegato 1 al decreto del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili n. 377 del 9 giugno 2022 è sosti-
tuito dall’allegato 1 al presente decreto che ne forma parte 
integrante. 

 6. Resta fermo quanto previsto agli articoli 2 e 3 del de-
creto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili n. 377 del 9 giugno 2022 che disciplinano le modalità 
di assegnazione delle risorse e il controllo e le procedure di 
recupero. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sul sito istituzionale del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. 

 Roma, 9 agosto 2022 

 Il direttore generale: CAPPELLONI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili e del Ministero della transizione ecologica, 
n. 2404 
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 ALLEGATO 1

  

PICCOLA IMPRESA
STAZIONI APPALTANTI IMPORTO 
11° REPARTO INFRASTRUTTURE 20.194,65 €
A.T.E.R. Lanciano 14.573,32 €
ACEA ATO 2 SPA 104.273,69 €
Acque Veronesi s.c.a.r.l. 1.188,88 €
Acquedotto del Fiora Spa 19.470,88 €
Agno Chiampo Ambiente Srl 15.796,03 €
Amiacque S.r.l. 5.192,71 €
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LECCO 33.453,27 €
Anas S.p.A 1.481.098,18 €
Apsp Città di Riva di Riva del Garda 73.020,79 €
ASP San Vincenzo de' Paoli 1.810,31 €
Associazione Irrigazione Est Sesia 907,07 €
Autorità di Bacino Lacuale dei Laghi d'Iseo, Endine e Moro 38.972,07 €
Azienda ULSS n. 1 Dolomiti 2.153,49 €
CAM SpA 8.132,33 €
Città Metropolitana di Firenze 1.917,42 €
Città metropolitana di Venezia 73.980,16 €
Co.Ge.San. S.p.A. 23.674,87 €
Comando Forze Operative SUD 1.177,04 €
COMMISSARIO DELEGATO PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA OTTOBRE2018 133.485,32 €
COMUNE CARONNO VARESINO 5.642,62 €
Comune di  Pago Veiano 49.796,82 €
Comune di Adrara San Martino 41.556,86 €
Comune di Albano Laziale 23.086,49 €
COMUNE DI ALCARA LI FUSI 23.546,61 €
COMUNE DI AOSTA AREA T3 22.915,11 €
Comune di Armo 9.101,69 €
Comune di Arsiè 6.145,47 €
COMUNE DI BASCAPE' 5.135,80 €
Comune di Bianchi 2.357,63 €
Comune di Bibbiena 5.247,96 €
COMUNE DI BORDIGHERA 23.931,65 €
Comune di Borgomanero 3.890,50 €
COMUNE DI BRAONE 4.043,50 €
Comune di Busseto 9.520,25 €
COMUNE DI CACCURI 339,88 €
COMUNE DI CANEVA 1.926,84 €
COMUNE DI CARTIGLIANO 6.020,20 €
COMUNE DI CASARSA DELLA DELIZIA 5.661,47 €
COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO 9.509,27 €
Comune di Castelnuovo di Garfagnana 7.481,34 €
COMUNE DI CASTILENTI 44.372,76 €
COMUNE DI CASTRONNO 9.608,24 €
Comune di Cerignale 3.919,63 €
Comune di Cervia 13.236,87 €
Comune di Chiaravalle Centrale 47.817,79 €
COMUNE DI CIMONE 14.296,50 €
Comune di Colosimi 3.218,73 €
COMUNE DI CROPANI 748,62 €
COMUNE DI CUPRAMONTANA 30.303,09 €
Comune di Fanna 26.000,39 €
COMUNE DI FELTRE 17.443,14 €
COMUNE DI FILIANO 557,59 €
COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZIO 15.692,86 €
COMUNE DI FOGGIA 52.989,51 €
COMUNE DI LAGO 13.000,71 €
Comune di Lettomanoppello 6.808,98 €
Comune di Licciana Nardi 2.007,81 €
COMUNE DI LIMONE PIEMONTE 47.883,96 €
COMUNE DI LONGI  6.573,16 €
COMUNE DI LUGNANO IN TEVERINA 1.303,72 €
Comune di Montegiordano CS 2.241,98 €
Comune di Moscufo 2.047,36 €
COMUNE DI MOTTA DI LIVENZA 31.292,24 €
COMUNE DI NAPOLI 1.648,74 €
COMUNE DI NOVI DI MODENA 491,95 €
COMUNE DI ODERZO 7.341,93 €
Comune di Pavone del Mella 4.637,30 €
COMUNE DI PIANELLA 6.973,42 €
COMUNE DI PISOGNE 5.109,88 €
COMUNE DI POGGIO RENATICO 1.279,08 €
Comune di Pontremoli 2.849,41 €
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COMUNE DI PORTOGRUARO 347,28 €
Comune di Potenza Picena 1.572,49 €
Comune di Premana 10.689,24 €
COMUNE DI PROCIDA 1.291,95 €
Comune di Putignano 2.700,57 €
COMUNE DI RENDE 10.109,33 €
COMUNE DI RIMINI 43.956,76 €
COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 9.382,69 €
COMUNE DI ROVATO 7.642,76 €
COMUNE DI ROVERBELLA 721,52 €
Comune di Ruffano 12.198,37 €
COMUNE DI SAN FLORO 5.142,53 €
Comune di San Marcello Piteglio 4.164,91 €
COMUNE DI SAN MARCO LA CATOLA 758,71 €
Comune di Seravezza 8.984,06 €
Comune di Sesta Godano 2.821,12 €
COMUNE DI SORDIO 10.043,21 €
COMUNE DI SPINONE AL LAGO 29.128,34 €
Comune di Stignano 6.105,60 €
Comune di Teramo 1.681,05 €
COMUNE DI TERRE ROVERESCHE 12.496,19 €
COMUNE DI TERZORIO 707,82 €
COMUNE DI TITO 2.380,36 €
COMUNE DI TIZZANO VAL PARMA 3.020,07 €
Comune di Toano 5.837,09 €
COMUNE DI TORRE DEL GRECO 54.817,68 €
COMUNE DI TRIVENTO 23.291,43 €
Comune di Vaprio d'Adda 835,51 €
COMUNE DI VAREDO 215,71 €
Comune di Vernio 5.970,17 €
Comune di Villa d'Almè 54.576,52 €
COMUNE VARCO SABINO 20.129,66 €
Comunità di Primiero 5.496,26 €
Comunità Montana del Monte Acuto 528,27 €
GENIODIFE 1.048,13 €
Lepida ScpA 12.922,33 €
MARIGENIMIL LA SPEZIA 1.725,32 €
MOF S.c.p.a 3.219,81 €
PROVINCIA DI BIELLA 9.607,65 €
Provincia di Catania 258.134,65 €
PROVINCIA DI FERRARA 4.139,35 €
PROVINCIA DI FORLI'-CESENA 25.774,35 €
PROVINCIA DI IMPERIA 19.640,32 €
PROVINCIA DI MODENA 17.790,00 €
PROVINCIA DI PAVIA 112.989,14 €
PROVINCIA DI POTENZA 20.610,11 €
Provincia di Salerno Settore Viabilità e Trasporti 19.866,00 €
PROVINCIA DI SIENA 50.445,39 €
PROVINCIA DI VICENZA 4.075,13 €
PROVINCIA DI VITERBO 61.769,85 €
PUBLIACQUA S.P.A. 1.644,17 €
REGIONE UMBRIA 9.040,70 €
SOGIN S.P.A 6.298,01 €
Umbra Acque S.p.A. 1.960,75 €
Unione dei comuni della Valsaviore 25.540,40 €
Unione di Comuni Comunità delle Colline tra Langa e Monferrato 17.764,96 €
VENETO STRADE S.P.A. 20.877,13 €
VIACQUA S.p.A. 32.855,29 €
Totale Stazioni Appaltanti  n. 130                                                                                                             Totale  importo 3.844.511,96 €
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MEDIA IMPRESA
STAZIONI APPALTANTI IMPORTO 
3° REPARTO GENIO A.M. 68.484,00 €
ACEA ATO 2 SPA 293.212,37 €
ACEA ATO 5 SPA 13.087,28 €
Acque Veronesi s.c.a.r.l. 134.276,04 €
Acquedotto del Fiora Spa 32.254,11 €
Amiacque S.r.l. 62.983,14 €
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ASCOLI PICENO 115.423,36 €
Anas S.p.A 4.527.290,59 €
AUSL di Teramo 7.942,99 €
Autorità di Bacino Lacuale dei Laghi d'Iseo, Endine e Moro 14.882,17 €
Azienda Casa dell’Emilia-Romagna della Provincia di Forlì- Cesena 10.218,75 €
CIIP SPA - Soc Cicli Integrati Impianti Primari Spa 79.813,40 €
Città Metropolitana di Firenze 3.057,73 €
Città metropolitana di Torino 8.843,03 €
Città metropolitana di Venezia 6.127,80 €
Città Metropolitana di Bari 291.991,90 €
COMANDO LOGISTICO A.M. 50.033,17 €
COMMISSARIO DELEGATO PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA OTTOBRE2018 44.016,30 €
Comune  di  Isola  d'Asti  4.826,00 €
Comune Castel Condino 8.828,33 €
COMUNE CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 1.269,43 €
COMUNE DESIO 14.494,45 €
Comune di Abbiategrasso 26.307,06 €
Comune di Acri 11.948,04 €
COMUNE DI ALCARA LI FUSI 16.197,38 €
COMUNE DI ARCHI 3.342,82 €
COMUNE DI AZZANO DECIMO 10.154,98 €
Comune di Bagni di Lucca 31.175,84 €
COMUNE DI BAVENO 14.254,62 €
COMUNE DI BIELLA 56.384,36 €
COMUNE DI BORDIGHERA 59.198,31 €
Comune di Brancaleone 5.787,17 €
COMUNE DI BREDA DI PIAVE 4.176,79 €
COMUNE DI BRONI 2.065,44 €
COMUNE DI BUDRIO 9.454,89 €
Comune di Camporosso 10.380,47 €
COMUNE DI CAROBBIO DEGLI ANGELI 2.921,23 €
Comune di Casaletto Spartano 4.453,26 €
COMUNE DI CASALI DEL MANCO 13.039,40 €
COMUNE DI CASINA 9.303,11 €
COMUNE DI CASSINO 23.525,73 €
Comune di Castelnuovo di Garfagnana 68.583,04 €
COMUNE DI CASTELPOTO 5.872,61 €
COMUNE DI CASTIGLIONE DEL GENOVESI 11.063,16 €
Comune di Castione della Presolana 14.174,50 €
COMUNE DI CELLE DI BULGHERIA 415,55 €
COMUNE DI CELLE LIGURE 5.484,81 €
Comune di Cencenighe Agordino 10.932,68 €
Comune di Ceprano 8.188,36 €
Comune di Cervia 22.008,95 €
Comune di Cervignano del Friuli 7.350,83 €
Comune di CIVITAQUANA                 15.802,99 €
Comune di COGORNO 2.005,09 €
Comune di Colle di Val d'Elsa 3.727,17 €
COMUNE DI CUGNOLI 12.286,02 €
COMUNE DI ENVIE 12.375,11 €
Comune di Fabbriche di Vergemoli 2.351,84 €
COMUNE DI FANO 7.376,61 €
Comune di Fénis 6.725,92 €
COMUNE DI FILIANO 2.342,13 €
COMUNE DI FIRENZE 6.818,87 €
COMUNE DI FIUME VENETO 35.915,11 €
COMUNE DI FIUMEFREDDO BRUZIO 4.649,89 €
COMUNE DI FOGGIA 18.338,43 €
Comune di Fontevivo 12.535,62 €
COMUNE DI FOSSALTA DI PORTOGRUARO 2.657,77 €
Comune di Galeata 7.860,51 €
Comune di Geraci Siculo 2.664,28 €
COMUNE DI GESSOPALENA 4.788,22 €
Comune di Gualdo Tadino 672,47 €
COMUNE DI IMPERIA 36.913,93 €
COMUNE DI ISCHIA 8.885,90 €
COMUNE DI LIMONE PIEMONTE 8.282,91 €
COMUNE DI LUINO 31.218,59 €
COMUNE DI LURATE CACCIVIO 42.051,99 €
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COMUNE DI MACERATA 3.793,55 €
COMUNE DI MARSCIANO 5.673,68 €
COMUNE DI MAZZARRA' SANT'ANDREA 13.397,13 €
COMUNE DI MIGLIANICO 13.053,84 €
Comune di Monte di Malo 21.499,10 €
COMUNE DI MONTECORICE 13.011,37 €
COMUNE DI MONTEPRANDONE 17.522,81 €
COMUNE DI MONTEREALE VALCELLINA 2.248,57 €
COMUNE DI MURIALDO 13.883,01 €
Comune di Nave 10.620,58 €
COMUNE DI NOCERA SUPERIORE 12.536,31 €
COMUNE DI NOTO 57.135,01 €
COMUNE DI NOVI DI MODENA 946,83 €
COMUNE DI OPPIDO LUCANO 6.583,02 €
Comune di Osio Sotto 20.597,68 €
COMUNE DI PAISCO LOVENO 19.946,43 €
COMUNE DI PALANZANO 4.342,42 €
Comune di Palmanova 5.963,72 €
Comune di Palmi 1.476,47 €
Comune di Palù 2.215,63 €
Comune di Parenti 4.729,27 €
COMUNE DI PAUPISI 88.089,60 €
Comune di Piazza al Serchio 3.041,92 €
Comune di Pieve di Teco 1.935,04 €
COMUNE DI PISOGNE 7.838,23 €
COMUNE DI PODENZANA 28.600,41 €
COMUNE DI POGGIO RUSCO 8.216,91 €
COMUNE DI PORDENONE 2.033,70 €
Comune di Pornassio 1.205,77 €
COMUNE DI PORTOGRUARO 24.636,36 €
COMUNE DI PRADAMANO 17.733,86 €
COMUNE DI PRATO 17.643,12 €
Comune di Putignano 46.619,77 €
COMUNE DI RAVENNA 3.542,34 €
Comune di Reggello 57.976,22 €
COMUNE DI RIMINI 8.336,47 €
COMUNE DI RIPE SAN GINESIO 3.122,74 €
Comune di Riva del Garda 15.676,74 €
COMUNE DI ROSELLO 4.121,80 €
COMUNE DI ROVATO 25.377,23 €
Comune di Salvitelle - Area Tecnica 15.930,05 €
COMUNE DI SAN COLOMBANO CERTENOLI 3.834,82 €
Comune di San Giorgio Ionico 3.410,69 €
COMUNE DI SAN LORENZO IN CAMPO 23.233,52 €
COMUNE DI SAN MARTINO SULLA MARRUCINA 10.700,49 €
COMUNE DI San Pietro in Casale 18.919,69 €
Comune di San Salvo 11.437,20 €
COMUNE DI SANT'ELPIDIO A MARE 17.892,99 €
COMUNE DI SCANDALE 2.764,55 €
Comune di Segonzano 6.536,68 €
COMUNE DI SEMESTENE 1.711,54 €
Comune di SERVIGLIANO 603,19 €
Comune di Silea 9.752,93 €
Comune di Sondrio 30.257,82 €
COMUNE DI SPILIMBERGO 5.368,58 €
Comune di Spoleto 2.083,98 €
COMUNE DI SPOLTORE 37.920,20 €
Comune di Spormaggiore 13.549,94 €
COMUNE DI SULMONA 65.695,04 €
Comune di Terni 24.784,57 €
Comune di Torre Orsaia 23.804,76 €
COMUNE DI TORRENOVA 2.632,61 €
COMUNE DI TORRICELLA PELIGNA 5.205,18 €
COMUNE DI TRENTO 963,76 €
Comune di Val di Zoldo 5.485,39 €
COMUNE DI VALDOBBIADENE 7.599,27 €
Comune di Valguarnera Caropepe 3.229,04 €
COMUNE DI VALLEFOGLIA 81.039,88 €
Comune di Vaprio d'Adda 296,01 €
COMUNE DI VEDELAGO 2.816,55 €
Comune di Vervio 2.585,05 €
Comune di Visso 18.731,13 €
Comune Isca Sullo Ionio 21.335,42 €
Comune Portomaggiore 2.023,17 €
COMUNE SAN GIORGIO BIGARELLO 4.018,81 €
Comune Savignano sul Rubicone 1.073,10 €
Comune Sestri Levante 25.889,88 €
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Comune Terre d'Adige 3.370,72 €
Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi 5.435,47 €
Comunità Montana Valtellina di Tirano 14.648,81 €
Comunità Montana Valtellina di Morbegno 1.416,09 €
Consorzio Area di Sviluppo Industriale di Salerno 20.341,67 €
Consorzio di bonifica "Piave" 79.184,99 €
Consorzio di Bonifica Centro 25.273,36 €
Consorzio di Bonifica Ovest bacino Liri -Garigliano 12.299,32 €
Consorzio di Bonifica Veneto Orientale 4.645,87 €
CONSORZIO DIBONIFICA PIANURAFRIULANA 63.070,36 €
CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE 122.122,65 €
Coutenza Canali Cavour 303.341,74 €
ENEA ROMA 10.339,73 €
ENTE REGIONALE PER L'ABITAZIONE PUBBLICA DELLE MARCHE - PRESIDIO DI MACERATA 3.118,02 €
ETRA S.p.A. 45.232,82 €
GENIODIFE 131.207,11 €
GORI S.P.A. 94.294,06 €
LARIO RETI HOLDING SPA 233.597,68 €
Lepida ScpA 8.473,75 €
MARIGENIMIL AUGUSTA 117.980,99 €
MOF S.c.p.a 50.388,68 €
POLITECNICO DI MILANO 5.503,09 €
Provincia autonoma di Bolzano - Ripartizione Servizio strade 134.774,58 €
Provincia di Asti 25.576,55 €
PROVINCIA DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI 67.839,53 €
PROVINCIA DI BIELLA 1.580,42 €
Provincia di Catania 4.193,81 €
PROVINCIA DI COMO 91.887,33 €
Provincia di Cremona 124.705,76 €
Provincia di Fermo - Settore II 16.145,62 €
PROVINCIA DI FORLI'-CESENA 30.293,96 €
PROVINCIA DI IMPERIA 50.853,80 €
PROVINCIA DI LATINA 26.374,19 €
PROVINCIA DI LODI 20.998,26 €
Provincia di Lucca 12.363,93 €
PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 7.341,07 €
PROVINCIA DI MODENA 8.309,12 €
PROVINCIA DI PAVIA 19.969,81 €
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 5.270,95 €
Provincia di Salerno Settore Viabilità e Trasporti 108.754,15 €
Provincia di Sassari 4.765,07 €
PROVINCIA DI SIENA 49.310,49 €
PROVINCIA DI TERAMO 10.385,27 €
PROVINCIA DI TREVISO 31.576,28 €
PROVINCIA DI VICENZA 28.854,43 €
PUBLIACQUA S.P.A. 306.432,65 €
ROCCELLA IONICA 1.120,92 €
SOGIN S.P.A 269.693,57 €
Umbra Acque S.p.A. 89.687,68 €
UNIVERSITÀ  DEGLI STUDI DI UDINE 10.314,77 €
Università degli studi di Macerata 36.252,35 €
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO 55.026,15 €
VENETO STRADE S.P.A. 46.970,92 €
Totale Stazioni Appaltanti  n. 205                                                                                                                 Totale  importo 10.735.701,61 €
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GRANDE IMPRESA
STAZIONI APPALTANTI IMPORTO 
A.S.L. Viterbo 64.148,73 €
ACEA ATO 2 SPA 189.003,81 €
ACEA ATO 5 SPA 3.933,58 €
ACIAM S.P.A. 38.402,66 €
Acque Veronesi s.c.a.r.l. 52.721,52 €
Alma Mater Università di Bologna 198.722,30 €
Amiacque S.r.l. 20.660,88 €
Anas S.p.A 3.489.896,19 €
ARAP 49.056,67 €
Aria S.p.A. 616.669,90 €
ASL Novara 6.445,00 €
ATM S.p.A. 357.368,85 €
AUSL di Teramo 20.168,07 €
Azienda AUSL della Romagna 16.921,78 €
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA CONSORZIALE POLICLINICO DI BARI 81.210,22 €
Azienda Pubbliservizi Brunico 442.035,66 €
AZIENDA SOCIO SANITARIA PAPA GIOVANNI XXIII 34.158,26 €
Azienda ULSS n. 1 Dolomiti 44.727,36 €
Azienda Usl di Bologna 14.931,79 €
CAP Holding S.p.a. 304.241,39 €
Città metropolitana di Bologna 1.054,46 €
Città Metropolitana di Firenze 365.925,96 €
Città metropolitana di Torino 64.829,65 €
COMANDO LOGISTICO A.M. 7.898,62 €
COMMISSARIO DELEGATO PER LA GESTIONE DELL'EMERGENZA OTTOBRE2018 75.197,53 €
COMMITTENZA REGIONE PIEMONTE SPA 895.320,52 €
COMUNE CASTROCARO TERME E TERRA DEL SOLE 369,41 €
COMUNE CAVALLINO TREPORTI 175.604,37 €
COMUNE DI ALASSIO 17.575,48 €
COMUNE DI ASTI 92.653,45 €
Comune di Badia 53.044,82 €
Comune di Bagnacavallo 6.021,97 €
Comune di Bagnolo Piemonte 18.882,37 €
COMUNE DI BERTINORO 1.298,40 €
Comune di Bibbiena 34.156,71 €
Comune di Borgomanero 1.017,16 €
COMUNE DI CELLE DI BULGHERIA 51.943,95 €
Comune di Civitella di Romagna 17.061,15 €
COMUNE DI COLLECCHIO 5.546,71 €
COMUNE DI CUGNOLI 24.124,44 €
COMUNE DI FABRIANO 3.281,00 €
COMUNE DI FANO 33.003,32 €
COMUNE DI FIRENZE 125.663,05 €
COMUNE DI FUNES 8.511,24 €
Comune di Genova 114.013,12 €
COMUNE DI ISPANI 0,00 €
COMUNE DI MANTOVA 19.734,46 €
Comune di Marzabotto 34.243,45 €
COMUNE DI MASCALUCIA 12.241,82 €
Comune di Morsano al Tagliamento 1.500,49 €
COMUNE DI MUGGIA 71.087,20 €
COMUNE DI NAPOLI 1.129.445,67 €
COMUNE DI NIMIS 3.089,05 €
COMUNE DI PIETRAROJA 1.690,87 €
COMUNE DI PORDENONE 8.062,55 €
COMUNE DI PROCIDA 3.957,82 €
COMUNE DI RAVENNA 7.954,28 €
COMUNE DI RIMINI 176.333,94 €
Comune di San Salvo 2.865,88 €
Comune di Terni 158.906,16 €
COMUNE DI TERRE ROVERESCHE 1.534,98 €
COMUNE DI TEZZE SUL BRENTA 76.059,06 €
COMUNE DI TITO 2.925,52 €
COMUNE DI TORRENOVA 15.127,45 €
COMUNE DI TREBISACCE 33.533,59 €
COMUNE DI TRENTO 17.903,32 €
Consorzio Area di Sviluppo Industriale di Salerno 15.850,35 €
CONSORZIO DI BONIFICA ACQUE RISORGIVE 345.170,50 €
CONSORZIO DI BONIFICA ADIGE EUGANEO 9.240,70 €
CONSORZIO DI BONIFICA CELLINA MEDUNA 61.921,80 €
Consorzio di Bonifica Veronese 26.449,16 €
CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE 1.581.622,27 €
CONSOZIO DI BONIFICA IONIO CROTONESE 86.679,31 €
EAV srl 587.148,35 €
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EMILIAMBIENTE 21.977,77 €
ETRA S.p.A. 39.718,75 €
Ferrovie del Gargano Srl 56.117,75 €
FERROVIE DEL SUD EST E SERVIZI AUTOMOBILISTICI S.r.l. 1.590.464,38 €
FERROVIE EMILIA ROMAGNA S.R.L. 837.278,03 €
FERROVIENORD  S.p.A. 722.514,81 €
GENIODIFE 149.491,16 €
GORI S.P.A. 165.533,88 €
Grandi Stazioni Rail S.p.A. 345.115,39 €
INFRATRASPORTI.TO SRL 126.354,92 €
IRCCS Istituto Romagnolo per lo Studio dei Tumori “Dino Amadori” – IRST S.r.l. 24.633,51 €
Lepida ScpA 22.742,92 €
OPERE PIE D'ONIGO 112.983,80 €
Provincia di Asti 5.827,17 €
PROVINCIA DI BARLETTA-ANDRIA-TRANI 664.813,89 €
PROVINCIA DI BIELLA 15.669,22 €
Provincia di Fermo - Settore II 2.918,66 €
PROVINCIA DI MANTOVA 181.618,53 €
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 42.653,30 €
Provincia di Salerno Settore Viabilità e Trasporti 48.688,84 €
Provincia di Savona 86.421,76 €
PUBLIACQUA S.P.A. 261.351,86 €
Quadrilatero Marche Umbria SpA 4.107.524,54 €
REGIONE EMILIA ROMAGNA 33.496,93 €
Regione Toscana 119.247,58 €
RFI S.p.A. 4.576.371,82 €
ROCCELLA IONICA 10.018,25 €
Société Infrastructures Valdôtaines s.r.l. - SIV SRL 86.521,63 €
Umbra Acque S.p.A. 88.502,41 €
UNIONE DEI COMUNI MISA-NEVOLA 29.784,61 €
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PALERMO 12.399,85 €
VENETO STRADE S.P.A. 146.835,22 €
Totale Stazioni Appaltanti  n. 106                                                                                                           Totale  importo 27.467.296,61 €

  22A05130

    DECRETO  1° settembre 2022 .

      Modifica del decreto 3 marzo 2000 e successive modifiche 
e integrazioni, recante ripartizione del traffico aereo sul si-
stema aeroportuale milanese.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 ed in par-
ticolare l’art. 19 in materia di distribuzione del traffico tra 
aeroporti e esercizio dei diritti di traffico; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione n. 15 del 3 marzo 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 60 
del 13 marzo 2000, riguardante la ripartizione del traffico 
aereo sul sistema aeroportuale di Milano; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 5 gennaio 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 14 del 
18 gennaio 2001, recante modificazioni al decreto mini-
steriale n. 15 del 3 marzo 2000; 

 Atteso che in attuazione dei criteri introdotti dal cita-
to decreto del 5 gennaio 2001, la capacità dell’aeropor-
to di Milano Linate è stata individuata nel limite di 18 
movimenti orari, come risultante dalla direttiva impartita 
dall’Enac ad Assoclearance con nota prot. n. 01-420/D.G. 
del 12 febbraio 2001; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 18 novembre 2016, n. 385 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 279 del 29 novembre 2016, che ha abrogato il decreto 
ministeriale 1 ottobre 2014, n. 395, e contestualmente ha 
modificato ed integrato i suindicati decreti ministeriali 
3 marzo 2000, n. 15 e 5 gennaio 2001; 

 Considerata la necessità di assicurare una sempre mi-
gliore fruizione dell’aeroporto di Milano Linate, qua-
le    City Airport    per servire destinazioni di breve raggio, 
mantenendone invariata la capacità aeroportuale, anche 
nell’ottica del pieno dispiegamento delle potenzialità di 
sviluppo del    Hub    di Milano Malpensa; 

 Considerata l’opportunità che lo scalo aeroportuale di Mi-
lano Linate sia collegato anche ad aeroporti diversi da quelli 
dell’Unione europea purché si trovino nel raggio di 1500 
Km, misurati secondo il metodo della rotta ortodromica, e 
appartengano a Paesi che abbiano sottoscritto con l’UE spe-
cifici accordi di tipo verticale per regolare i servizi aerei; 
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 Considerata altresì l’opportunità di ammettere ad ope-
rare i collegamenti consentiti con l’aeroporto di Mila-
no Linate non solo i vettori definiti comunitari ai sensi 
dell’art. 2, nn. 10 e 11 del regolamento (CE) n. 1008/2008, 
ma anche tutti gli altri vettori purché designati da un Pa-
ese che abbia concluso un accordo di tipo verticale con 
l’Unione europea; 

 Visti gli esiti della consultazione delle parti interessate 
effettuata in ottemperanza alle disposizioni del predetto 
art. 19 del regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Vista la decisione della Commissione europea del 
18 agosto 2022 con la quale sono state approvate le previ-
sioni del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’art. 4 del decreto del Ministro dei trasporti e della 
navigazione 3 marzo 2000, n. 15 e successive modifiche 
e integrazioni è sostituito dal seguente:  

 «Art. 4. — 1. I vettori aerei possono operare colle-
gamenti di linea «   point to point   », mediante aeromobili 
del tipo «   narrow body    » (unico corridoio), tra l’aeroporto 
di Milano Linate e altri aeroporti dell’Unione europea, 
oppure aeroporti appartenenti a un Paese che abbia sotto-
scritto con l’Unione europea un accordo di tipo verticale 
che ne regoli i servizi aerei e siano altresì situati nel rag-
gio di 1.500 km - misurati secondo il metodo della rotta 
ortodromica - dall’aeroporto di Milano Linate, nei limiti 
della definita capacità operativa dell’aeroporto di Milano 
Linate. I vettori aerei che possono operare tali collega-
menti sono esclusivamente:  

   a)   i vettori definiti comunitari ai sensi dell’art. 2, 
nn. 10 e 11 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 e 
che soddisfino i requisiti stabiliti dalle competenti autorità 
aeronautiche, conformemente al medesimo regolamento; 

   b)   i vettori designati da un Paese ad operare i ser-
vizi aerei sulla base di un accordo di tipo verticale sotto-
scritto da tale Paese con l’Unione europea, a condizione 
che il collegamento riguardi un aeroporto situato nel rag-
gio di 1.500 km - misurati secondo il metodo della rotta 
ortodromica - dall’aeroporto di Milano Linate.».   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 1° settembre 2022 

 Il Ministro: GIOVANNINI   

  22A05149

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 febbraio 2022 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio produttori e tutela 
della DOP Fontina a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP 
«Fontina».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA 

QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle qua-
li i consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle STG 
possono ricevere, mediante provvedimento di riconosci-
mento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21615-9-2022

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)  , 
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana – Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - re-
cante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del re-
golamento (CEE) n. 2081/1992, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissione 
del 12 giugno 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea legge 148 del 21 giugno 1996 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Fontina»; 

 Visto il decreto del 26 aprile 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 140 del 17 giugno 2002, con il quale è stato attri-
buito al Consorzio produttori e tutela della DOP Fontina 
il riconoscimento e l’incarico a svolgere le funzioni di 
cui all’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la DOP «Fontina», rinnovato da ultimo con 
decreto ministeriale del 17 gennaio 2019; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413, citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000, sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera «formaggi» individuata 
all’art. 4 del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’organismo di control-
lo nel periodo significativo di riferimento. Tale verifica 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presenta-
te dal consorzio richiedente con nota del 20 dicembre 
2021 (prot. Mipaaf n. 667263) e delle attestazioni rila-
sciate dall’organismo di controllo    Bureau Veritas    in data 
25 gennaio 2022 (prot. Mipaaf 34641) autorizzato a svol-
gere le attività di controllo sulla denominazione di origine 
protetta «Fontina»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio produttori e tutela della DOP 
Fontina a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Fontina»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 26 aprile 2002 al Consorzio produttori e tute-
la della DOP Fontina con sede legale in Aosta, Regione 
Borgnalle n. 10/L, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, per la 
DOP «Fontina»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 26 aprile 2002 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della pubblicazione. 

 Roma, 23 febbraio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A05134



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21615-9-2022

    DECRETO  10 giugno 2022 .

      Modifica del decreto 1° marzo 2022, relativo all’aggior-
namento degli allegati 1 e 7 del decreto legislativo 29 aprile 
2010, n. 75, recante «Riordino e revisione della disciplina in 
materia di fertilizzanti, a norma dell’articolo 13 della legge 
7 luglio 2009, n. 88».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 2003/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, relativo ai 
concimi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 recante 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine anima-
le e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, 
emesse dall’autorità nazionale competente per l’uso di 
sottoprodotti di origine animale; 

 Visto il decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75, re-
cante «Riordino e revisione della disciplina in materia 
di fertilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 7 luglio 
2009, n. 88», ed in particolare l’art. 10 relativo alle modi-
fiche degli allegati adottate con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, che, tra l’altro, 
prevede un parere della Commissione tecnico-consultiva 
per i fertilizzanti; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132 recante «Disposizioni urgenti per il trasfe-
rimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Mini-
steri per i beni e le attività culturali, delle politiche agri-
cole alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo 
economico, degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, delle infrastrutture e dei trasporti e dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, nonché per 
la rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei 
ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straor-
dinario delle Forze di polizia e delle Forze armate e per 
la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, inerente al «Regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132» e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 1° marzo 2022, relativo all’aggior-
namento degli allegati 1 e 7 del decreto legislativo n. 75 
del 29 aprile 2010 «Riordino e revisione della disciplina 
in materia di fertilizzanti, a norma dell’art. 13 della legge 
7 luglio 2009, n. 88», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 10 maggio 2022, n. 108, che 
ha previsto, all’allegato 1, l’inserimento della tipologia di 
fertilizzante denominata «Digestato essiccato»; 

 Considerato che nel predetto decreto ministeriale 
1° marzo 2022 è stato riscontrato un mero errore materia-
le nell’allegato 1 «Concimi nazionali», in relazione alla 
denominazione del Punto in cui viene inserita la tipologia 
di fertilizzante denominata «Digestato essiccato»; 

 Ritenuto necessario dover provvedere alla modifica di 
tale errore materiale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Nell’allegato 1 «Concimi nazionali», del decreto 

del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
1° marzo 2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 10 maggio 2022, n. 108, le parole 
«Punto 5.1.1. Concimi organici azotati fluidi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Punto 5.2. Concimi organici NP». 

 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 10 giugno 2022 

 Il Ministro:    PATUANELLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 1° agosto 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 921

  22A05154

    DECRETO  28 luglio 2022 .

      Intervento a sostegno delle aziende suinicole italiane, che 
hanno subìto danni indiretti a seguito delle misure sanitarie 
di contenimento dei focolai di peste suina africana (PSA).    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
ne europea ed in particolare il comma 3, lettera   c)  ; 

 Visto il regolamento (UE) 1308/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio, in particolare l’art. 220; 

 Visto il regolamento (UE) 1407/2013 relativo ai contri-
buti in regime «   de minimis   » concessi dallo Stato; 

 Visto il regolamento (UE) 702/2014 della Commissio-
ne, del 25 giugno 2014, che dichiara compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali e che abroga il regolamento della Com-
missione (CE) n. 1857/2006 e successive modifiche, in 
particolare l’art 26 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 193/2014); 
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 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali 2014—2020 (pubblicati nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea 2014/C 204/01); 

 Visto il regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, «normativa 
in materia di sanità animale», come integrato dal regola-
mento di esecuzione 2018/1882/UE della Commissione, 
in particolare l’art. 9 in cui la peste suina africana è cate-
gorizzata come una malattia di categoria A e che quindi, 
non si manifesta normalmente nell’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2020/687 della 
Commissione, del 17 dicembre 2019 che integra il re-
golamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla pre-
venzione e al controllo di determinate malattie elencate; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/62 della 
Commissione, del 14 gennaio 2022, relativa ad alcune mi-
sure di emergenza contro la peste suina africana in Italia; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 175 del 28 lu-
glio 2017, inerente il «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» e, 
in particolare, l’art. 6 «Aiuti nei settori agricoltura e pesca» 
e l’art. 9 «registrazione degli aiuti individuali»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, così 
come modificato e integrato dal decreto legislativo 4 ot-
tobre 2019, n. 116, recante «Riorganizzazione dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura - AGEA e per il riordi-
no del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in 
attuazione dell’art. 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute, d’intesa 
con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, del 13 gennaio 2022 recante «Misure urgenti per 
il controllo della diffusione della peste suina africana a 
seguito della conferma della presenza del virus nei sel-
vatici», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 gennaio 
2022, n. 10; 

 Visto il dispositivo dirigenziale del Ministero della sa-
lute DGSAF prot. n. 1195, del 18 gennaio 2022, recante 
«Misure di controllo e prevenzione della diffusione della 
peste suina africana»; 

 Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 convertito 
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, re-
cante: «Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché 
per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico», ed in particolare l’art. 26, comma 1 
e comma 3, con cui, tra l’altro, si istituisce nello stato di 
previsione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali il «Fondo di parte corrente per il sostegno 
della filiera suinicola» con una dotazione di 35 milioni di 
euro per l’anno 2022, al fine di indennizzare gli operatori 
della filiera colpiti dalle restrizioni sulla movimentazio-
ne degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti 
derivati; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, conver-
tito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, il 
quale all’art. 2, comma 2  -quinquies  , riduce la dotazione 
del «Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera 
suinicola», di cui all’art. 26, comma 1, del decreto-legge 
27 gennaio 2022, n. 4, da 35 milioni di euro a 25 milioni 
di euro per l’anno 2022 per finanziare, per l’importo di 10 
milioni di euro per il 2022, le misure disposte dal Com-
missario straordinario per la prevenzione, il contenimento 
e l’eradicazione della peste suina africana; 

 Visto il Piano di sorveglianza e prevenzione in Italia 
per la peste suina africana per il 2022 inviato alla Com-
missione europea per l’approvazione ai sensi dell’art. 33 
del regolamento (UE) 2016/429 e successivi regolamenti 
derivati, ed il Manuale delle emergenze da peste suina 
africana in popolazioni di suini selvatici del 21 aprile 
2021; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 del-
la Commissione, del 7 aprile 2021, che stabilisce misure 
speciali di controllo della peste suina africana; 

 Vista l’ordinanza 17 maggio 2022 Misure di control-
lo e prevenzione della peste suina africana nella Regione 
Lazio - ordinanza n. 3/2022 (  Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 118 del 21 maggio 
2022) ed il successivo dispositivo congiunto del Ministe-
ro della salute e il Commissario straordinario alla peste 
suina africana del 1° giugno 2022 nel quale vengono in-
dicati i comuni della Provincia di Rieti e dell’Aquila sot-
toposti a restrizione sanitaria, ovvero in «zona infetta»; 

 Considerato che la filiera suinicola, ha subìto dei danni 
dall’applicazione delle misure sanitarie di contenimento 
dell’epidemia di PSA e che pertanto è necessario sostene-
re gli imprenditori coinvolti e far fronte alla crisi derivan-
te dall’abbattimento degli animali, dal fermo di impresa, 
dalla impossibilità di commercializzare il prodotto secon-
do i normali canali commerciali, dal blocco delle esporta-
zioni e da altre tipologie di danno indiretto; 

 Ritenuto che occorre definire un livello massimo del 
finanziamento, erogabile a titolo di parziale sostegno dei 
danni indiretti da correlare all’attività d’impresa; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, sancita nella seduta del 27 luglio 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Si dispone un intervento finalizzato al sostegno delle 
imprese della filiera suinicola che hanno subìto danni in-
diretti dall’applicazione dei provvedimenti sanitari attiva-
ti per l’adozione di misure di prevenzione, eradicazione e 
contenimento dell’epidemia di peste suina africana (PSA) 
e dal blocco delle esportazioni dei prodotti trasformati, a 
partire dal 13 gennaio 2022 sino al 30 giugno 2022 e che 
siano ubicate in comuni assoggettati a restrizioni sanitarie 
come da allegato 1. 
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 2. La presente misura di sostegno non attiene alla con-
cessione di terreni agricoli e zootecnici demaniali e non è 
inerente né è calcolata in base a terreni agricoli. 

 3. Per gli interventi di cui al presente decreto si prov-
vede nei limiti delle risorse stanziate nel «Fondo di par-
te corrente per il sostegno della filiera suinicola» pari a 
euro 25.000.000 per l’anno 2022 così come quantificati 
dall’art. 26 comma 1 del decreto-legge n. 4/2022 e ri-
determinati dall’art. 2, comma 2  -quinquies   del decreto-
legge n. 9/2022, convertito con modificazioni dalla legge 
n. 29/2022. 

  4. Le risorse di cui al comma 3 sono ripartite come 
segue:  

 a. Il 60 per cento è destinato alle PMI del settore 
della produzione agricola primaria; 

 b. Il 40 per cento è destinato al settore della macella-
zione e della trasformazione.   

  Art. 2.

      Beneficiari    

      1. Possono beneficiare del sostegno di cui all’art. 1 le 
piccole e medie imprese della produzione primaria e le 
imprese dei settori della macellazione, trasformazione di 
carni suine, colpite dalle restrizioni sulla movimentazio-
ne degli animali e sulla commercializzazione dei prodot-
ti derivati, ricompresi, a seconda dei casi, nelle seguenti 
fattispecie:  

   a)   allevamenti di scrofe da riproduzione a ciclo aper-
to, di scrofe da riproduzione a ciclo chiuso e da ingrasso 
(comprensivi di allevamenti da svezzamento e magronag-
gio), ubicati in uno dei comuni assoggettati a restrizioni 
sanitarie di cui all’elenco allegato 1 aggiornato al 30 giu-
gno 2022, salvo successive integrazioni; 

   b)    macelli di suini e aziende di trasformazione della 
carne suina (prosciuttifici, salumifici, sezionatori) rica-
denti in una o più delle seguenti condizioni:  

 ubicate in Piemonte, Liguria, Lazio e Abruzzo; 
 nel 2021 hanno utilizzato suini o carni suine pro-

venienti dalle predette regioni; 
 nel 2021 hanno esportato carni suine o prodotti 

trasformati a partire dalle carni suine in almeno uno dei 
Paesi di cui all’elenco allegato 2. 

  2. Le aziende ammissibili al sostegno sono impegnate 
nella produzione agricola primaria e nella trasformazione 
delle seguenti categorie merceologiche:  

   a)   verri; 
   b)   scrofe; 
   c)   scrofette; 
   d)   suini da ingrasso; 
   e)   suinetti; 
   f)   prosciutti; 
   g)   prodotti di salumeria; 
   h)   tagli di carne suina.   

  Art. 3.
      Interventi ammessi e entità degli indennizzi    

      1. Il sostegno è finalizzato a compensare gli imprendi-
tori delle perdite dovute a:  

   a)   deprezzamento dei riproduttori, dei suinetti, dei 
suini di allevamento e da macello per vendita anticipata o 
differita degli animali; 

   b)   mancata produzione per l’interruzione della ripro-
duzione delle scrofe; 

   c)   prolungamento vuoto sanitario; 
   d)   costi di produzione per prolungamento alleva-

mento (blocco movimentazione); 
   e)   stima dei danni causati dalla riduzione della 

macellazione; 
   f)   distruzione e distoglimento della merce per man-

cato    export   ; 
   g)   stima dei danni causati dal mancato    export   . 

 2. Per le imprese che non svolgono produzione pri-
maria, i sostegni sono determinati fino ad un massimo 
dell’80 per cento del danno stimato forfetariamente come 
da formula riportata nella tabella A, che è parte integrante 
del presente decreto. 

 Ogni impresa dovrà dimostrare il danno subìto allegan-
do alla domanda apposita dichiarazione confermativa e 
rendendo disponibile al controllo la propria contabilità. 

  In particolare:  
   a)   la stima dei danni per le attività di macellazione 

dei suini e trasformazione delle carni suine dovranno es-
sere supportati con la dichiarazione dei ricavi fatturati che 
si riferiscono ai periodi 13 gennaio 2021-30 giugno 2021 
e 13 gennaio 2022 - 30 giugno 2022, nonché con la messa 
a disposizione dei controlli delle relative fatture. I ricavi 
saranno dettagliati come da punto 5 della tabella A; 

   b)   la stima dei danni per la mancata esportazione 
dovrà essere supportata con la dichiarazione delle carni 
e dei prodotti a base di carne suina esportate nei Paesi di 
cui all’allegato 2 nei periodi 13 gennaio 2021-30 giugno 
2021 e 13 gennaio 2022 - 30 giugno 2022, nonché con la 
messa a disposizione dei controlli della relativa documen-
tazione probatoria dell’esportazione e del sostenimento 
dei costi connessi, come da punto 6 della tabella A. 

 3. Per le imprese della produzione primaria, il sostegno 
è determinato fino ad un massimo del 100 per cento del 
danno totale subìto, calcolato, per ciascuna fattispecie, 
sulla base degli importi unitari riportati nella tabella A. 
In tali casi, ogni azienda dovrà dimostrare il danno su-
bìto allegando alla domanda apposita dichiarazione con-
fermativa e rendendo disponibile al controllo la propria 
contabilità. 

 4. Per le attività che esulano dal campo di applicazione 
della produzione agricola primaria, gli indennizzi sono 
concessi ai sensi del regolamento (UE) 1407/2013 (de 
minimis). 

 Dai sostegni di cui ai precedenti commi 2 e 3, sono 
decurtati gli eventuali indennizzi ricevuti a seguito della 
sottoscrizione di polizze assicurative e quelli percepiti, 
per i medesimi animali, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 652/2014.   
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  Art. 4.

      Cumulo    

     1. I sostegni a favore delle imprese che svolgono pro-
duzione agricola primaria, di cui al presente decreto, 
possono essere cumulati con altri aiuti di Stato, purché il 
cumulo non comporti il superamento dell’intensità di aiu-
to superiore ai livelli stabiliti dall’art 26 del regolamento 
(UE) n. 702/2014. 

 2. Per le imprese di macellazione e trasformazione, i 
sostegni possono essere cumulati con altri aiuti    de mini-
mis    nel rispetto delle soglie del regolamento 1407/2013.   

  Art. 5.

      Presentazione della domanda    

     1. I beneficiari che intendono usufruire dei sostegni 
del provvedimento in parola presentano in via informa-
tica apposita domanda all’Organismo pagatore ricono-
sciuto territorialmente competente, in base alla sede le-
gale dell’impresa, nel rispetto delle istruzioni impartite 
dall’organismo pagatore stesso. 

 2. Le dichiarazioni e la documentazione di cui all’art. 3, 
comma 2, devono essere rese ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 445/2000.   

  Art. 6.

      Procedure d’esame delle domande    

     1. L’organismo pagatore territorialmente competente 
verifica la completezza e correttezza delle domande per-
venute e, per ciascuna delle due tipologie di imprese di cui 
ai punti 2 e 3 del precedente art. 3, assoggetta a controllo 
puntuale un campione delle dichiarazioni confermative 
allegate alle domande stesse, estratte sulla base di criteri 
di rischio definiti a livello nazionale da AGEA - Coor-
dinamento. La percentuale delle dichiarazioni estratte a 
campione non è inferiore al 5 per cento del totale delle 
dichiarazioni di ciascuna delle tipologie menzionate. 

 2. Il pagamento potrà essere effettuato sulla base del so-
stegno richiesto in domanda nei limiti previsti dall’art. 3 
comma 2 e comma 3, prima del completamento delle ve-
rifiche di cui al comma 1 a condizione che alla domanda 
sia allegata idonea garanzia fideiussoria di importo pari al 
sostegno spettante. In particolare, la garanzia dovrà esse-
re pari al 100 per cento dei danni dichiarati in domanda, 
per i punti da 1 a 4 e all’80 per cento dei danni dichiarati 
in domanda per i punti 5 e 6 della tabella A. 

 3. AGEA - Organismo di coordinamento assicura l’ar-
monizzazione delle procedure, anche tramite l’emanazio-
ne di apposite circolari, ed adotta, entro novanta giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto, le misure neces-
sarie per un’efficiente allocazione delle risorse disponibi-
li affinché i sostegni erogabili non eccedano il massimale 
finanziario di cui all’art. 1, comma 3.   

  Art. 7.

      Trasparenza    

     1. Una sintesi delle informazioni del presente regi-
me sarà inviata alla Commissione europea almeno dieci 
giorni lavorativi prima dall’entrata in vigore del presente 
decreto secondo il modello di cui all’allegato II del rego-
lamento (UE) n. 702/2014, come stabilito all’art. 9. 

 2. I sostegni potranno essere concessi solo dopo aver 
ricevuto il numero di identificazione dell’aiuto da parte 
della Commissione europea, comunque entro il 31 di-
cembre 2022. 

 3. Il Ministero pubblicherà il regime dei sostegni sul 
proprio sito internet   https://www.politicheagricole.it/flex/
cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/202    fornendo 
le seguenti informazioni:  

 le informazioni di cui all’allegato II del regolamento 
(UE) n. 702/2014 della Commissione o un link a queste 
ultime; 

 il testo integrale del regime dei sostegni, comprese 
le eventuali modifiche, o un link per l’accesso a tale testo; 

 le informazioni di cui all’allegato III del regola-
mento (UE) n. 702/2014 della Commissione in merito 
a ciascun pagamento individuale di importo superiore a 
60.000 euro.   

  Art. 8.

      Disposizioni finali    

     1. Nel caso in cui le risorse finanziare destinate a uno 
dei due settori indicati nell’art. 1 comma 4 lettere   a)   e   b)  , 
rimangano inutilizzate, si dispone la possibilità di trasfe-
rire quelle in eccesso a beneficio del settore che abbia 
delle richieste non completamente soddisfatte. Parimenti, 
qualora la richiesta degli indennizzi sia superiori al pla-
fond previsto dal presente decreto, si procederà ad una ri-
duzione proporzionale delle risorse economiche destinate 
a uno dei settori su menzionati. A tali fini, AGEA - Orga-
nismo di coordinamento fornirà istruzioni agli organismi 
pagatori territorialmente competenti tramite circolari en-
tro sessanta giorni dalla verifica della incapienza o della 
presenza di risorse residue. 

 2. Le attività previste a carico di AGEA e degli Organi-
smi pagatori, di cui all’art. 6, devono essere svolte senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 993
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    ALLEGATO 1

     REGIONE PIEMONTE: ELENCO COMUNI ASSOGGETTATI A RESTRIZIONI SANITARIE. 

 Provincia di Alessandria: Casalnoceto, Oviglio, Tortona, Viguzzolo, Ponti, Frugarolo, Bergamasco, Castellar Guidobono, Berzano Di Tortona, 
Castelletto D’erro, Cerreto Grue, Carbonara Scrivia, Casasco, Carentino, Frascaro, Paderna, Montegioco, Spineto Scrivia, Villaromagnano, Poz-
zolo Formigaro, Momperone, Merana, Monleale, Terzo, Borgoratto Alessandrino, Casal Cermelli, Montemarzino, Bistagno, Castellazzo Bormida, 
Bosco Marengo, Spigno Monferrato, Castelspina, Denice, Volpeglino, Alice Bel Colle, Gamalero, Volpedo, Pozzol Groppo, Montechiaro D’acqui, 
Sarezzano, Cavatore, Castelnuovo Bormida, Cabella Ligure, Carrega Ligure, Francavilla Bisio, Carpeneto, Costa Vescovato, Grognardo, Orsara 
Bormida, Pasturana, Melazzo, Mornese, Ovada, Predosa, Lerma, Fraconalto, Rivalta Bormida, Fresonara, Malvicino, Ponzone, San Cristoforo, 
Sezzadio, Rocca Grimalda, Garbagna, Tassarolo, Mongiardino Ligure, Morsasco, Montaldo Bormida, Prasco, Montaldeo, Belforte Monferrato, 
Albera Ligure, Bosio, Cantalupo Ligure, Castelletto D’orba, Cartosio, Acqui Terme, Arquata Scrivia, Parodi Ligure, Ricaldone, Gavi, Cremolino, 
Brignano-Frascata, Novi Ligure, Molare, Cassinelle, Morbello, Avolasca, Carezzano, Basaluzzo, Dernice, Trisobbio, Strevi, Sant’Agata Fossili, 
Pareto, Visone, Voltaggio, Tagliolo Monferrato, Casaleggio Boiro, Capriata D’orba, Castellania, Carrosio, Cassine, Vignole Borbera, Serravalle 
Scrivia, Silvano D’orba, Villalvernia, Roccaforte Ligure, Rocchetta Ligure, Sardigliano, Stazzano, Borghetto Di Borbera, Grondona, Cassano Spi-
nola, Montacuto, Gremiasco, San Sebastiano Curone, Fabbrica Curone. 

 Provincia di Asti: Olmo Gentile, Nizza Monferrato, Incisa Scapaccino, Roccaverano, Castel Boglione, Mombaruzzo, Maranzana, Castel Roc-
chero, Rocchetta Palafea, Castelletto Molina, Castelnuovo Belbo, Montabone, Quaranti, Mombaldone, Fontanile, Calamandrana, Bruno, Sessame, 
Monastero Bormida, Bubbio, Cassinasco, Serole. 

 REGIONE LIGURIA: ELENCO COMUNI ASSOGGETTATI A RESTRIZIONI SANITARIE. 

 Provincia di Genova: Rovegno, Rapallo, Portofino, Cicagna, Avegno, Montebruno, Santa Margherita Ligure, Favale Di Malvaro, Recco, Ca-
mogli, Moconesi, Tribogna, Fascia, Uscio, Gorreto, Fontanigorda, Neirone, Rondanina, Lorsica, Propata, Bogliasco, Arenzano, Ceranesi, Ronco 
Scrivia, Mele, Isola Del Cantone, Lumarzo, Genova, Masone, Serra Riccò, Campo Ligure, Mignanego, Busalla, Bargagli, Savignone, Torriglia, 
Rossiglione, Sant’Olcese, Valbrevenna, Sori, Tiglieto, Campomorone, Cogoleto, Pieve Ligure, Davagna, Casella, Montoggio, Crocefieschi, Vobbia. 

 Provincia di Savona: Cairo Montenotte, Quiliano, Dego, Altare, Piana Crixia, Mioglia, Giusvalla, Albissola Marina, Savona, Albisola Supe-
riore, Celle Ligure, Stella, Pontinvrea, Varazze, Urbe, Sassello. 

 REGIONE LAZIO: ELENCO COMUNI ASSOGGETTATI A RESTRIZIONI SANITARIE. 

 Provincia di Roma: Roma (area urbana ed extra urbane delimitate ed indicate dalle disposizioni dell’Autorità sanitaria), Riano, Castelnuovo di 
Porto, Capena, Fiano Romano, Morlupo, Sacrofano, Magliano Romano, Formello, Campagnano di Roma, Anguillara, Fiumicino, Guidonia Mon-
tecelio, Montelibretti, Palombara Sabina, Monterotondo, Mentana, Sant’Angelo Romano, Fonte Nuova. 

 Provincia di Rieti: Borgo Velino, Micigliano, Posta, Borbona, Cittaducale, Castel Sant’Angelo, Antrodoco, Petrella Salto, Fiamignano; 

 REGIONE ABRUZZO: COMUNE ASSOGGETTATO A RESTRIZIONE SANITARIA. 

 Provincia dell’Aquila: Cagnano Amiterno.   

  

  ALLEGATO 2

     ELENCO - PAESI VERSO CUI È RISULTATO IMPOSSIBILE ESPORTARE TOTALMENTE O PARZIALMENTE I SALUMI DALL’ITALIA NEL PERIODO IN ESAME. 

 Argentina; 
 Brasile; 
 Corea del Sud; 
 Cuba; 
 Ecuador; 
 Filippine; 
 Giappone; 
 Indonesia; 
 Malesia; 
 Messico; 
 Perù; 
 Repubblica popolare cinese; 
 Serbia; 
 Sudafrica; 
 Taiwan; 
 Thailandia; 
 Turchia; 
 Ucraina; 
 Uruguay; 
 Vietnam.   
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TIPO DI INTERVENTO 

1. Deprezzamento animali per 
vendita anticipata Tipo genetico Specifica Tipo di impresa a) Valore 

medio/capo €

b) Ricavo 
realizzato a 

capo

indennizzo a 
capo (a-b)

gravide € 660,59

vuote € 361,28

gravide € 957,86

vuote € 523,85

gravide € 759,68

vuote € 415,47

gravide € 1.189,07

vuote € 650,30
gravide € 542,81
vuote € 243,49

gravide € 787,07
vuote € 353,06

gravide € 624,23
vuote € 280,02

gravide € 977,05
vuote € 438,23

Suinetti fino a 10 kg € 56,12
115/130kg € 1,19
130/144kg € 1,20
144/156kg € 1,32
156/176kg € 1,40
176/180kg € 1,26
180/185kg € 1,22
90/115kg € 1,18

oltre 185 kg € 1,22
100kg € 1,58
15kg € 4,83
20kg € 3,59
25kg € 3,35
30kg € 3,01
40kg € 2,50
50kg € 2,20
60kg € 1,90
65kg € 1,89
80kg € 1,65

2. Interruzione riproduzione 
scrofe Tipo genetico

a) Valore 
produzione 

suinetti/settimana

b) numero di 
settimane di 
allevamento 

perse

indennizzo a 
capo (axb)

scrofe circuito DOP € 25,80 X

scrofe circuito non DOP € 17,53 X

ibridi da produzione

razza pura iscritti LG e 
ibridi da selezione

razza pura iscritti LG 
provati geneticamente

comuni

ibride da 
moltiplicazione

ibride da produzione

razza pura iscritta LG 
e ibride da selezione

Scrofe

Scrofette

comuni

ibride da 
moltiplicazione

ibride da produzione

razza pura iscritta LG 
e ibride da selezione

Verri

ibridi da 
moltiplicazione

Produzione 
primaria

€ 500,73

€ 397,13

€ 621,13

€ 690,66

Suini da macello

Suini da ristallo

Produzione 
primaria

Produzione 
primaria

Allevamento da 
riproduzione

TABELLA A
  PROSPETTO DANNI INDIRETTI nel periodo 13/01/2022- 30/06/2022 

Produzione 
primaria

Produzione 
primaria
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3. Prolungamento vuoto 
sanitario/Mancato accasamento 

(*)

a) Indennizzo 
settimanale a capo

b) numero di 
settimane di 
allevamento 

perse

indennizzo a 
capo (axb)

suino da allevamento 30 
kg

€ 59,40 X

suino da macello non 
DOP 160/176 kg € 61,20 X

suino da macello DOP 
160/176 kg

€ 83,30 X

SPECIE TIPO DI IMPRESA
4. Maggiori costi di produzione 
per prolungato accasamento 

(blocco trasferimento)

a) Indennizzo 
settimanale a capo

b) numero di 
settimane di 
prolungato 

allevamento 

indennizzo a 
capo (axb)

Suini da ingrasso Allevamento da 
ingrasso

€ 6,44 X

Suinetti Allevamento da 
riproduzione

€ 3,71 X

5. Riduzione Macellazioni

Per determinare i danni prodotti 
si applica la seguente formula: (Q21-Q22) x CUN22 dove

al valore determinato come 
sopra, viene aggiunto il 
deprezzamento dei tagli 

PANCETTA così determinato: 

Q22*(P21-P22) dove

6 .Mancato export e 
deprezzamento merce

Per determinare i danni prodotti 
si applica la seguente formula EXP21-EXP22+COSTEXP22 dove

Paese di 
Destinazione

Costo 
certificazioni

Packaging/Etichette 
personalizzate 

distrutte come da 
doc

EXTRA         
Logistica/nol

o/dogane      
Come da 
fatture

Costo 
distruzione 

prodotto

(*) il numero delle settimane è calcolato (negli interventi n. 2, 3 e 4) dividendo 
per 7 il numero dei giorni di fermo prolungato (o di prolungato accasamento) ai 

quali  sono stati, eventualmente, precedentemente sottratti i gg di fermo 
sanitario obbligatorio. 

Q22 sono i kg di carni suine o prodotti trasformati a base di carni suine  
vendute nel 2022
Q21 sono i kg di carni suine o prodotti trasformati a base di carni suine  
vendute
CUN22 è il listino medio del periodo 13 gennaio- 30 giugno 2022

Q22 è la quantità venduta di ciascuno dei due tagli pancetta quotati in 
CUN nel periodo 13 gennaio 30 giugno 2022
P21 è il listino medio CUN di quel taglio nel periodo 13 gennaio 30 giugno 
2021
P22 è il listino medio CUN di quel taglio nel periodo 13 gennaio 30 giugno 
2022.

EXP22 è il fatturato export 2022 verso uno o più dei Paesi di cui all'allegato 
2 nel periodo 13 gennaio 30 giugno 2022 come risultante dalle 
dichiarazioni all’esportazione
EXP21 è il fatturato export 2021 verso uno o più dei Paesi di cui all'allegato 
2 nel periodo 13 gennaio 30 giugno 2021 come risultante dalle 
dichiarazioni all’esportazione
COSTEXP22 sono i costi sostenuti per le attività propedeutiche all’export 
verso i Paesi di cui all’allegato 2 nel periodo 13 gennaio 30 giugno 2022 
come risultanti da corrispondenti fatture aziendali e includono quanto 
riportato dalla tabella qui sotto.

Allevamento da 
ingrasso

Produzione 
primaria

Produzione 
primaria

    

  22A05163
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  1° luglio 2022 .

      Modalità e criteri di attuazione dell’intervento relativo al 
credito d’imposta a favore di soggetti esercenti l’attività di 
cuoco professionista.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 30 dicembre 2020, n. 322; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 117, della citata 
legge, come modificato dall’art. 18  -quater   del decreto-
legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di termini legislativi», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, che, 
al fine di sostenere il settore della ristorazione, anche in 
considerazione delle misure restrittive adottate a causa 
del COVID-19, riconosce, a favore dei soggetti esercenti 
l’attività di cuoco professionista presso alberghi e risto-
ranti, sia come lavoratore dipendente sia come lavoratore 
autonomo in possesso di partita IVA, anche nei casi in 
cui non siano in possesso del codice ATECO 5.2.2.1.0, 
un credito d’imposta fino al 40% (quaranta per cento) 
del costo per le spese per l’acquisto di beni strumentali 
durevoli ovvero per la partecipazione a corsi di aggiorna-
mento professionale, strettamente funzionali all’esercizio 
dell’attività, sostenute tra il 1° gennaio 2021 e il 31 di-
cembre 2022; 

  Visti i successivi commi 118, 119, 120 e 121 del mede-
simo articolo, che definiscono le caratteristiche del pre-
detto credito d’imposta, stabilendo, in particolare:  

   a)   al comma 118, la tipologia di spese ammissibili al 
credito d’imposta; 

   b)   al comma 119, che il credito d’imposta spetta 
fino a un massimo di euro 6.000 (seimila/00), nel limite 
massimo di spesa complessivo di euro 1.000.000,00 (un 
milione/00) per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023; 

   c)   al comma 120, che il credito d’imposta è uti-
lizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi 
dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 
e non concorre alla formazione del reddito ai fini delle 
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini 

dell’imposta regionale sulle attività produttive, né rileva 
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917; 

   d)   al comma 121, che il medesimo credito d’imposta 
può essere ceduto ad altri soggetti, compresi gli istituti di 
crdito e gli altri intermediari finanziari; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 122, della citata legge, 
che dispone che, con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione 
dell’intervento agevolativo, con particolare riguardo alle 
procedure di concessione al fine del rispetto del limite di 
spesa, alla documentazione richiesta, alle condizioni di 
revoca e all’effettuazione dei controlli; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 123 della legge n. 178 
del 2020, come modificato dal richiamato art. 18  -quater   
del decreto-legge n. 228 del 2021, ai sensi del quale le di-
sposizioni dei commi da 117 a 122 si applicano nel rispet-
to dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«   de minimis   »; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   » e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 18  -ter   del decreto-legge 30 aprile 2019, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, che istituisce, presso il Ministero dello 
sviluppo economico, la piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it»; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, re-
cante «Norme di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del 
sistema di gestione delle dichiarazioni» e, in particolare, 
l’art. 17, che prevede la compensabilità di crediti e debiti 
tributari e previdenziali; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 30 aprile 1998, n. 99 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, recante «Disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a nor-
ma dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 19, comma 5, del decreto-legge l° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102, il quale dispone che le Ammini-
strazioni dello Stato, cui sono attribuiti per legge fondi 
o interventi pubblici, possono affidarne direttamente la 
gestione, nel rispetto dei principi comunitari e nazionali 
conferenti, a società a capitale interamente pubblico su 
cui le predette amministrazioni esercitano un controllo 
analogo a quello esercitato su propri servizi e che svolgo-
no la propria attività quasi esclusivamente nei confronti 
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dell’Amministrazione dello Stato. Gli oneri di gestione e 
le spese di funzionamento degli interventi relativi ai fondi 
sono a carico delle risorse finanziarie dei fondi stessi; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 31 dicembre 1986, n. 302, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, ed in 
particolare gli articoli 46, 47 e 71 concernenti dichiara-
zioni sostitutive di certificazione e dell’atto di notorietà; 

 Visto l’art. 37, comma 49  -bis  , del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, come modificato dall’art. 3 del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, il quale prevede che i soggetti 
titolari di partita IVA che intendono effettuare la compen-
sazione prevista dall’art. 17 del suddetto decreto legisla-
tivo n. 241 del 1997, tra l’altro, dei crediti d’imposta da 
indicare nel quadro «RU» della dichiarazione dei redditi, 
sono tenuti a utilizzare esclusivamente i servizi telematici 
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
recante «Disposizioni urgenti tributarie e finanziarie di 
potenziamento e razionalizzazione della riscossione tri-
butaria anche in adeguamento alla normativa comuni-
taria, ed in particolare l’art. 1, comma 6, in materia di 
procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei 
crediti d’imposta»; 

 Visti gli articoli 1, comma 1, 5  -bis  , comma 1, e 6 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il «Codi-
ce dell’amministrazione digitale»; 

 Visto l’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
che ha istituito il Registro nazionale degli aiuti di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, recante «Regolamento recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni»; 

 Visto l’art. 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 ago-
sto 2017, n. 124, recante «Legge annuale per il mercato e 
la concorrenza»; 

 Visto l’art. 7, commi 1 e 2, della legge 11 novembre 
2011, n. 180, rubricato «Riduzione e trasparenza de-
gli adempimenti amministrativi a carico di cittadini e 
imprese»; 

 Considerata, pertanto, la necessità di dare attuazione a 
quanto disposto dall’art. 1, comma 122, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, adottando il presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti 
definizioni:  

   a)   «legge di bilancio 2021»: la legge 30 dicembre 
2020, n. 178, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 30 dicembre 2020, n. 322; 

   b)   «Ministero»: il Ministero dello sviluppo 
economico; 

   c)   «Registro nazionale degli aiuti»: il registro, isti-
tuito ai sensi dell’art. 52 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, così come modificato e integrato dalla legge 
29 luglio 2015, n. 115, finalizzato a raccogliere dati e in-
formazioni e a effettuare controlli relativamente agli aiuti 
di Stato, notificati e in esenzione, agli aiuti «   de minimis   » 
e a quelli concessi a compensazione per servizi di interes-
se economico generale; 

   d)   «regolamento    de minimis   »: il regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
L 352 del 24 dicembre 2013, e successive modifiche ed 
integrazioni, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «   de minimis   »; 

   e)   «TUIR»: il testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 e successive modifiche e integrazioni; 

   f)   «alberghi e ristoranti»: i soggetti la cui attività 
prevalente, come comunicata con il modello AA7/AA9 
all’Agenzia delle entrate ai sensi dell’art. 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, 
è individuata da uno dei seguenti codici ATECO 2007: 
«55.10.00 - Alberghi»; «56.10.11 - Ristorazione con som-
ministrazione»; «56.10.12 - Attività di ristorazione con-
nesse alle aziende agricole».   

  Art. 2.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce, in attuazione di quanto 
previsto dall’art. 1, comma 122, della legge di bilancio 
2021, i criteri e le modalità di attuazione dell’intervento 
agevolativo istituito dalla medesima legge a favore dei 
cuochi professionisti, con particolare riguardo alle pro-
cedure di concessione, al fine del rispetto del limite di 
spesa, alla documentazione richiesta, alle condizioni di 
revoca e all’effettuazione dei controlli.   

  Art. 3.
      Risorse finanziarie    

     1. Le risorse destinate all’attuazione dell’intervento 
agevolativo, comprensive degli oneri di gestione di cui 
all’art. 4, sono pari a complessivi euro 3.000.000,00 (tre 
milioni/00), con un limite massimo di spesa pari a euro 
1.000.000,00 (un milione/00) per ciascuna delle annualità 
2021, 2022 e 2023. 
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 2. Le risorse finanziarie di cui al comma 1 sono ver-
sate, al netto degli oneri di gestione di cui all’art. 4, sulla 
contabilità speciale n. 1778, rubricata «Agenzia delle en-
trate - fondi di bilancio», e sono utilizzate dalla medesima 
Agenzia per l’esecuzione delle regolazioni e operazioni 
contabili necessarie ai fini dell’attuazione dell’intervento 
di cui al presente decreto.   

  Art. 4.
      Gestione degli interventi    

     1. L’intervento di cui al presente decreto è gestito dal 
Ministero, fatte salve le attività svolte dall’Agenzia delle 
entrate ai sensi di quanto specificato dal presente decreto. 

 2. Per la gestione degli interventi, il Ministero si av-
vale dell’assistenza tecnica dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
S.p.a. - Invitalia, sulla base di apposita convenzione, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 31 mar-
zo 1998, n. 123 e dell’art. 19, comma 5, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 3. Gli oneri connessi alle attività di assistenza tecnica, 
ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 del decreto legislati-
vo 31 marzo 1998, n. 123, sono posti a carico delle risorse 
finanziarie di cui all’art. 3, entro il limite massimo del 3% 
(tre per cento) delle medesime risorse.   

  Art. 5.
      Soggetti beneficiari    

     1. L’agevolazione di cui al presente decreto è rivolta ai 
soggetti esercenti l’attività di cuoco professionista presso 
alberghi e ristoranti, sia come lavoratori dipendenti, sia 
come lavoratori autonomi in possesso di partita IVA, che 
abbiano sostenuto, tra la data del 1° gennaio 2021 e la 
data del 31 dicembre 2022, una o più delle spese di cui 
all’art. 7, comma 1. 

  2. Per poter beneficiare del credito d’imposta di cui al 
presente decreto, i soggetti di cui al comma 1 devono:  

   a)   essere residenti o stabiliti del territorio dello Stato; 
   b)   essere alle dipendenze, con regolare contratto di 

lavoro subordinato, di alberghi e ristoranti, ovvero titolari 
di partiva IVA per attività di cuoco professionista svolta 
presso i medesimi soggetti, almeno a partire dalla data del 
1° gennaio 2021; 

   c)   essere nel pieno godimento dei diritti civili. 
 3. Sono, in ogni caso, escluse dalle agevolazioni di cui 

al presente decreto i soggetti che si trovino in condizioni 
previste dalla legge come cause di incapacità a benefi-
ciare di agevolazioni finanziarie pubbliche o comunque 
a ciò ostative.   

  Art. 6.
      Agevolazione concedibile    

     1. L’agevolazione è concessa sotto forma di credito di 
imposta, nei limiti delle risorse disponibili di cui all’art. 3, 
ai sensi del regolamento    de minimis    e nella misura massi-
ma del 40% (quaranta percento) del costo delle spese am-

missibili di cui all’art. 7, sostenute tra il 1° gennaio 2021 
e il 31 dicembre 2022. L’agevolazione massima concedi-
bile a ciascun beneficiario non può, comunque, eccedere 
l’importo di euro 6.000,00 (seimila/00).   

  Art. 7.

      Spese ammissibili    

      1. Ai sensi dell’art. 1, comma 118, della legge di bi-
lancio 2021, sono ammissibili all’agevolazione le spese 
relative a:  

   a)   l’acquisto di macchinari di classe energetica ele-
vata, secondo quanto specificato dal provvedimento di 
cui all’art. 8, comma 3, destinati alla conservazione, lavo-
razione, trasformazione e cottura dei prodotti alimentari; 

   b)   l’acquisto di strumenti e attrezzature professionali 
per la ristorazione; 

   c)   la partecipazione a corsi di aggiornamento 
professionale. 

 2. Ai fini dell’ammissibilità all’agevolazione, le spese 
di cui al comma 1 devono essere pagate attraverso conti 
correnti intestati al soggetto beneficiario e con modali-
tà che consentono la piena tracciabilità del pagamento e 
l’immediata riconducibilità dello stesso alla relativa fat-
tura o ricevuta. 

 3. Non sono ammesse all’agevolazione le spese rela-
tive a imposte e tasse. L’imposta sul valore aggiunto è 
ammissibile all’agevolazione solo se la stessa rappresenta 
per il beneficiario un costo effettivo non recuperabile.   

  Art. 8.

      Modalità di accesso all’agevolazione    

     1. Per fruire dell’agevolazione di cui al presente decre-
to, i soggetti in possesso dei requisiti previsti, presentano 
al Ministero, successivamente alla conclusione del perio-
do di ammissibilità delle spese di cui all’art. 6, un’apposi-
ta istanza, esclusivamente per via telematica, attraverso la 
procedura informatica resa disponibile sul sito istituzio-
nale del Ministero (  www.mise.gov.it  ). Ciascun soggetto 
beneficiario può presentare una sola istanza. 

 2. Nell’istanza di cui al comma 1, i soggetti richiedenti 
dichiarano il possesso dei requisiti previsti per l’attribu-
zione dell’agevolazione e riportano l’elenco delle spese 
sostenute, allegando la documentazione giustificativa 
delle predette spese e del relativo pagamento, nonché di 
quella comprovante il requisito di cui all’art. 5, comma 2, 
lettera   b)  , ai fini dei controlli previsti dall’art. 11. 

 3. Con successivo provvedimento del direttore genera-
le per gli incentivi alle imprese sono stabiliti le modalità, i 
termini di presentazione e il contenuto dell’istanza. Con il 
medesimo provvedimento sono resi disponibili lo schema 
di istanza di ammissione all’agevolazione ed è precisata 
l’ulteriore documentazione utile allo svolgimento dell’at-
tività istruttoria da parte del Ministero e gli ulteriori ele-
menti necessari alla corretta attuazione dell’intervento.   
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  Art. 9.
      Procedura di concessione del credito d’imposta    

     1. Il Ministero, trascorso il termine finale per la presen-
tazione delle istanze di cui all’art. 8, comma 1, accerta, 
sulla base delle dichiarazioni rese dal soggetto richieden-
te, la sussistenza dei requisiti di ammissibilità e la regola-
rità e completezza dell’istanza e verifica, tramite Registro 
nazionale degli aiuti, il rispetto, da parte del soggetto ri-
chiedente, del massimale di aiuti previsto dal regolamen-
to    de minimis   . 

 2. Per le istanze per le quali le verifiche di cui al com-
ma 1 si concludono positivamente, il Ministero determina 
l’agevolazione concedibile, nel limite delle risorse finan-
ziarie di cui all’art. 3 e ferma restando la misura massima 
di cui all’art. 6 per ciascun beneficiario. Nel caso in cui 
la dotazione finanziaria di cui all’art. 3 non sia sufficien-
te a soddisfare la richiesta di agevolazione derivante da 
tutte le istanze, il Ministero provvede a ridurre in modo 
proporzionale l’agevolazione determinata per ciascun 
soggetto ai sensi del comma 1, sulla base delle risorse 
finanziare disponibili e del numero di istanze pervenute. 
Tutti i soggetti richiedenti l’agevolazione concorrono alla 
procedura, senza alcuna priorità connessa al momento 
della presentazione dell’istanza. 

 3. Il Ministero, svolti gli adempimenti di cui ai commi 
1 e 2 ed effettuata la registrazione dell’aiuto individua-
le nel Registro nazionale degli aiuti, adotta un provve-
dimento di concessione cumulativo per tutti i soggetti 
beneficiari specificando l’importo fruibile in relazione 
a ciascuna annualità. Il predetto provvedimento di con-
cessione è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero 
(  www.mise.gov.it  ), previa comunicazione all’Agenzia 
delle entrate effettuata ai sensi dell’art. 10, comma 3. 

 4. Per le istanze per le quali le verifiche di cui al pre-
sente articolo si concludono negativamente, il Ministero 
trasmette una apposita comunicazione di diniego.   

  Art. 10.
      Modalità di fruizione dell’agevolazione    

     1. Il credito d’imposta è utilizzabile secondo la tem-
pistica indicata nel provvedimento di concessione cu-
mulativo di cui all’art. 9, comma 3, esclusivamente in 
compensazione, ai sensi dell’art. 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. A 
tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclusi-
vamente tramite i servizi telematici messi a disposizione 
dall’Agenzia delle entrate e secondo le istruzioni fornite 
dalla stessa Agenzia, pena il rifiuto dell’operazione di 
versamento. 

 2. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore 
della produzione ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del TUIR. Lo stesso, succes-
sivamente alla sua concessione, ai sensi di quanto dispo-
sto dall’art. 1, comma 121, della legge di bilancio 2021, 
può, inoltre, essere ceduto ad altri soggetti, compresi gli 
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, secon-
do le modalità e i termini indicati con provvedimento del 

direttore dell’Agenzia delle entrate. Il credito d’imposta 
è, in ogni caso, usufruito dal cessionario con le stesse mo-
dalità e con la stessa tempistica con le quali sarebbe stato 
utilizzato dal soggetto cedente. La cessione del credito 
non pregiudica i poteri di controllo sulla spettanza del 
credito d’imposta nei confronti del cedente. 

 3. L’ammontare del credito d’imposta utilizzato in 
compensazione non deve eccedere l’importo concesso dal 
Ministero, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 
A tal fine, il Ministero trasmette all’Agenzia delle entrate, 
preventivamente alla pubblicazione del provvedimento di 
concessione cumulativo, l’elenco dei soggetti ammessi a 
fruire dell’agevolazione e l’importo del credito concesso, 
nonché, successivamente alla concessione delle agevola-
zioni, le eventuali variazioni e revoche disposte a seguito 
delle attività di controllo svolte ai sensi dell’art. 11.   

  Art. 11.

      Controlli    

     1. Il Ministero procede ad effettuare idonei controlli 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 71 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. 

 2. I controlli in merito alla legittima fruizione del cre-
dito di imposta sono effettuati, nell’ambito della propria 
ordinaria attività di controllo, dall’Agenzia delle entrate 
che, qualora accerti l’eventuale indebita fruizione, totale 
o parziale, ne dà comunicazione al Ministero, al fine del 
recupero del credito di imposta, indebitamente utilizzato. 

 3. L’Agenzia delle entrate trasmette al Ministero, con 
modalità telematiche e secondo termini definiti d’intesa, 
l’elenco delle imprese che hanno utilizzato in compensa-
zione il credito d’imposta, con i relativi importi.   

  Art. 12.

      Revoca dell’agevolazione    

      1. L’agevolazione concessa è revocata dal Ministero 
nei seguenti casi:  

   a)   venga accertata, successivamente alla concessio-
ne dell’agevolazione, l’assenza di uno o più requisiti, ov-
vero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti 
imputabili al soggetto richiedente e non sanabili; 

   b)   il soggetto beneficiario non consenta lo svolgi-
mento dei controlli di cui all’art. 11; 

   c)   venga accertata, da parte dell’Agenzia delle entra-
te, una indebita fruizione dell’agevolazione. 

 2. Disposta la revoca dell’agevolazione, il Ministero 
procede in forza dell’art. 1, comma 6, del decreto-legge 
25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2010, n. 73, al recupero del credito di 
imposta, indebitamente utilizzato, maggiorato di interessi 
e sanzioni secondo legge, per il successivo versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato.   
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  Art. 13.

      Disposizioni finali    

     1. Il Ministero provvede agli adempimenti relativi alla 
registrazione nel Registro nazionale degli aiuti, ai sensi 
di quanto previsto dagli articoli 8 e 9 del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, n. 115 

 2. Con il provvedimento di cui all’art. 8, comma 3, 
è definito l’elenco degli oneri informativi per i cittadi-
ni e per le imprese previsti dal presente decreto, ai sensi 
dell’art. 7, commi 1 e 2, della legge 11 novembre 2011, 
n. 180. 

 3. I soggetti beneficiari dell’agevolazione di cui pre-
sente decreto sono tenuti ad adempiere, qualora rientranti 
nella casistica prevista dall’art. 1, comma 125 e seguenti, 
della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, agli obblighi di pubblicazione delle 
agevolazioni ricevute. 

 4. La misura di sostegno disciplinata dal presente de-
creto è pubblicata sulla piattaforma telematica denomina-
ta «Incentivi.gov.it», ai sensi dell’art. 18  -ter   del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 1° luglio 2022 

  Il Ministro
dello sviluppo economico   

   GIORGETTI  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali   

   ORLANDO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 agosto 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 969

  22A05150  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Jemper-
li», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 597/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016), (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 
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 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 139/2021 del 27 settembre 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 242 del 9 ottobre 2021, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicina-
le per uso umano «Jemperli», approvato con procedura 
centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 26 febbraio 2021 
con la quale la società Glaxosmithkline (Ireland) Limited 
ha chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità 
del medicinale «Jemperli» (dostarlimab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-9 e 12 luglio 2021; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 15 e 20-22 giugno 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale JEMPERLI (dostarlimab) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Jemperli» è indicato come monoterapia per il trat-

tamento di pazienti adulte affette da carcinoma endome-
triale avanzato o ricorrente, con deficit del sistema di 
Mismatch Repair (dMMR)/elevata instabilità dei micro-
satelliti (MSI-H), progredito durante o dopo un preceden-
te trattamento con un regime a base di platino. 

  Confezione:  
 «500 mg - soluzione per infusione - uso endoveno-

so - flaconcino (vetro) 10 ml (50 mg/ml)» 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 049453018/E (in base 10) 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6.950,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 11.470,37; 
 sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da pra-

ticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le 
strutture sanitarie private accreditate con il Servizio sani-
tario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: dodici mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Jemperli», a base di dostarlimab per l’in-
dicazione ammessa alla rimborsabilità:  

 «Jemperli» è indicato come monoterapia per il trat-
tamento di pazienti adulte affette da carcinoma endo-
metriale avanzato o ricorrente, con    deficit    del sistema di 
   Mismatch Repair    (dMMR)/elevata instabilità dei micro-
satelliti (MSI-H), progredito durante o dopo un preceden-
te trattamento con un regime a base di platino. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del medi-
cinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utilizzatori 
specificatamente individuati dalle regioni dovranno com-
pilare la scheda raccolta dati informatizzata disponibile a 
fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale dell’AI-
FA, all’indirizzo    web    https://servizionline.aifa.gov.it/ 
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 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Jemperli» (dostarlimab) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05151

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Genvoya», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 599/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 

del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visti il nuovo regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale e della nuo-
va dotazione organica, definitivamente adottati dal consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con 
deliberazione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 
3 febbraio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del 
decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della sa-
lute di concerto con il Ministro della funzione pubblica 
e il Ministro dell’economia e delle finanze, di cui è stato 
dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 
2017-2019» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-

sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 78/2017 del 19 gennaio 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 34 del 10 febbraio 2017; 

 Vista la domanda presentata in data 21 dicembre 2020 
con la quale la società Gilead Sciences Ireland UC, tito-
lare della A.I.C., ha chiesto la rinegoziazione delle condi-
zioni negoziali del medicinale «Genvoya» (elvitegravir/
cobicistat/emtricitabina/tenofovir alafenamide fumarato); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1°-3 dicembre 2021 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 22-24 febbraio 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del diret-
tore generale, concernente l’approvazione dei medicinali 
ai fini dell’autorizzazione all’immissione in commercio e 
rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale GENVOYA (elvitegravir/cobicistat/em-
tricitabina/tenofovir alafenamide fumarato) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Genvoya» è indicato per il trattamento dell’infe-

zione del virus dell’immunodeficienza umana 1 (HIV-1) 
senza alcuna mutazione nota associata con la resistenza 
alla classe degli inibitori dell’integrasi, a emtricitabina o 
a tenofovir nei seguenti casi:  

 in adulti e adolescenti di età pari o superiore a do-
dici anni, con peso corporeo di almeno 35 kg. 

  Confezioni:  
 «150 mg/150 mg /200 mg /10 mg - compresse rive-

stite con film - uso orale - flacone (HDPE)» 90 (3X30) 
compresse - A.I.C. n. 044559021/E (in base 10) 

 classe di rimborsabilità: «H»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.178,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 5.245,80; 
 «150 mg/150 mg/200 mg/10 mg - compresse rivesti-

te con film - uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse - 
A.I.C. n. 044559019/E (in base 10). 

 classe di rimborsabilità: «H». 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.059,50; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.748,60; 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Genvoya» (elvitegravir/cobicistat/emtricitabina/tenofovir 
alafenamide fumarato) è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, 
di centri ospedalieri o di specialisti - infettivologo (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05152

    DETERMINA  5 settembre 2022 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Odefsey», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 600/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 
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 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione in   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determinazioni di classificazione e prezzo 
dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, comma 401, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2017-2019» e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019, recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 

prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1289/2016 del 22 settembre 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 237, del 10 ottobre 2016; 

 Vista la domanda presentata in data 19 marzo 2021 con 
la quale la società «Gilead Sciences Ireland UC» titolare 
della A.I.C., ha chiesto la rinegoziazione delle condizioni 
negoziali del medicinale «Odefsey» (emtricitabina/teno-
fovir alafenamide fumarato/rilpivirina); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 1-3 dicembre 2021; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 20-22 aprile 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ODEFSEY (emtricitabina/tenofovir ala-
fenamide fumarato/rilpivirina) nelle confezioni sotto in-
dicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Odefsey» è indicato per il trattamento di adulti e 

adolescenti (di età pari o superiore a 12 anni, con peso 
corporeo di almeno 35   kg)   con infezione da virus dell’im-
munodeficienza umana 1 (HIV-1) senza alcuna mutazione 
nota associata a resistenza alla classe degli inibitori non 
nucleosidici della trascrittasi inversa (NNRTI), a tenofo-
vir o a emtricitabina e con una carica virale ≤ 100.000 
copie/mL di HIV-1 RNA. 
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  Confezione:  
 «200 mg/25 mg/25 mg - compresse rivestite - uso 

orale - flacone (HDPE)» 90 (3X30) compresse - A.I.C. 
n. 044930028/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
«H» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.185,38 - 
prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.606,75; 

 «200 mg/25 mg/25 mg - compresse rivestite - 
uso orale - flacone (HDPE)» 30 compresse - A.I.C. 
n. 044930016/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
«H» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 728,46 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.202,25. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 

alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Odefsey» (emtricitabina/tenofovir alafenamide 
fumarato/rilpivirina) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, di centri ospedalieri o di specialisti - infettivologo 
(RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 settembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A05153  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo della legge 31 agosto 2022, n. 130, 

recante: «Disposizioni in materia di giustizia e di processo 
tributari.», corredato delle relative note.      (Legge pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 204 del 1° set-
tembre 2022).     

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo della legge 31 agosto 
2022, n. 130, corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sulla emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
1986, n. 217. 

 Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.   

  Art. 1.

      Disposizioni in materia di giustizia tributaria    

      1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «commissione tributaria provinciale», 
«commissioni tributarie provinciali», «commissione tri-
butaria regionale», «commissioni tributarie regionali», 
«commissione tributaria» e «commissioni tributarie», 
ovunque ricorrono, sono sostituite rispettivamente dalle 
seguenti: «corte di giustizia tributaria di primo grado», 
«corti di giustizia tributaria di primo grado», «corte di 
giustizia tributaria di secondo grado», «corti di giustizia 
tributaria di secondo grado», «corte di giustizia tributaria 
di primo e secondo grado» e «corti di giustizia tributaria 
di primo e secondo grado»; 

   b)    dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (La giurisdizione tributaria)   . — 1. La 

giurisdizione tributaria è esercitata dai magistrati tributari e 
dai giudici tributari nominati presso le corti di giustizia tri-
butaria di primo e secondo grado, presenti nel ruolo unico 
nazionale di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 
12 novembre 2011, n. 183, alla data del 1° gennaio 2022. 

 2. I magistrati tributari di cui al comma 1 sono reclutati 
secondo le modalità previste dagli articoli da 4 a 4  -quater  . 

 3. L’organico dei magistrati tributari di cui al comma 2 
è individuato in 448 unità presso le corti di giustizia tribu-
taria di primo grado e 128 unità presso le corti di giustizia 
tributaria di secondo grado»; 

   c)   all’articolo 2, comma 4, le parole: «quattro giudici 
tributari» sono sostituite dalle seguenti: «due magistrati o 
giudici tributari»; 

   d)    all’articolo 3:  
 1) le parole: «tra i magistrati ordinari, ovvero am-

ministrativi o militari» e «tra i magistrati ordinari, ammi-
nistrativi o militari», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «tra i magistrati tributari ovvero tra quelli 
ordinari, amministrativi, contabili o militari»; 

 2) le parole: «tabelle E ed F», ovunque ricorro-
no, sono sostituite dalle seguenti: «disposizioni contenute 
nell’articolo 11»; 

   e)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (I giudici delle corti di giustizia tributaria 

di primo grado)   . — 1. La nomina a magistrato tributario 
si consegue mediante un concorso per esami bandito in 
relazione ai posti vacanti e a quelli che si renderanno va-
canti nel quadriennio successivo, per i quali può essere 
attivata la procedura di reclutamento. 
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 2. Il concorso per esami consiste in una prova scrit-
ta, effettuata con le procedure di cui all’articolo 8 del regio 
decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, e in una prova orale. 

 3. La prova scritta ha la prevalente funzione di ve-
rificare la capacità di inquadramento logico sistematico 
del candidato e consiste nello svolgimento di due elabo-
rati teorici rispettivamente vertenti sul diritto tributario 
e sul diritto civile o commerciale, nonché in una prova 
teorico-pratica di diritto processuale tributario. 

  4. La prova orale verte su:  
   a)   diritto tributario e diritto processuale 

tributario; 
   b)   diritto civile e diritto processuale civile; 
   c)   diritto penale; 
   d)   diritto costituzionale e diritto amministrativo; 
   e)   diritto commerciale e fallimentare; 
   f)   diritto dell’Unione europea; 
   g)   diritto internazionale pubblico e privato; 
   h)   contabilità aziendale e bilancio; 
   i)   elementi di informatica giuridica; 
   l)   colloquio in una lingua straniera, indicata dal 

candidato all’atto della domanda di partecipazione al con-
corso, scelta fra le seguenti: inglese, spagnolo, francese e 
tedesco. 

 5. Sono ammessi alla prova orale i candidati che 
ottengono un punteggio non inferiore a dodici ventesi-
mi in ciascun elaborato della prova scritta. Conseguono 
l’idoneità i candidati che ottengono un punteggio non in-
feriore a sei decimi in ciascuna delle materie della prova 
orale di cui al comma 4, lettere da   a)   a   i)  , e un giudizio di 
sufficienza nel colloquio nella lingua straniera prescelta, 
e comunque una votazione complessiva nelle due prove 
non inferiore a novanta punti. Non sono ammesse frazio-
ni di punto. Agli effetti di cui all’articolo 3 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, il giudizio in ciascuna delle prove 
scritte e orali è motivato con l’indicazione del solo pun-
teggio numerico e il giudizio di insufficienza è motivato 
con la sola formula “non idoneo”. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa deliberazione conforme del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria, terminata la valuta-
zione degli elaborati scritti, sono nominati componenti 
della commissione esaminatrice docenti universitari delle 
lingue indicate dai candidati ammessi alla prova orale. I 
commissari così nominati partecipano in soprannumero 
ai lavori della commissione, ovvero delle sottocommis-
sioni, qualora formate, limitatamente alle prove orali rela-
tive alla lingua straniera della quale sono docenti. 

 7. Per la copertura dei posti di magistrato tribu-
tario nella provincia di Bolzano si applicano gli specifici 
requisiti previsti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 luglio 1976, n. 752, fermo restando, comunque, 
che il colloquio di cui al comma 4, lettera   l)  , deve svol-
gersi in una lingua diversa rispetto a quella obbligatoria 
per il conseguimento dell’impiego»; 

   f)    dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis      (Requisiti per l’ammissione al concor-

so per esami)    . — 1. Al concorso per esami di cui all’arti-
colo 4 sono ammessi i laureati che siano in possesso del 

diploma di laurea in giurisprudenza conseguito al termine 
di un corso universitario di durata non inferiore a quattro 
anni, ovvero del diploma di laurea magistrale in Scienze 
dell’economia (classe LM-56) o in Scienze economico-
aziendali (classe LM-77) o di titoli degli ordinamenti pre-
vigenti a questi equiparati. È necessaria, altresì, la sussi-
stenza dei seguenti requisiti:  

   a)   essere cittadini italiani; 
   b)   avere l’esercizio dei diritti civili; 
   c)   essere di condotta incensurabile; 
   d)   non essere stati dichiarati per tre volte non 

idonei nel concorso per esami di cui all’articolo 4, alla 
data di scadenza del termine per la presentazione della 
domanda; 

   e)   gli altri requisiti richiesti dalle leggi vigenti. 
 Art. 4  -ter      (Indizione del concorso e svolgimento 

della prova scritta)   . — 1. Il concorso per esami di cui 
all’articolo 4 si svolge con cadenza di norma annuale 
in una o più sedi stabilite con il decreto con il quale è 
bandito. 

 2. Il concorso è bandito con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa deliberazione con-
forme del Consiglio di presidenza della giustizia tributa-
ria, che determina il numero dei posti messi a concorso. 
Con successivi decreti del Ministro dell’economia e del-
le finanze, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , sono 
determinati il luogo e il calendario di svolgimento della 
prova scritta. 

 3. In considerazione del numero delle domande, 
la prova scritta può aver luogo contemporaneamente in 
Roma e in altre sedi, assicurando il collegamento a distan-
za della commissione esaminatrice con le diverse sedi. 

 4. Ove la prova scritta abbia luogo contempo-
raneamente in più sedi, la commissione esaminatrice 
espleta le operazioni inerenti alla formulazione e alla 
scelta dei temi e presiede allo svolgimento delle pro-
ve presso la sede di svolgimento della prova in Roma. 
Presso le altre sedi le funzioni della commissione per il 
regolare espletamento delle prove scritte sono attribui-
te ad un comitato di vigilanza nominato con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa delibera 
del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, 
e composto da cinque magistrati scelti tra i magistrati 
tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 2, ovvero tra 
quelli ordinari, amministrativi, contabili o militari, in 
servizio o a riposo presenti nella giurisdizione tribu-
taria di cui all’articolo 1  -bis  , dei quali uno con anzia-
nità di servizio non inferiore a otto anni con funzioni 
di presidente, coadiuvato da personale amministrativo 
dell’Area funzionari in servizio presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze, come definita dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Fun-
zioni centrali, con funzioni di segreteria. Il comitato 
svolge la sua attività in ogni seduta con la presenza di 
non meno di tre componenti. In caso di assenza o im-
pedimento, il presidente è sostituito dal magistrato più 
anziano. Si applica ai predetti magistrati la disciplina 
dell’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdiziona-
li limitatamente alla durata delle prove. 
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 5. Le spese per il concorso sono poste a carico 
del candidato nella misura forfettaria di euro 50, da corri-
spondere al momento della presentazione della domanda, 
e sono reiscritte nell’apposito capitolo di spesa della mis-
sione “Giustizia tributaria” dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze. Le modalità di 
versamento del contributo di cui al presente comma sono 
stabilite con decreto, avente natura non regolamentare, 
del Ministro dell’economia e delle finanze. Il contributo è 
aggiornato ogni tre anni, con le medesime modalità, sulla 
base della variazione dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, rilevata dall’ISTAT. 

 Art. 4  -quater      (Commissione di concorso)   . — 
1. La commissione di concorso è nominata, entro il quin-
dicesimo giorno antecedente l’inizio della prova scritta, 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
adottato previa delibera del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria. 

 2. La commissione di concorso è composta dal pre-
sidente di una corte di giustizia tributaria di secondo grado, 
che la presiede, da cinque magistrati scelti tra magistrati 
ordinari, amministrativi, contabili e militari con almeno 
quindici anni di anzianità e da quattro professori universi-
tari di ruolo, di cui uno titolare dell’insegnamento di diritto 
tributario, gli altri titolari di uno degli insegnamenti delle 
altre materie oggetto di esame. Ai professori universitari 
componenti della commissione si applicano, a loro richie-
sta, le disposizioni di cui all’articolo 13, secondo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382. Al presidente e ai magistrati componenti della com-
missione si applica la disciplina dell’esonero dalle funzioni 
giudiziarie o giurisdizionali, ai sensi del comma 9 del pre-
sente articolo. Per ogni componente della commissione è 
nominato un supplente in possesso dei medesimi requisiti 
richiesti per il titolare. Non possono essere nominati com-
ponenti della commissione i magistrati e i professori uni-
versitari che, nei dieci anni precedenti, abbiano prestato, a 
qualsiasi titolo e modo, attività di docenza nelle scuole di 
preparazione al concorso per magistrato ordinario, ammi-
nistrativo e contabile. 

 3. Nel caso in cui non sia possibile completare la 
composizione della commissione ai sensi del comma 2, il 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria nomina 
d’ufficio, come componenti, magistrati che non hanno pre-
stato il loro consenso all’esonero dalle funzioni. Non pos-
sono essere nominati i magistrati che abbiano fatto parte 
della commissione in uno dei tre concorsi precedenti. 

 4. Nella seduta di cui all’articolo 8, sesto comma, 
del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 1860, la commissio-
ne definisce i criteri per la valutazione omogenea degli 
elaborati scritti. I criteri per la valutazione delle prove 
orali sono definiti prima dell’inizio delle stesse. Alle se-
dute per la definizione dei suddetti criteri devono parte-
cipare tutti i componenti della commissione, salvi i casi 
di forza maggiore e legittimo impedimento, la cui valu-
tazione è rimessa al Consiglio di presidenza della giusti-
zia tributaria. In caso di mancata partecipazione, senza 
adeguata giustificazione, a una di tali sedute o comunque 
a due sedute di seguito, il Consiglio di presidenza può 
deliberare la revoca del componente e la sua sostituzione 
con le modalità previste dal comma 1. 

 5. Il presidente della commissione e gli altri com-
ponenti possono essere nominati anche tra i magistrati a 
riposo da non più di due anni e tra i professori universitari 
a riposo da non più di due anni che, all’atto della cessa-
zione dal servizio, erano in possesso dei requisiti per la 
nomina. 

 6. In caso di assenza o impedimento del presiden-
te della commissione, le relative funzioni sono svolte dal 
magistrato con maggiore anzianità di servizio presente in 
ciascuna seduta. 

 7. Se i candidati che hanno portato a termine la 
prova scritta sono più di trecento, il presidente, dopo aver 
provveduto alla valutazione di almeno venti candidati in 
seduta plenaria con la partecipazione di tutti i compo-
nenti della commissione, forma per ogni seduta due sot-
tocommissioni, a ciascuna delle quali assegna, secondo 
criteri obiettivi, la metà dei candidati da esaminare. Le 
sottocommissioni, formate da quattro componenti, sono 
rispettivamente presiedute dal presidente e dal magistra-
to più anziano presenti, a loro volta sostituiti, in caso di 
assenza o impedimento, dai magistrati più anziani presen-
ti, e assistite ciascuna da un segretario. La commissione 
delibera su ogni oggetto eccedente la competenza delle 
sottocommissioni. In caso di parità di voti, prevale quello 
di chi presiede. 

 8. A ciascuna sottocommissione si applicano, per 
quanto non diversamente disciplinato, le disposizioni 
dettate per le sottocommissioni e la commissione dagli 
articoli 12, 13 e 16 del regio decreto 15 ottobre 1925, 
n. 1860. La commissione e le sottocommissioni, se istitu-
ite, procedono all’esame orale dei candidati e all’attribu-
zione del punteggio finale, osservate, in quanto compa-
tibili, le disposizioni degli articoli 14, 15 e 16 del citato 
regio decreto n. 1860 del 1925. 

 9. L’esonero dalle funzioni giudiziarie o giurisdi-
zionali, deliberato dal Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria e dagli altri organi di autogoverno conte-
stualmente alla nomina a componente della commissione, 
ha effetto dall’insediamento del magistrato sino alla for-
mazione della graduatoria finale dei candidati. 

 10. Le attività di segreteria della commissione e 
delle sottocommissioni sono esercitate da personale am-
ministrativo dell’Area funzionari in servizio presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, come definita dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Fun-
zioni centrali, e sono coordinate dal titolare del compe-
tente ufficio del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 Art. 4  -quinquies      (Tirocinio dei magistrati tributa-
ri)   . — 1. I magistrati tributari nominati a seguito del su-
peramento del concorso di cui all’articolo 4 svolgono un 
tirocinio formativo di almeno sei mesi presso le corti di 
giustizia tributaria con la partecipazione all’attività giuri-
sdizionale relativa alle controversie rientranti nella rispet-
tiva competenza in composizione collegiale. Con delibera 
del Consiglio di presidenza sono individuati i magistrati 
tributari affidatari presso i quali i magistrati tributari svol-
gono il tirocinio, le modalità di affidamento e i criteri per 
il conseguimento del giudizio di idoneità al conferimento 
delle funzioni giurisdizionali. 
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 2. Il magistrato tributario in tirocinio valutato ne-
gativamente è ammesso ad un nuovo periodo di tirocinio 
della durata di sei mesi. Al termine del secondo tirocinio 
e all’esito della relativa scheda valutativa redatta dal ma-
gistrato tributario in tirocinio, il Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria delibera nuovamente; la seconda 
deliberazione negativa determina la cessazione del rap-
porto di impiego del magistrato tributario in tirocinio»; 

   g)    l’articolo 5 è sostituito dai seguenti:  
 «Art. 5    (I giudici delle corti di giustizia tributaria 

di secondo grado)   . — 1. I giudici delle corti di giustizia 
tributaria di secondo grado sono nominati tra i magistra-
ti tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 2, e i giudici 
tributari presenti nel ruolo unico di cui all’articolo 1  -bis  , 
comma 1. 

 Art. 5  -bis      (Formazione continua dei giudici e ma-
gistrati tributari)   . — 1. Il Consiglio di Presidenza della 
giustizia tributaria, entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, con proprio re-
golamento, definisce i criteri e le modalità per garantire, 
con cadenza periodica, la formazione continua e l’aggior-
namento professionale dei giudici e magistrati tributari di 
cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, attraverso la frequenza di 
corsi di carattere teorico-pratico da tenere, previa conven-
zione, anche presso le università accreditate ai sensi del 
decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19»; 

   h)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1  -bis  , dopo il primo periodo è ag-

giunto il seguente: «I presidenti delle corti di giustizia 
tributaria di primo grado assegnano il ricorso al giudice 
monocratico nei casi previsti dall’articolo 4  -bis   del decre-
to legislativo 31 dicembre 1992, n. 546»; 

 2) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:  
 «1  -ter  . Nel caso in cui il giudice, in composizio-

ne monocratica o collegiale, rilevi che la controversia ad 
esso assegnata avrebbe dovuto essere trattata dalla corte 
di giustizia tributaria in altra composizione, la rimette al 
presidente della sezione per il rinnovo dell’assegnazione»; 

 3) al comma 2, dopo le parole: «ciascun collegio 
giudicante» sono inserite le seguenti: «ovvero ciascun 
giudice monocratico»; 

   i)   all’articolo 7, comma 1, lettera   d)  , la parola: «set-
tantadue» è sostituita dalla seguente: «sessantasette»; 

   l)    all’articolo 8, al comma 1 è premesso il seguente:  
 «01. Ai magistrati tributari reclutati ai sensi 

dell’articolo 4 si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizioni contenute nel titolo I, capo II, dell’ordinamen-
to giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, 
n. 12»; 

   m)    all’articolo 9:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Alla prima e alle successive nomine dei ma-
gistrati tributari nonché alle nomine dei giudici tributari 
di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, si provvede con de-
creto del Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
deliberazione conforme del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria»; 

 2) al comma 2, dopo le parole: «deliberazioni 
di cui al comma 1» sono inserite le seguenti: «relative alle 
nomine successive alla prima,»; 

 3) i commi 3, 4, 5 e 6 sono abrogati; 
   n)    all’articolo 11:  

 1) al comma 1, dopo le parole: «La nomina» sono 
inserite le seguenti: «dei giudici tributari presenti nel ruo-
lo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183, alla data del 1° gennaio 
2022,»; 

  2) al comma 2:  
 2.1) le parole: «I componenti delle commissio-

ni tributarie provinciali e regionali» sono sostituite dalle 
seguenti: «I magistrati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , 
comma 2, e i giudici tributari del ruolo unico di cui al 
comma 1»; 

 2.2) la parola: «settantacinquesimo» è sostituita 
dalla seguente: «settantesimo»; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. I componenti delle corti di giustizia tri-

butaria di primo e secondo grado, indipendentemente dal-
la funzione o dall’incarico svolti, non possono concorrere 
all’assegnazione di altri incarichi prima di due anni dal 
giorno in cui sono stati immessi nelle funzioni dell’inca-
rico ricoperto»; 

  4) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Ferme restando le modalità indicate 

nel comma 4  -ter  , l’assegnazione del medesimo incarico o 
di diverso incarico per trasferimento dei componenti delle 
corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado in 
servizio è disposta, salvo giudizio di demerito, sulla base 
dei punteggi stabiliti dalla tabella F allegata al presente 
decreto. Il Consiglio di presidenza, in caso di vacanza nei 
posti di presidente, di presidente di sezione, di vice presi-
dente e di componente presso una sede giudiziaria di cor-
te di giustizia tributaria, provvede a bandire, almeno una 
volta l’anno e con priorità rispetto alle procedure concor-
suali di cui all’articolo 4 e a quelle per diverso incarico, 
interpelli per il trasferimento di giudici che ricoprono la 
medesima funzione o una funzione superiore. 

 4  -ter   . L’assegnazione degli incarichi è dispo-
sta nel rispetto delle seguenti modalità:  

   a)   la vacanza nei posti di presidente, di pre-
sidente di sezione, di vice presidente delle corti di giusti-
zia tributaria di primo e secondo grado e di componente 
delle corti di giustizia tributaria è portata dal Consiglio di 
presidenza a conoscenza di tutti i componenti delle corti 
di giustizia tributaria in servizio, a prescindere dalle fun-
zioni svolte, con indicazione del termine entro il quale chi 
aspira all’incarico deve presentare domanda; 

   b)   alla nomina per ciascuno degli incarichi 
di cui alla lettera   a)   si procede sulla base di elenchi for-
mati relativamente ad ogni corte di giustizia tributaria e 
comprendenti tutti gli appartenenti alle categorie indicate 
negli articoli 3, 4 e 5 per il posto da conferire, che hanno 
comunicato la propria disponibilità all’incarico e sono in 
possesso dei requisiti prescritti. Alla comunicazione di di-
sponibilità all’incarico deve essere allegata la documenta-
zione circa l’appartenenza ad una delle categorie indicate 
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negli articoli 3, 4 e 5 ed il possesso dei requisiti prescrit-
ti, nonché la dichiarazione di non essere in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità indicate all’articolo 8. Le 
esclusioni dagli elenchi di coloro che hanno comunicato 
la propria disponibilità all’incarico, senza essere in pos-
sesso dei requisiti prescritti, sono deliberate dal Consiglio 
di presidenza; 

   c)   la scelta tra gli aspiranti è adottata dal 
Consiglio di presidenza, salvo giudizio di demerito del 
candidato, secondo i criteri di valutazione ed i punteggi 
stabiliti dalla tabella F e, nel caso di parità di punteggio, 
della maggiore anzianità anagrafica»; 

  5) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
  «5. Il Consiglio di presidenza della giustizia 

tributaria esprime giudizio di demerito ove ricorra una 
delle seguenti condizioni:  

   a)   sanzione disciplinare irrogata al candidato 
nel quinquennio antecedente la data di scadenza della do-
manda per l’incarico per il quale concorre; 

   b)   rapporto annuo pari o superiore al 60 per 
cento tra il numero dei provvedimenti depositati oltre il 
termine di trenta giorni a decorrere dalla data di delibera-
zione e il totale dei provvedimenti depositati dal singolo 
candidato»; 

   o)    all’articolo 13:  
 1) al comma 1, le parole: «delle commissioni 

tributarie» sono sostituite dalle seguenti: «delle corti di 
giustizia tributarie di primo e secondo grado presenti nel 
ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della leg-
ge 12 novembre 2011, n. 183»; 

 2) dopo il comma 3  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «3  -ter  . I compensi di cui ai commi 1, 2 e 3 non 

possono superare in ogni caso l’importo di euro 72.000 
lordi annui»; 

 3) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «dei giudici tributari»; 

   p)    dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Trattamento economico dei ma-

gistrati tributari)   . — 1. Ai magistrati tributari reclutati 
per concorso, secondo le modalità di cui all’articolo 4, 
si applicano le disposizioni in materia di trattamento 
economico previsto per i magistrati ordinari, in quanto 
compatibili. 

 2. Gli stipendi del personale indicato nel comma 1 
sono determinati, esclusivamente in base all’anzianità di 
servizio, nella misura prevista nella tabella F  -bis   allegata 
al presente decreto, con decorrenza dal 1° gennaio 2021 
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 6 agosto 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 229 del 24 settembre 2021, salva l’attribuzione dell’in-
dennità integrativa speciale»; 

   q)    all’articolo 24:  
 1) al comma 2, le parole: «affidandone l’incarico 

ad uno dei suoi componenti» sono soppresse; 
  2) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Al fine di garantire l’esercizio efficiente 
delle attribuzioni di cui al comma 2, presso il Consiglio 
di presidenza è istituito, con carattere di autonomia e in-
dipendenza, l’Ufficio ispettivo, a cui sono assegnati sei 

magistrati o giudici tributari, tra i quali è nominato un 
direttore. L’Ufficio ispettivo può svolgere, col supporto 
della Direzione della giustizia tributaria del Dipartimento 
delle finanze, attività presso le corti di giustizia tributaria 
di primo e secondo grado, finalizzate alle verifiche di ri-
spettiva competenza. 

 2  -ter  . I componenti dell’Ufficio ispettivo sono 
esonerati dall’esercizio delle funzioni giurisdizionali 
presso le corti di giustizia tributaria. Ai giudici tributa-
ri componenti dell’Ufficio è corrisposto un trattamento 
economico, sostitutivo di quello previsto dall’articolo 13, 
pari alla metà dell’ammontare più elevato corrisposto 
nello stesso periodo ai giudici tributari per l’incarico di 
presidente di corte di giustizia tributaria»; 

   r)    dopo l’articolo 24 è inserito il seguente:  
 «Art. 24  -bis      (Ufficio del massimario nazionale)   . 

— 1. È istituito presso il Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria l’Ufficio del massimario nazionale, al 
quale sono assegnati un direttore, che ne è il responsabile, 
e quindici magistrati o giudici tributari. 

 2. Il direttore, i magistrati e i giudici tributari asse-
gnati all’Ufficio sono nominati con delibera del Consiglio 
di presidenza tra i componenti delle corti di giustizia tri-
butaria di primo e secondo grado. La nomina del direttore 
e dei componenti dell’ufficio è effettuata tra i candidati 
che hanno maturato non meno di sette anni di effettivo 
esercizio nelle funzioni giurisdizionali. L’incarico del di-
rettore e dei componenti dell’Ufficio ha durata quinquen-
nale e non è rinnovabile. 

 3. L’Ufficio del massimario nazionale provvede 
a rilevare, classificare e ordinare in massime le decisioni 
delle corti di giustizia tributaria di secondo grado e le più 
significative tra quelle emesse dalle corti di giustizia tri-
butaria di primo grado. 

 4. Le massime delle decisioni di cui al comma 3 
alimentano la banca dati della giurisprudenza tributaria 
di merito, gestita dal Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 5. Mediante convenzione tra il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, il Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria e la Corte di cassazione sono stabili-
te le modalità per la consultazione della banca dati della 
giurisprudenza tributaria di merito da parte della Corte. 

 6. L’Ufficio del massimario nazionale si avvale 
delle risorse previste nel contingente di cui all’articolo 32 
e dei servizi informatici del sistema informativo della fi-
scalità del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 7. I componenti dell’Ufficio del massimario na-
zionale possono essere esonerati dall’esercizio delle fun-
zioni giurisdizionali presso le corti di giustizia tributaria 
di primo e secondo grado. In caso di esonero, ai giudici 
tributari componenti dell’Ufficio è corrisposto un tratta-
mento economico, sostitutivo di quello previsto dall’ar-
ticolo 13, pari alla metà dell’ammontare più elevato 
corrisposto nello stesso periodo ai giudici tributari per 
l’incarico di presidente di corte di giustizia tributaria»; 

   s)   l’articolo 40 è abrogato a decorrere dal 1° gennaio 
2023; 

   t)   la tabella F è sostituita dalle tabelle F e F  -bis   di cui 
all’allegato annesso alla presente legge; 
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   u)   le tabelle C, D ed E sono abrogate. 
 2. A decorrere dal 1° gennaio 2023, il comma 311 dell’ar-

ticolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato. 
 3. I primi tre bandi di concorso di cui all’articolo 4 del 

decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modi-
ficato dal comma 1 del presente articolo, pubblicati suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, prevedono una riserva di posti nella misura del 30 
per cento a favore dei giudici tributari presenti alla data 
del 1° gennaio 2022 nel ruolo unico di cui all’articolo 4, 
comma 39  -bis   , della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
diversi dai giudici ordinari, amministrativi, contabili o 
militari, in servizio o a riposo, che siano in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   laurea in giurisprudenza o in economia e com-
mercio conseguita al termine di un corso universitario di 
durata non inferiore a quattro anni; 

   b)   presenza nel ruolo unico da almeno sei anni; 
   c)   non essere titolari di alcun trattamento 

pensionistico. 
 4. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili o mi-

litari, non collocati in quiescenza, presenti alla data di 
entrata in vigore della presente legge nel ruolo unico di 
cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, e collocati nello stesso ruolo da almeno 
cinque anni precedenti tale data, possono optare per il de-
finitivo transito nella giurisdizione tributaria di cui all’ar-
ticolo 1  -bis   del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, come introdotto dal comma 1 del presente arti-
colo. Il transito nella giurisdizione tributaria è consentito 
ad un massimo di cento magistrati, individuati all’esito 
di un’apposita procedura di interpello. Il numero di ma-
gistrati ordinari ammessi al transito non può superare le 
cinquanta unità; qualora l’opzione sia esercitata da più di 
cinquanta magistrati, il Consiglio di presidenza della giu-
stizia tributaria non ne può comunque ammettere al tran-
sito più di cinquanta. In relazione ai transiti di cui al pre-
sente comma, il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio al fine di garantire la corretta al-
locazione delle risorse nell’ambito dei pertinenti capitoli 
stipendiali degli stati di previsione della spesa interessati. 

 5. Per le finalità di cui al comma 4, entro due mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, il Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria, previa individuazione 
e pubblicazione dell’elenco delle sedi giudiziarie con posti 
vacanti, prioritariamente presso le corti di giustizia tributa-
ria di secondo grado, relativi alle funzioni direttive e non 
direttive, bandisce l’interpello per la copertura degli stessi. 

  6. Alla procedura di interpello possono partecipare 
esclusivamente i magistrati di cui al comma 4, in posses-
so dei seguenti requisiti:  

   a)   non aver compiuto sessanta anni alla data di 
scadenza del termine per l’invio della domanda di 
partecipazione; 

   b)   non aver ricevuto nel quinquennio antecedente 
alla data di pubblicazione dell’interpello il giudizio di 
demerito di cui all’articolo 11, comma 5, del decreto le-
gislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dal 
comma 1 del presente articolo. 

 7. Entro sei mesi dalla data di pubblicazione del bando 
per la procedura di interpello, il Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria pubblica la graduatoria finale, 
redatta sulla base dell’anzianità maturata, alla data di sca-
denza del termine per l’invio della domanda di parteci-
pazione, nella magistratura di provenienza, alla quale è 
sommata l’anzianità eventualmente maturata a tale data 
anche in altra magistratura compresa tra quelle ordina-
ria, amministrativa, contabile e militare. A tale punteggio 
complessivo è ulteriormente aggiunta l’anzianità matura-
ta, alla stessa data di cui al primo periodo, nel ruolo unico 
di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, per il periodo eccedente i cinque 
anni indicati al comma 4, considerando ciascun anno o 
frazione di anno superiore a sei mesi del collocamento in 
tale ruolo unico come diciotto mesi di anzianità. I vinci-
tori sono trasferiti nella giurisdizione tributaria e conte-
stualmente assegnati alle sedi scelte sulla base della loro 
posizione in graduatoria. Ove il trasferimento nella giu-
risdizione tributaria a seguito dell’opzione non comporti 
contestuale promozione, l’optante ha precedenza, in ogni 
caso, sui posti che si renderanno disponibili nell’ufficio di 
appartenenza e, comunque, ha diritto a mantenere il posto 
già ricoperto di giudice tributario nell’ufficio di apparte-
nenza e la relativa funzione. Ai magistrati così transitati 
non si applica l’articolo 11, comma 4, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modificato dal 
comma 1 del presente articolo. 

 8. In caso di transito nella giurisdizione tributaria di 
cui all’articolo 1  -bis   del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545, i magistrati conservano a tutti i fini giuridici 
ed economici l’anzianità complessivamente maturata se-
condo quanto previsto dal comma 7 e sono inquadrati nel-
la qualifica di cui alla tabella F  -bis   allegata al medesimo 
decreto legislativo n. 545 del 1992 sulla base di tale anzia-
nità; ad essi si applicano tutte le disposizioni in materia di 
trattamento economico previste per i magistrati ordinari, 
in quanto compatibili. In caso di transito con trattamento 
fisso e continuativo superiore a quello spettante nella giu-
risdizione tributaria per la qualifica di inquadramento, è 
attribuito ai magistrati un assegno personale pensionabi-
le, riassorbibile e non rivalutabile, pari alla differenza fra 
i predetti trattamenti. I magistrati così transitati continua-
no a percepire, a titolo di indennità, per ventiquattro mesi 
successivi alla data di immissione nelle funzioni di magi-
strato tributario, il compenso fisso mensile di cui all’ar-
ticolo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545, nella misura più elevata tra quello attribuito 
per la funzione già svolta in qualità di giudice tributario e 
quello corrispondente alla nuova funzione attribuita dopo 
il transito nella giurisdizione tributaria. 

 9. Ai magistrati ordinari che abbiano optato per il tran-
sito nella giurisdizione tributaria ai sensi del comma 4 si 
applica l’articolo 211 dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. Le stesse dispo-
sizioni si applicano anche ai magistrati amministrativi, 
contabili o militari che abbiano optato per il transito nella 
giurisdizione tributaria ai sensi del comma 4. 

 10. Al fine di dare attuazione alle disposizioni previste 
dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) in mate-
ria di giustizia tributaria e alle disposizioni di cui alla pre-
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sente legge, nonché di incrementare il livello di efficienza 
degli uffici e delle strutture centrali e territoriali della giu-
stizia tributaria, il Ministero dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad assumere 100 unità di magistrati tributari 
per l’anno 2023, con le procedure di cui ai commi da 4 a 
7 del presente articolo, e 68 unità per ciascuno degli anni 
2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030, per un totale 
di 476 unità, con le procedure di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, come modifica-
to dal comma 1 del presente articolo. 

 11. Per le medesime finalità indicate nel comma 10, 
a decorrere dal 1° ottobre 2022, sono istituiti presso il 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
delle finanze due uffici dirigenziali di livello non gene-
rale aventi funzioni, rispettivamente, in materia di    status     
giuridico ed economico dei magistrati tributari e di or-
ganizzazione e gestione delle procedure concorsuali per 
il reclutamento dei magistrati tributari, da destinare alla 
Direzione della giustizia tributaria, nonché diciotto po-
sizioni dirigenziali di livello non generale da destinare 
alla direzione di uno o più uffici di segreteria di corti di 
giustizia tributaria. Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vi-
genti facoltà assunzionali e anche mediante l’utilizzo di 
vigenti graduatorie di concorsi pubblici, un contingente 
di personale così composto:  

   a)   per l’anno 2022, 20 unità di personale dirigenzia-
le non generale, di cui 18 unità da destinare alla direzione 
di uno o più uffici di segreteria di corti di giustizia tribu-
taria e 2 unità da destinare alla Direzione della giustizia 
tributaria del Dipartimento delle finanze; 

   b)   per l’anno 2022, 50 unità di personale non diri-
genziale da inquadrare nell’Area funzionari, posizione 
economica F1, di cui 25 unità da destinare agli uffici del 
Dipartimento delle finanze – Direzione della giustizia tri-
butaria e 25 unità da destinare al Consiglio di presidenza 
della giustizia tributaria; 

   c)   per l’anno 2023, 75 unità di personale non diri-
genziale da inquadrare nell’Area funzionari, posizione 
economica F1, e 50 unità di personale da inquadrare 
nell’Area assistenti, posizione economica F2, da destina-
re agli uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria. 

 12. Per fare fronte all’urgente necessità di attivare le pro-
cedure di riforma previste dalla presente legge, il personale 
non dirigenziale in posizione di comando alla data di entra-
ta in vigore della presente legge presso l’ufficio di segre-
teria del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria 
che, entro trenta giorni dalla predetta data, non abbia optato 
per la permanenza presso l’amministrazione di appartenen-
za è inquadrato nell’ambito della dotazione organica del 
personale non dirigenziale del Ministero dell’economia e 
delle finanze, a valere sulle facoltà assunzionali vigenti. 

 13. Sono fatte salve le procedure concorsuali di cui 
all’articolo 11 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, bandite e non ancora concluse alla data di entrata 
in vigore della presente legge, per le quali continuano ad 
applicarsi le disposizioni vigenti alla data del bando. 

 14. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, 
entro il 31 gennaio 2023, individua le sedi delle corti di 
giustizia tributaria nelle quali non è possibile assicurare 

l’esercizio della funzione giurisdizionale in applicazione 
dell’articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 31 di-
cembre 1992, n. 545, come modificato dal comma 1, 
lettera   n)  , numero 2.2), del presente articolo, al fine di 
assegnare d’ufficio alle predette sedi, in applicazione non 
esclusiva, giudici tributari appartenenti al ruolo unico di 
cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183. Ai giudici di cui al periodo precedente 
spetta un’indennità di funzione mensile pari a 100 euro 
lordi, aggiuntiva del compenso fisso di cui all’artico-
lo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545. Per fare fronte all’urgente necessità di attivare le 
procedure di riforma previste dalla presente legge e raf-
forzare l’autonoma gestione delle spese per il proprio 
funzionamento da parte del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria, ai sensi dell’articolo 29  -bis   del decre-
to legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, la dotazione del 
fondo stanziato a tale scopo nel bilancio dello Stato è fis-
sata in 4 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2023. 

 15. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria, 
nell’ambito della propria autonomia contabile e a cari-
co del proprio bilancio, individua le misure e i criteri di 
attribuzione della maggiorazione dell’indennità di am-
ministrazione e della retribuzione di posizione di parte 
variabile in godimento del personale dirigenziale e non 
dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze 
assegnato, avuto riguardo alla natura e alla tipologia delle 
attività svolte.   

  Art. 2.

      Ulteriori effetti premiali per i soggetti a cui
si applicano gli indici sintetici di affidabilità fiscale    

     1. Al comma 5 dell’articolo 47 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, sono aggiunti, in fine, i seguen-
ti periodi: «La prestazione della garanzia è esclusa per i 
ricorrenti con “bollino di affidabilità fiscale”. Ai fini della 
disposizione di cui al periodo precedente, i ricorrenti con 
“bollino di affidabilità fiscale” sono i contribuenti sogget-
ti alla disciplina di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, ai quali sia stato attribuito un 
punteggio di affidabilità pari ad almeno 9 negli ultimi tre 
periodi d’imposta precedenti a quello di proposizione del 
ricorso per i quali tali punteggi siano disponibili».   

  Art. 3.

      Misure per la definizione del contenzioso tributario
pendente presso la Corte di cassazione    

     1. Presso la Corte di cassazione è istituita una sezio-
ne civile incaricata esclusivamente della trattazione delle 
controversie in materia tributaria. 

 2. Il primo presidente adotta provvedimenti organiz-
zativi adeguati al fine di stabilizzare gli orientamenti di 
legittimità e di agevolare la rapida definizione dei pro-
cedimenti pendenti presso la Corte di cassazione in ma-
teria tributaria, favorendo l’acquisizione di una specifica 
competenza da parte dei magistrati assegnati alla sezione 
civile di cui al comma 1.   
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  Art. 4.
      Disposizioni in materia di processo tributario    

      1. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «commissione tributaria provinciale», 
«commissioni tributarie provinciali», «commissione tri-
butaria regionale», «commissioni tributarie regionali», 
«commissione tributaria» e «commissioni tributarie», 
ovunque ricorrono, sono sostituite rispettivamente dalle 
seguenti: «corte di giustizia tributaria di primo grado», 
«corti di giustizia tributaria di primo grado», «corte di 
giustizia tributaria di secondo grado», «corti di giustizia 
tributaria di secondo grado», «corte di giustizia tributaria 
di primo e secondo grado» e «corti di giustizia tributaria 
di primo e secondo grado»; 

   b)    dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Competenza del giudice monocrati-

co)   . — 1. Le corti di giustizia tributaria di primo grado 
decidono in composizione monocratica le controversie di 
valore fino a 3.000 euro. Sono escluse le controversie di 
valore indeterminabile. 

 2. Per valore della lite si intende quello determi-
nato ai sensi dell’articolo 12, comma 2. Si tiene conto 
anche dell’imposta virtuale calcolata a seguito delle ret-
tifiche di perdita. 

 3. Nel procedimento davanti alla corte di giustizia 
tributaria di primo grado in composizione monocratica si 
osservano, in quanto applicabili e ove non derogate dal 
presente decreto, le disposizioni ivi contenute relative ai 
giudizi in composizione collegiale»; 

   c)    all’articolo 7, il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Non è ammesso il giuramento. La corte di 

giustizia tributaria, ove lo ritenga necessario ai fini della 
decisione e anche senza l’accordo delle parti, può am-
mettere la prova testimoniale, assunta con le forme di cui 
all’articolo 257  -bis   del codice di procedura civile. Nei 
casi in cui la pretesa tributaria sia fondata su verbali o 
altri atti facenti fede fino a querela di falso, la prova è 
ammessa soltanto su circostanze di fatto diverse da quelle 
attestate dal pubblico ufficiale»; 

   d)   all’articolo 15, il comma 2  -octies    è sostituito dal 
seguente:  

 «2  -octies  . Qualora una delle parti ovvero il giu-
dice abbia formulato una proposta conciliativa, non ac-
cettata dall’altra parte senza giustificato motivo, restano 
a carico di quest’ultima le spese del giudizio maggiorate 
del 50 per cento, ove il riconoscimento delle sue pretese 
risulti inferiore al contenuto della proposta ad essa effet-
tuata. Se è intervenuta conciliazione le spese si intendono 
compensate, salvo che le parti stesse abbiano diversa-
mente convenuto nel processo verbale di conciliazione»; 

   e)   all’articolo 17  -bis   , dopo il comma 9 è inserito il 
seguente:  

 «9  -bis  . In caso di rigetto del reclamo o di mancato 
accoglimento della proposta di mediazione formulata ai 
sensi del comma 5, la soccombenza di una delle parti, in 
accoglimento delle ragioni già espresse in sede di recla-
mo o mediazione, comporta, per la parte soccombente, la 
condanna al pagamento delle relative spese di giudizio. 

Tale condanna può rilevare ai fini dell’eventuale respon-
sabilità amministrativa del funzionario che ha immotiva-
tamente rigettato il reclamo o non accolto la proposta di 
mediazione»; 

   f)    all’articolo 47:  
 1) al comma 2, dopo la parola: «utile» sono in-

serite le seguenti: «e comunque non oltre il trentesimo 
giorno dalla presentazione della medesima istanza,», la 
parola: «dieci» è sostituita dalla seguente: «cinque» ed è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «L’udienza di trat-
tazione dell’istanza di sospensione non può, in ogni caso, 
coincidere con l’udienza di trattazione del merito della 
controversia»; 

 2) al comma 4, dopo le parole: «non impugnabi-
le» sono inserite le seguenti: «nella stessa udienza di trat-
tazione dell’istanza»; 

 3) il comma 5  -bis   è abrogato; 
   g)   dopo l’articolo 48  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 48  -bis  .1    (Conciliazione proposta dalla corte 
di giustizia tributaria)   . — 1. Per le controversie soggette 
a reclamo ai sensi dell’articolo 17  -bis   la corte di giustizia 
tributaria, ove possibile, può formulare alle parti una pro-
posta conciliativa, avuto riguardo all’oggetto del giudizio 
e all’esistenza di questioni di facile e pronta soluzione. 

 2. La proposta può essere formulata in udienza o 
fuori udienza. Se è formulata fuori udienza, è comunicata 
alle parti. Se è formulata in udienza, è comunicata alle 
parti non comparse. 

 3. La causa può essere rinviata alla successiva 
udienza per il perfezionamento dell’accordo conciliativo. 
Ove l’accordo non si perfezioni, si procede nella stessa 
udienza alla trattazione della causa. 

 4. La conciliazione si perfeziona con la redazione 
del processo verbale, nel quale sono indicati le somme 
dovute nonché i termini e le modalità di pagamento. Il 
processo verbale costituisce titolo per la riscossione delle 
somme dovute all’ente impositore e per il pagamento del-
le somme dovute al contribuente. 

 5. Il giudice dichiara con sentenza l’estinzione del 
giudizio per cessazione della materia del contendere. 

 6. La proposta di conciliazione non può costituire 
motivo di ricusazione o astensione del giudice»; 

   h)   all’articolo 48  -ter  , comma 2, le parole: «all’arti-
colo 48  -bis  » sono sostituite dalle seguenti: «agli articoli 
48  -bis   e 48  -bis  .1». 

  2. All’articolo 15 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo il secondo com-
ma è inserito il seguente:  

 «La sospensione della riscossione degli importi di 
cui al primo comma opera altresì in caso di accoglimento 
dell’istanza di cui all’articolo 47 del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546». 

  3. A decorrere dal 1° gennaio 2023:  
   a)   il comma 3  -ter   dell’articolo 12 del decreto-

legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dallalegge 2 marzo 2012, n. 44, è abrogato; 
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   b)    all’articolo 37 del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111:  

 1) al comma 12, il terzo periodo è soppresso; 
 2) al comma 13, il primo periodo è soppresso; 

   c)   gli importi dei compensi fissi di cui all’artico-
lo 13, comma 1, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, individuati dal decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze del 20 giugno 2019 sono aumentati del 
130 per cento; 

   d)   per l’incremento del fondo risorse decentrate 
destinato al trattamento economico accessorio da ricono-
scere al personale amministrativo e del fondo per il fi-
nanziamento della retribuzione di risultato dei dirigenti 
in servizio presso le corti di giustizia tributaria di primo e 
secondo grado, è autorizzata la spesa complessiva annua 
di 7 milioni di euro. 

  4. Il comma 4 dell’articolo 16 del decreto-legge 23 ot-
tobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2018, n. 136, è sostituito dai seguenti:  

 «4. La partecipazione alle udienze di cui agli articoli 
33 e 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
da parte dei contribuenti e dei loro difensori, degli enti 
impositori e dei soggetti della riscossione, dei giudici e 
del personale amministrativo delle corti di giustizia tri-
butaria di primo e secondo grado, può avvenire mediante 
collegamento audiovisivo tale da assicurare la contestua-
le, effettiva e reciproca visibilità delle persone presenti 
nei diversi luoghi e di udire quanto viene detto. Il luo-
go dove avviene il collegamento da remoto è equiparato 
all’aula di udienza. La partecipazione alle udienze di cui 
all’articolo 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 546, secondo le modalità previste nel primo periodo 
del presente comma può essere richiesta dalle parti nel 
ricorso, nel primo atto difensivo o in apposita istanza da 
depositare in segreteria almeno venti giorni liberi prima 
della data di trattazione. L’udienza si tiene a distanza 
se la richiesta è formulata da tutte le parti costituite nel 
processo, trovando altrimenti applicazione la disciplina 
dell’udienza da tenere presso la sede delle corti di giusti-
zia tributaria contenuta nell’articolo 34 del decreto legi-
slativo n. 546 del 1992. Le udienze di cui all’articolo 34 
del decreto legislativo n. 546 del 1992, tenute dalla cor-
te di giustizia tributaria di primo grado in composizione 
monocratica, e quelle di cui agli articoli 47, comma 2, e 
52, comma 3, del medesimodecreto legislativo n. 546 del 
1992 si svolgono esclusivamente a distanza, fatta salva la 
possibilità per ciascuna delle parti di richiedere nel ricor-
so, nel primo atto difensivo o nell’appello, per comprova-
te ragioni, la partecipazione congiunta all’udienza del di-
fensore, dell’ufficio e dei giudici presso la sede della corte 
di giustizia tributaria. Il giudice decide sulla richiesta di 
cui al periodo precedente e ne dà comunicazione alle parti 
con l’avviso di trattazione dell’udienza. In ogni caso in 
cui l’udienza si tenga a distanza è comunque consentita 
a ciascun giudice la partecipazione presso la sede della 
corte di giustizia tributaria. Le regole tecnico-operative 
per consentire la partecipazione all’udienza a distanza 
sono disciplinate dal decreto del direttore generale delle 
finanze 11 novembre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 285 del 16 novembre 2020. Il direttore generale 

delle finanze, d’intesa con il Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria e sentiti il Garante per la protezione 
dei dati personali e l’Agenzia per l’Italia digitale, può in 
ogni momento modificare il suddetto decreto, anche tenu-
to conto dell’evoluzione tecnologica. 

 4  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano 
ai giudizi instaurati, in primo e in secondo grado, con ri-
corso notificato dal 1° settembre 2023».   

  Art. 5.

      Definizione agevolata dei giudizi tributari
pendenti innanzi alla Corte di cassazione    

     1. Le controversie tributarie, diverse da quelle di cui al 
comma 6, pendenti alla data del 15 luglio 2022 innanzi 
alla Corte di cassazione ai sensi dell’articolo 62 del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, per le quali 
l’Agenzia delle entrate risulti integralmente soccombente 
in tutti i precedenti gradi di giudizio e il valore delle qua-
li, determinato ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del-
la legge 27 dicembre 2002, n. 289, sia non superiore a 
100.000 euro, sono definite, a domanda dei soggetti indi-
cati al comma 3 del presente articolo, con decreto assunto 
ai sensi dell’articolo 391 del codice di procedura civile, 
previo pagamento di un importo pari al 5 per cento del 
valore della controversia determinato ai sensi dell’artico-
lo 16, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 2. Le controversie tributarie, diverse da quelle di cui al 
comma 6, pendenti alla data del 15 luglio 2022 innanzi 
alla Corte di cassazione ai sensi dell’articolo 62 del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, per le quali 
l’Agenzia delle entrate risulti soccombente in tutto o in 
parte in uno dei gradi di merito e il valore delle quali, 
determinato ai sensi dell’articolo 16, comma 3, della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, sia non superiore a 50.000 
euro, sono definite, a domanda dei soggetti indicati al 
comma 3 del presente articolo, con decreto assunto ai 
sensi dell’articolo 391 del codice di procedura civile, pre-
vio pagamento di un importo pari al 20 per cento del valo-
re della controversia determinato ai sensi dell’articolo 16, 
comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 3. Le controversie tributarie di cui ai commi 1 e 2 pos-
sono essere definite a domanda del soggetto che ha pro-
posto l’atto introduttivo del giudizio o di chi vi è suben-
trato o ne ha la legittimazione. 

 4. Per controversie tributarie pendenti si intendono 
quelle per le quali il ricorso per cassazione è stato no-
tificato alla controparte entro la data di entrata in vigore 
della presente legge, purché, alla data della presentazione 
della domanda di cui al comma 8, non sia intervenuta una 
sentenza definitiva. 

 5. L’adesione alla definizione agevolata delle contro-
versie tributarie di cui ai commi 1 e 2 comporta la conte-
stuale rinuncia ad ogni eventuale pretesa di equa ripara-
zione ai sensi della legge 24 marzo 2001, n. 89. In ogni 
caso le spese del giudizio estinto restano a carico della 
parte che le ha anticipate. 
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  6. Sono escluse dall’applicazione delle disposizioni del 
presente articolo le controversie concernenti anche solo 
in parte:  

   a)   le risorse proprie tradizionali previste dall’artico-
lo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , della decisione (UE, Eura-
tom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, e 
l’imposta sul valore aggiunto riscossa all’importazione; 

   b)   le somme dovute a titolo di recupero di aiuti 
di Stato ai sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE) 
2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015. 

 7. La definizione si perfeziona con la presentazione 
della domanda di cui al comma 8 entro centoventi giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge e con 
il pagamento degli importi dovuti. Qualora non ci siano 
importi da versare, la definizione si perfeziona con la sola 
presentazione della domanda. 

 8. Entro il termine di cui al comma 7, per ciascuna con-
troversia autonoma è presentata una distinta domanda di 
definizione esente dall’imposta di bollo ed è effettuato un 
distinto versamento. Per controversia autonoma si inten-
de quella relativa a ciascun atto impugnato. 

 9. Ai fini della definizione delle controversie si tiene 
conto di eventuali versamenti già effettuati a qualsiasi ti-
tolo in pendenza di giudizio, fermo restando il rispetto 
delle percentuali stabilite nei commi 1 e 2. La definizione 
non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già 
versate ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per la 
definizione stessa. Gli effetti della definizione perfezio-
nata prevalgono su quelli delle eventuali pronunce giuri-
sdizionali non passate in giudicato anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

 10. Le controversie definibili non sono sospese, salvo 
che il contribuente faccia apposita richiesta al giudice, 
dichiarando di volersi avvalere delle disposizioni del pre-
sente articolo. In tal caso il processo è sospeso fino alla 
scadenza del termine di cui al comma 7. 

 11. L’eventuale diniego della definizione va notificato 
entro trenta giorni con le modalità previste per la notifi-
cazione degli atti processuali. Il diniego è impugnabile 
entro sessanta giorni dinanzi alla Corte di cassazione. 

 12. In mancanza di istanza di trattazione presentata dal-
la parte interessata, entro due mesi decorrenti dalla sca-
denza del termine di cui al comma 7, il processo è dichia-
rato estinto, con decreto del presidente. L’impugnazione 
del diniego vale anche come istanza di trattazione. 

 13. La definizione perfezionata dal coobbligato giova 
in favore degli altri, inclusi quelli per i quali la contro-
versia non sia più pendente, fatte salve le disposizioni del 
secondo periodo del comma 8. 

 14. Con uno o più provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità di at-
tuazione del presente articolo. 

 15. Ciascun ente territoriale stabilisce, con le forme 
previste dalla legislazione vigente per l’adozione dei pro-
pri atti, l’applicazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo alle controversie attribuite alla giurisdizione 
tributaria in cui è parte il medesimo ente o un suo ente 
strumentale.   

  Art. 6.

      Modifica all’articolo 7
del decreto legislativo n. 546 del 1992    

     1. All’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: 
«5  -bis  . L’amministrazione prova in giudizio le violazioni 
contestate con l’atto impugnato. Il giudice fonda la deci-
sione sugli elementi di prova che emergono nel giudizio e 
annulla l’atto impositivo se la prova della sua fondatezza 
manca o è contraddittoria o se è comunque insufficiente 
a dimostrare, in modo circostanziato e puntuale, comun-
que in coerenza con la normativa tributaria sostanziale, le 
ragioni oggettive su cui si fondano la pretesa impositiva 
e l’irrogazione delle sanzioni. Spetta comunque al contri-
buente fornire le ragioni della richiesta di rimborso, quan-
do non sia conseguente al pagamento di somme oggetto 
di accertamenti impugnati».   

  Art. 7.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalla presente legge, pari a 
1.339.093 euro nel 2022, a 24.913.744 euro nel 2023, a 
32.476.058 euro nel 2024, a 39.831.925 euro nel 2025, a 
46.624.991 euro nel 2026, a 56.208.662 euro nel 2027, a 
65.116.669 euro nel 2028, a 74.527.309 euro nel 2029, a 
83.791.428 euro nel 2030, a 85.674.696 euro nel 2031, a 
88.045.873 euro nel 2032, a 89.782.447 euro nel 2033, a 
92.249.167 euro nel 2034, a 93.777.165 euro nel 2035, a 
98.128.531 euro nel 2036, a 101.472.161 euro nel 2037, a 
105.312.811 euro nel 2038, a 108.623.031 euro nel 2039, 
a 112.296.751 euro nel 2040, a 115.512.335 euro nel 
2041, a 121.097.819 euro nel 2042, a 125.583.167 euro 
nel 2043, a 128.039.259 euro nel 2044, a 130.298.831 
euro nel 2045, a 132.157.543 euro nel 2046, a 
134.016.255 euro nel 2047, a 135.627.787 euro nel 2048 
e a 137.239.319 euro a decorrere dal 2049, si provvede, 
quanto a 145.956 euro per l’anno 2026 e a 6.800.000 euro 
a decorrere dall’anno 2027, mediante riduzione del Fon-
do di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, quanto a 1.145.779 euro per l’an-
no 2024, a 2.741.947 euro per l’anno 2025, a 4.503.155 
euro per l’anno 2026, a 3.429.627 euro per l’anno 2027, 
a 7.985.486 euro per l’anno 2028, a 15.363.755 euro 
per l’anno 2029, a 22.862.380 euro per l’anno 2030, a 
22.672.219 euro per l’anno 2031, a 22.785.206 euro per 
l’anno 2032, a 22.304.648 euro per l’anno 2033, a euro 
22.677.410 per l’anno 2034, a 21.988.276 euro per l’anno 
2035, a 24.471.503 euro per l’anno 2036, a 25.618.530 
euro per l’anno 2037, a 27.898.976 euro per l’anno 2038, 
a 29.710.579 euro per l’anno 2039, a 32.275.733 euro 
per l’anno 2040, a 34.731.744 euro per l’anno 2041, a 
39.352.365 euro per l’anno 2042, a 43.262.901 euro 
per l’anno 2043, a 45.164.710 euro per l’anno 2044, a 
46.993.173 euro per l’anno 2045, a 48.215.486 euro 
per l’anno 2046, a 49.540.444 euro per l’anno 2047, a 
50.782.454 euro per l’anno 2048, a 52.250.283 euro 
per l’anno 2049, a 52.003.935 euro per l’anno 2050, a 
51.880.761 euro per l’anno 2051, a 51.778.116 euro per 
l’anno 2052 e a 51.757.587 euro a decorrere dall’anno 
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2053, mediante riduzione del Fondo di cui all’artico-
lo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, quanto a 1.181.732 euro a decor-
rere dall’anno 2025, mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 607, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, e, per la restante parte, me-
diante utilizzo delle risorse previste a legislazione vigen-
te che si rendono disponibili quale mancata riassunzione 
dei giudici tributari di cui al ruolo ad esaurimento per 
1.339.093 euro per l’anno 2022, 24.913.744 euro per l’an-
no 2023, 31.330.279 euro per l’anno 2024, 35.908.246 
euro per l’anno 2025, 40.794.148 euro per l’anno 2026, 
44.797.303 euro per l’anno 2027, 49.149.451 euro per 
l’anno 2028, 51.181.822 euro per l’anno 2029, 52.947.316 
euro per l’anno 2030, 55.020.745 euro per l’anno 2031, 
57.278.935 euro per l’anno 2032, 59.496.067 euro per 
l’anno 2033, 61.590.025 euro per l’anno 2034, 63.807.157 
euro per l’anno 2035, 65.675.296 euro per l’anno 2036, 
67.871.899 euro per l’anno 2037, 69.432.103 euro per 
l’anno 2038, 70.930.720 euro per l’anno 2039, 72.039.286 
euro per l’anno 2040, 72.798.859 euro per l’anno 2041, 
73.763.722 euro per l’anno 2042, 74.338.534 euro per 
l’anno 2043, 74.892.817 euro per l’anno 2044, 75.323.926 
euro per l’anno 2045, 75.960.325 euro per l’anno 2046, 
76.494.079 euro per l’anno 2047, 76.863.601 euro per 
l’anno 2048, 77.007.304 euro per l’anno 2049, 77.253.652 
euro per l’anno 2050, 77.376.826 euro per l’anno 2051, 
77.479.471 euro per l’anno 2052 e 77.500.000 euro a de-
correre dall’anno 2053. Alla compensazione in termini 
di indebitamento e fabbisogno, pari a 1.941.841 euro per 
l’anno 2023, 1.433.769 euro per l’anno 2024, 859.199 
euro per l’anno 2025 e 126.021 euro per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Art. 8.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. La disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lette-
ra   n)   , numero 2.2), si applica a decorrere dal 1° gennaio 
2027. Fino al 31 dicembre 2026, i componenti delle corti 
di giustizia tributaria di primo e secondo grado, indipen-
dentemente dalle funzioni svolte, cessano dall’incarico, 
in ogni caso:  

   a)   il 1° gennaio 2023 qualora abbiano compiuto set-
tantaquattro anni di età entro il 31 dicembre 2022, ovve-
ro al compimento del settantaquattresimo anno di età nel 
corso dell’anno 2023; 

   b)   il 1° gennaio 2024 qualora abbiano compiuto set-
tantatré anni di età entro il 31 dicembre 2023, ovvero al 
compimento del settantatreesimo anno di età nel corso 
dell’anno 2024; 

   c)   il 1° gennaio 2025 qualora abbiano compiuto set-
tantadue anni di età entro il 31 dicembre 2024, ovvero 
al compimento del settantaduesimo anno di età nel corso 
dell’anno 2025; 

   d)   il 1° gennaio 2026 qualora abbiano compiuto 
settantuno anni di età entro il 31 dicembre 2025, ovvero 
al compimento del settantunesimo anno di età nel corso 
dell’anno 2026. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettere 
  q)   e   r)  , si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 3. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettere 
  c)  ,   d)  ,   g)   e   h)  , si applicano ai ricorsi notificati a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera 
  b)  , si applicano ai ricorsi notificati a decorrere dal 1° gen-
naio 2023. Entro il 31 dicembre 2022, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
è stabilita la misura del compenso variabile spettante al 
presidente e al presidente di sezione delle corti di giusti-
zia tributaria e al giudice monocratico per le controversie 
di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  . 

 5. In sede di prima applicazione della presente legge, 
ai fini della sua migliore implementazione, entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione della graduatoria di cui all’ar-
ticolo 1, comma 7, sono indette le elezioni per la scelta 
della componente togata del Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria. Nell’ambito della componente togata 
deve essere assicurata, in ogni caso, la rappresentanza in 
Consiglio di almeno un magistrato tributario proveniente 
dalla magistratura ordinaria, uno da quella amministrati-
va, uno da quella contabile e uno da quella militare, fra 
coloro che sono utilmente collocati nella graduatoria di 
cui all’articolo 1, comma 7. Ai fini di cui al periodo pre-
cedente, il rispettivo corpo elettorale è formato dai ma-
gistrati tributari e dai giudici tributari provenienti dalla 
corrispondente magistratura. Fermo quanto previsto nei 
periodi precedenti, sono eleggibili nella componente to-
gata i soli giudici tributari e magistrati tributari che possa-
no ultimare la consiliatura prima del collocamento a ripo-
so. Tutti i componenti togati che siano magistrati tributari 
sono, per la durata del mandato in Consiglio, collocati 
fuori ruolo. Il presidente è eletto nella prima seduta, a 
maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio, fra 
i membri eletti dal Parlamento. 

 6. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 147, le parole: «di ammontare non 
inferiore a venti milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti: «di ammontare non inferiore a quindici milioni di 
euro». 

 7. La disposizione di cui al comma 6 si applica agli in-
terpelli presentati a decorrere dal 1° gennaio 2023, anche 
se relativi a investimenti precedenti a tale data.   
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    ALLEGATO    

     (Articolo 1, comma 1, lettera   t)  ) 

 «TABELLA F 

 (Articoli 11, commi 4  -bis   e 4  -ter  , 43, commi 3 e 4, e 44) 

 Punteggio dei servizi prestati nelle commissioni tributarie per anno o 
frazione di anno superiore a sei mesi 
 Commissione tributaria di I grado 

  Giudice   0,50 

  Vice presidente di sezione   1 

  Presidente di sezione   1,50 

  Presidente di commissione   2 

   
 Commissione tributaria di II grado 

  Giudice   1 

  Vice presidente di sezione   1,50 

  Presidente di sezione   2 

  Presidente di commissione   2,50 

   
 Commissione tributaria provinciale e di I grado di Trento e di Bolzano 
 (dopo il 1° aprile 1996) 

  Giudice   1,50 

  Vice presidente di sezione   2 

  Presidente di sezione   2,50 

  Presidente di commissione   3,50 

   
 Commissione tributaria regionale e di II grado di Trento e di Bolzano 
(dopo il 1° aprile 1996) nonché commissione tributaria centrale 

  Giudice   2 

  Vice presidente di sezione   2,50 

  Presidente di sezione   3 

  Presidente di commissione   4 

   
 È equiparata al servizio di presidente di commissione tributaria 

regionale l’attività prestata dai giudici tributari quali componenti del 
Consiglio di presidenza della giustizia tributaria. 

 Per i magistrati tributari facenti parte della giurisdizione tributaria 
di cui all’articolo 1  -bis  , i punteggi di cui alla presente tabella sono mol-
tiplicati per il coefficiente 1.25. 

 TABELLA F-bis 

 (Articolo 13  -bis  , comma 2) 

 Importi degli stipendi rivalutati con decorrenza 1° gennaio 2021, ai 
sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
6 agosto 2021 

  Magistratura tributaria - Qualifica   Stipendio annuo 
lordo 

  Magistrato tributario dopo ventotto anni dalla 
nomina   81.416,65 

  Magistrato tributario dopo venti anni dalla 
nomina   69.466,05 

  Magistrato tributario dopo tredici anni dalla 
nomina   61.880,87 

  Magistrato tributario dopo quattro anni dalla 
nomina   54.295,69 

  Magistrato tributario fino al quarto anno dalla 
nomina   39.122,06 

   

 ».   

  

      N O T E  

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle Comunità europee (GUUE).   

  Note all’art. 1:
       
   
  — Si riporta il testo degli artt. 6, 7, 8, 9, 11, 13, 24 del decreto legi-

slativo 31 dicembre 1992, n. 545 (Ordinamento degli organi speciali di 
giurisdizione tributaria ed organizzazione degli uffici di collaborazione 
in attuazione della delega al Governo contenuta nell’articolo 30 della 
legge 30 dicembre 1991, n. 413), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (La formazione delle sezioni e dei collegi giudicanti)   . 
— 1. Con provvedimento del Consiglio di Presidenza della giustizia 
tributaria sono istituite sezioni specializzate in relazione a questioni 
controverse individuate con il provvedimento stesso. 

 1  -bis  . I presidenti delle    corti di giustizia tributaria di primo e 
secondo grado    assegnano il ricorso ad una delle sezioni tenendo conto, 
preliminarmente, della specializzazione di cui al comma 1 e applicando 
successivamente i criteri cronologici e casuali.    I presidenti delle corti 
di giustizia tributaria di primo grado assegnano il ricorso al giudice 
monocratico nei casi previsti dall’articolo 4  -bis   del decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546.  

   1  -ter  . Nel caso in cui il giudice, in composizione monocratica o 
collegiale, rilevi che la controversia ad esso assegnata avrebbe dovuto 
essere trattata dalla corte di giustizia tributaria in altra composizione, 
la rimette al presidente della sezione per il rinnovo dell’assegnazione.   

 2. Il presidente di ciascuna sezione, all’inizio di ogni anno, stabi-
lisce il calendario delle udienze ed, all’inizio di ogni trimestre, la com-
posizione dei collegi giudicanti in base ai criteri di massima stabiliti dal 
consiglio di presidenza. Ciascun collegio giudicante    ovvero ciascun giu-
dice monocratico    deve tenere udienza almeno una volta alla settimana. 

 3. Il presidente della    corte di giustizia tributaria di primo e se-
condo grado   , col decreto di cui al comma 1, indica una o più delle se-
zioni, che, nel periodo di sospensione feriale dei termini processuali, 
procedono all’esame delle domande di sospensione cautelare del prov-
vedimento impugnato.» 

 «Art. 7    (Requisiti generali)   . — 1. I componenti delle    corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado     debbono:  

   a)   essere cittadini italiani; 
   b)   avere l’esercizio dei diritti civili e politici; 
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   c)   non aver riportato condanne per delitti comuni non colposi 
o per contravvenzioni a pena detentiva o per reati tributari e non essere 
stati sottoposti a misure di prevenzione o di sicurezza; 

   d)   non avere superato, alla data di scadenza del termine stabi-
lito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammis-
sione,    sessantasette    anni di età; 

   e)   avere idoneità fisica e psichica; 
 e  -bis  ) essere muniti di laurea magistrale o quadriennale in ma-

terie giuridiche o economico-aziendalistiche; 
   f)   .» 

 «Art. 8    (Incompatibilità)   . —    01. Ai magistrati tributari reclutati 
ai sensi dell’articolo 4 si applicano, in quanto compatibili, le disposi-
zioni contenute nel titolo I, capo II, dell’ordinamento giudiziario, di cui 
al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.  

 1. Non possono essere componenti delle    corti di giustizia tribu-
taria di primo e secondo grado    , finché permangono in attività di ser-
vizio o nell’esercizio delle rispettive funzioni o attività professionali:  

   a)   i membri del Parlamento nazionale e del Parlamento 
europeo; 

   b)   i consiglieri regionali, provinciali, comunali e circoscri-
zionali e gli amministratori di altri enti che applicano tributi o hanno 
partecipazione al gettito dei tributi indicati nell’articolo 2 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, nonché coloro che, come dipen-
denti di detti enti o come componenti di organi collegiali, concorrono 
all’accertamento dei tributi stessi; 

   c)   i dipendenti dell’Amministrazione finanziaria che prestano 
servizio presso gli uffici delle Agenzie delle entrate, delle dogane e del 
territorio, di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e succes-
sive modificazioni; 

   d)   gli appartenenti al Corpo della Guardia di finanza; 
   e)   i soci, gli amministratori e i dipendenti delle società con-

cessionarie del servizio di riscossione delle imposte o preposte alla ge-
stione dell’anagrafe tributaria e di ogni altro servizio tecnico del Mini-
stero delle finanze; 

   f)  ; 
   g)   i prefetti; 
   h)   coloro che ricoprono incarichi direttivi o esecutivi nei par-

titi o movimenti politici; 
   i)   coloro che in qualsiasi forma, anche se in modo saltuario o 

accessorio ad altra prestazione, direttamente o attraverso forme associa-
tive, esercitano l’attività di consulenza tributaria, detengono le scritture 
contabili e redigono i bilanci, ovvero svolgono attività di consulenza, 
assistenza o di rappresentanza, a qualsiasi titolo e anche nelle contro-
versie di carattere tributario, di contribuenti singoli o associazioni di 
contribuenti, di società di riscossione dei tributi o di altri enti impositori; 

   l)   gli appartenenti alle Forze armate ed i funzionari civili dei 
Corpi di polizia; 

   m)   ; 
 m  -bis  ) coloro che sono iscritti in albi professionali, elenchi, 

ruoli e il personale dipendente individuati nell’articolo 12 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, ed 
esercitano, anche in forma non individuale, le attività individuate nella 
lettera   i)  . 

 1  -bis  . Non possono essere componenti di    corte di giustizia tri-
butaria di primo grado    i coniugi, i conviventi o i parenti fino al secondo 
grado o gli affini in primo grado di coloro che, iscritti in albi professio-
nali, esercitano, anche in forma non individuale, le attività individuate 
nella lettera   i)   del comma 1 nella regione e nelle province confinanti con 
la predetta regione dove ha sede la    corte di giustizia tributaria di primo 
grado   . Non possono, altresì, essere componenti delle    corti di giustizia 
tributaria di secondo grado    i coniugi, i conviventi o i parenti fino al 
secondo grado o gli affini in primo grado di coloro che, iscritti in albi 
professionali, esercitano, anche in forma non individuale, le attività in-
dividuate nella lettera   i)   del comma 1 nella regione dove ha sede la    corte 
di giustizia tributaria di secondo grado    ovvero nelle regioni con essa 
confinanti. All’accertamento della sussistenza delle cause di incompati-
bilità previste nei periodi che precedono provvede il Consiglio di Presi-
denza della giustizia tributaria. 

 2. Non possono essere componenti dello stesso collegio giudican-
te i coniugi, i conviventi, nonché i parenti ed affini entro il quarto grado. 

 3. Nessuno può essere componente di più    corti di giustizia tribu-
taria di primo e secondo grado.  

 4. I componenti delle    corti di giustizia tributaria di primo e se-
condo grado   , che vengano a trovarsi in una delle condizioni di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)   o che siano nominati giudici costituzionali, 
sono sospesi dall’incarico fino alla data di cessazione dell’incompati-
bilità; successivamente alla suddetta data essi riassumono le rispettive 
funzioni anche in soprannumero presso la    corte di giustizia tributaria di 
primo e secondo grado    di appartenenza.» 

 «Art. 9    (Procedimenti di nomina dei componenti delle    corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado  )  . —    1. Alla prima e alle 
successive nomine dei magistrati tributari nonché alle nomine dei giu-
dici tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 1, si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, previa deliberazione confor-
me del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria.  

 2. Il consiglio di presidenza procede alle deliberazioni di cui al 
comma 1    relative alle nomine successive alla prima,    sulla base di elen-
chi formati relativamente ad ogni    corte di giustizia tributaria di primo 
e secondo grado    e comprendenti tutti gli appartenenti alle categorie in-
dicate negli articoli 3, 4 e 5 per il posto da conferire che hanno comuni-
cato la propria disponibilità all’incarico e sono in possesso dei requisiti 
prescritti. 

 2  -bis  . Per le    corti di giustizia tributaria di secondo grado    i posti 
da conferire sono attribuiti in modo da assicurare progressivamente la 
presenza in tali commissioni di due terzi dei giudici selezionati tra i 
magistrati ordinari, amministrativi, militari e contabili, in servizio o a 
riposo, ovvero gli avvocati dello Stato, a riposo. 

 3. (   abrogato   ) 
 4. (   abrogato   ) 
 5. (   abrogato   ) 
 6. (   abrogato   ).» 
 «Art. 11    (Durata dell’incarico e assegnazione degli incarichi 

per trasferimento)   . — 1. La nomina    dei giudici tributari presenti nel 
ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183, alla data del 1° gennaio 2022,    a una delle funzioni dei 
componenti delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado    
non costituisce in nessun caso rapporto di pubblico impiego. 

 2.    I magistrati tributari di cui all’articolo 1  -bis  , comma 2, e i 
giudici tributari del ruolo unico di cui al comma 1   , indipendentemente 
dalle funzioni svolte, cessano dall’incarico, in ogni caso, al compimento 
del    settantesimo    anno di età. 

 3. I presidenti di sezione, i vice presidenti e i componenti del-
le   corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado    non possono 
essere assegnati alla stessa sezione della medesima commissione per più 
di cinque anni consecutivi. 

   4. I componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e se-
condo grado, indipendentemente dalla funzione o dall’incarico svolti, 
non possono concorrere all’assegnazione di altri incarichi prima di due 
anni dal giorno in cui sono stati immessi nelle funzioni dell’incarico 
ricoperto.   

   4  -bis  . Ferme restando le modalità in-dicate nel comma 4  -ter  , l’as-
segnazione del medesimo incarico o di diverso incarico per trasferimento 
dei componenti delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado 
in servizio è disposta, salvo giudizio di demerito, sulla base dei punteggi 
stabiliti dalla tabella F allegata al presente decreto. Il Consiglio di presi-
denza, in caso di vacanza nei posti di presidente, di presidente di sezione, 
di vice presidente e di componente presso una sede giudiziaria di corte 
di giustizia tributaria, provvede a bandire, almeno una volta l’anno e con 
priorità rispetto alle procedure concorsuali di cui all’articolo 4 e a quelle 
per diverso incarico, interpelli per il trasferimento di giudici che ricopro-
no la medesima funzione o una funzione superiore.   

   4  -ter   . L’assegnazione degli incarichi è disposta nel rispetto delle 
seguenti modalità:    

     a)   la vacanza nei posti di presidente, di presidente di sezione, 
di vice presidente delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado e di componente delle corti di giustizia tributaria è portata dal 
Consiglio di presidenza a conoscenza di tutti i componenti delle corti 
di giustizia tributaria in servizio, a prescindere dalle funzioni svolte, 
con indicazione del termine entro il quale chi aspira all’incarico deve 
presentare domanda;   

     b)   alla nomina per ciascuno degli incarichi di cui alla lettera 
  a)   si procede sulla base di elenchi formati relativamente ad ogni corte 
di giustizia tributaria e comprendenti tutti gli appartenenti alle catego-
rie indicate negli articoli 3, 4 e 5 per il posto da conferire, che hanno 
comunicato la pro-pria disponibilità all’incarico e sono in possesso 
dei requisiti prescritti. Alla comunicazione di disponibilità all’incarico 
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deve essere allegata la documentazione circa l’appartenenza ad una 
delle categorie indicate negli articoli 3, 4 e 5 ed il possesso dei re-
quisiti prescritti, nonché la dichiarazione di non essere in alcuna delle 
situazioni di incompatibilità indicate all’articolo 8. Le esclusioni dagli 
elenchi di coloro che hanno comunicato la propria disponibilità all’in-
carico, senza essere in possesso dei requisiti prescritti, sono deliberate 
dal Consiglio di presidenza;   

     c)   la scelta tra gli aspiranti è adottata dal Consiglio di pre-
sidenza, salvo giudizio di demerito del candidato, secondo i criteri di 
valutazione ed i punteggi stabiliti dalla tabella F e, nel caso di parità di 
punteggio, della maggiore anzianità anagrafica.   

   5. Il Consiglio di presidenza della giustizia tributaria esprime 
giudizio di demerito ove ricorra una delle seguenti condizioni:   a)   san-
zione disciplinare irrogata al candidato nel quinquennio antecedente la 
data di scadenza della domanda per l’incarico per il quale concorre; 
  b)   rapporto annuo pari o superiore al 60 per cento tra il numero dei 
provvedimenti depositati oltre il termine di trenta giorni a decorrere 
dalla data di deliberazione e il totale dei provvedimenti depositati dal 
singolo candidato.   

 5  -bis  . Nei casi di necessità di servizio, il Ministro dell’economia 
e delle finanze può disporre, su richiesta del Consiglio di presidenza del-
la Giustizia Tributaria, l’anticipazione nell’assunzione delle funzioni.» 

 «Art. 13    (Trattamento economico     dei giudici tributari)    . —    1. Il 
Ministro delle finanze con proprio decreto di concerto con il Ministro 
del tesoro determina il compenso fisso mensile spettante ai componenti 
   delle corti di giustizia tributarie di primo e secondo grado presenti nel 
ruolo unico di cui all’articolo 4, comma 39  -bis  , della legge 12 novem-
bre 2011, n. 183.  

 2. Con il decreto di cui al comma 1, oltre al compenso mensile 
viene determinato un compenso aggiuntivo per ogni ricorso definito, 
anche se riunito ad altri ricorsi, secondo criteri uniformi, che debbo-
no tener conto delle funzioni e dell’apporto di attività di ciascuno alla 
trattazione della controversia, compresa la deliberazione e la redazione 
della sentenza, nonché, per i residenti in comuni diversi della stessa re-
gione da quello in cui ha sede la commissione, delle spese sostenute per 
l’intervento alle sedute della commissione. Il compenso è liquidato in 
relazione ad ogni provvedimento emesso. 

 3. La liquidazione dei compensi è disposta dalla direzione regio-
nale delle entrate, nella cui circoscrizione ha sede la    corte di giustizia 
tributaria di primo e secondo grado    di appartenenza ed i pagamenti re-
lativi sono fatti dal dirigente responsabile della segreteria della commis-
sione, quale funzionario delegato cui sono accreditati i fondi necessari. 

 3  -bis  . I compensi di cui ai commi 1, 2 e 3 sono cumulabili con i 
trattamenti pensionistici e di quiescenza comunque denominati. 

   3  -ter  . I compensi di cui ai commi 1, 2 e 3 non possono superare 
in ogni caso l’importo di euro 72.000 lordi annui.»   

 «Art. 24    (Attribuzioni)    . — 1. Il consiglio di presidenza:  
   a)   verifica i titoli di ammissione dei propri componenti e de-

cide sui reclami attinenti alle elezioni; 
   b)   disciplina con regolamento interno il proprio 

funzionamento; 
   c)   delibera sulle nomine e su ogni altro provvedimento riguar-

dante i componenti delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado;  

   d)   formula al Ministro delle finanze proposte per l’adegua-
mento e l’ammodernamento delle strutture e dei servizi, sentiti i presi-
denti delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado   ; 

   e)   predispone elementi per la redazione della relazione del 
Ministro delle finanze di cui all’articolo 29, comma 2, anche in ordine 
alla produttività comparata delle commissioni; 

   f)   stabilisce i criteri di massima per la formazione delle sezio-
ni e dei collegi giudicanti; 

   g)   stabilisce i criteri di massima per la ripartizione dei ricorsi 
nell’ambito delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado    
divise in sezioni; 

   h)   assicura l’aggiornamento professionale dei giudici tributari 
attraverso l’organizzazione di corsi di formazione permanente, in sede 
centrale e decentrata nell’ambito degli stanziamenti annuali dell’appo-
sita voce di bilancio in favore dello stesso Consiglio e sulla base di un 
programma di formazione annuale, comunicato al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze entro il mese di ottobre dell’anno precedente lo 
svolgimento dei corsi; 

   i)   esprime parere sugli schemi di regolamento e di conven-
zioni previsti dal presente decreto o che comunque riguardano il fun-
zionamento delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado   ; 

   l)   esprime parere sulla ripartizione fra le    corti di giustizia tri-
butaria di primo e secondo grado    dei fondi stanziati nel bilancio del 
Ministero delle finanze per le spese di loro funzionamento; 

   m)   esprime parere sul decreto di cui all’articolo 13, comma 1; 
 m  -bis  ) dispone, in caso di necessità, l’applicazione di compo-

nenti presso altra    corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado    
o sezione staccata, rientrante nello stesso ambito regionale, per la durata 
massima di un anno; 

   n)   delibera su ogni altra materia ad esso attribuita dalla legge. 
 2. Il consiglio di presidenza vigila sul funzionamento dell’atti-

vità giurisdizionale delle corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado e può disporre ispezioni nei confronti del personale giudicante. 

   2  -bis  . Al fine di garantire l’esercizio efficiente delle attribuzio-
ni di cui al comma 2, presso il Consiglio di presidenza è istituito, con 
carattere di autonomia e indipendenza, l’Ufficio ispettivo, a cui sono 
assegnati sei magistrati o giudici tributari, tra i quali è nominato un 
direttore. L’Ufficio ispettivo può svolgere, col supporto della Direzione 
della giustizia tributaria del Dipartimento delle finanze, attività presso 
le corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado, finalizzate alle 
verifiche di rispettiva competenza.   

   2  -ter  . I componenti dell’Ufficio ispettivo sono esonerati 
dall’esercizio delle funzioni giurisdizionali presso le corti di giustizia 
tributaria. Ai giudici tributari componenti dell’Ufficio è corrisposto un 
trattamento economico, sostitutivo di quello previsto dall’articolo 13, 
pari alla metà dell’ammontare più elevato corrisposto nello stesso pe-
riodo ai giudici tributari per l’incarico di presidente di corte di giustizia 
tributaria.»   

  — Si riporta il testo dell’articolo 40 del citato d. lgs. n. 545 del 
1992, abrogato a decorrere dal 1° gennaio 2023:  

 «Art. 40    (Ufficio del massimario)   . — 1. È istituito presso cia-
scuna    corte di giustizia tributaria di secondo grado    un ufficio del mas-
simario, che provvede a rilevare, classificare e ordinare in massime le 
decisioni della stessa e delle    corti di giustizia tributaria di primo grado    
aventi sede nella sua circoscrizione. 

 2. Alle esigenze del suindicato ufficio si provvede nell’ambito 
del contingente di cui all’articolo 32. 

 3. Le massime delle decisioni saranno utilizzate per alimentare 
la banca dati del servizio di documentazione tributaria gestita dal si-
stema centrale di elaborazione del Ministero delle finanze, al quale le 
commissioni sono collegate anche per accedere ad altri sistemi di docu-
mentazione giuridica e tributaria.» 

 — Si riporta il comma 39  -bis    dell’articolo 4, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 recante disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2012):  

 «39  -bis  . È istituito il ruolo unico nazionale dei componenti delle 
commissioni tributarie, tenuto dal Consiglio di presidenza della giustizia 
tributaria. Nel ruolo unico sono inseriti, ancorché temporaneamente fuori 
ruolo, i componenti delle commissioni tributarie provinciali e regionali, 
nonché i componenti della commissione tributaria centrale, in servizio 
alla data di entrata in vigore del presente comma. I componenti delle com-
missioni tributarie sono inseriti nel ruolo unico secondo la rispettiva an-
zianità di servizio nella qualifica. I componenti delle commissioni tribu-
tarie nominati a partire dal concorso bandito il 3 agosto 2011, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 65 del 16 agosto 2011, sono 
inseriti nel ruolo unico secondo l’ordine dagli stessi conseguito in funzio-
ne del punteggio complessivo per i titoli valutati nelle relative procedure 
selettive. A tale ultimo fine, relativamente al concorso bandito il 3 agosto 
2011 si prescinde dalla scelta effettuata dai candidati in funzione delle sedi 
di commissione tributaria bandite; ai fini della immissione in servizio di 
tali candidati resta in ogni caso fermo quanto disposto dal comma 39. In 
caso di pari anzianità di servizio nella qualifica ovvero di pari punteggio, 
i componenti delle commissioni tributarie sono inseriti nel ruolo unico 
secondo l’anzianità anagrafica. A decorrere dall’anno 2013, il ruolo unico 
è reso pubblico annualmente, entro il mese di gennaio, attraverso il sito 
istituzionale del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 211, del regio decreto 30 gennaio 
1941, n. 12 (ordinamento giudiziario):  

 «Art. 211    (Divieto di riammissione in magistratura)   . — Il ma-
gistrato che ha cessato di far parte dell’ordine giudiziario in seguito a 
sua domanda, da qualsiasi motivo determinata, anche se ha assunto altri 
uffici dello Stato, non può essere riammesso in magistratura. 
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 La disposizione che precede non si applica a chi, già appartenen-
te all’ordine giudiziario, sia transitato nelle magistrature speciali ed in 
esse abbia prestato ininterrottamente servizio. 

 Questi può essere riammesso, a domanda, previa valutazione del 
Consiglio superiore della magistratura. Il Consiglio, acquisito il fasci-
colo personale del richiedente, nel deliberare la riammissione, colloca 
il magistrato, anche in soprannumero, nel posto di ruolo risultante dalla 
ricongiunzione dei servizi prestati e dalle valutazioni e relative nomi-
ne, da effettuarsi contestualmente, ai sensi delle leggi 25 luglio 1966, 
n. 570, 20 dicembre 1973, n. 831, e successive modificazioni. 

 In nessun caso gli interessati possono essere collocati in ruolo 
in un posto anteriore a quello che avrebbero normalmente avuto se non 
fossero transitati nelle magistrature speciali.»   

  Note all’art. 2:
       
  — Si riporta il testo dell’art. 47 del citato decreto legislativo 31 di-

cembre 1992, n. 546 (Disposizioni sul processo tributario in attuazione 
della delega al Governo contenuta nell’art. 30 della legge 30 dicembre 
1991, n. 413), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 47    (Sospensione dell’atto impugnato)   . — 1. Il ricorrente, 
se dall’atto impugnato può derivargli un danno grave ed irreparabile, 
può chiedere alla commissione provinciale competente la sospensione 
dell’esecuzione dell’atto stesso con istanza motivata proposta nel ricor-
so o con atto separato notificata alle altre parti e depositato in segreteria 
sempre che siano osservate le disposizioni di cui all’ art. 22. 

 2. Il presidente fissa con decreto la trattazione della istanza di so-
spensione per la prima camera di consiglio utile e comunque non oltre il 
trentesimo giorno dalla presentazione della medesima istanza, disponendo 
che ne sia data comunicazione alle parti almeno cinque giorni liberi pri-
ma. L’udienza di trattazione dell’istanza di sospensione non può, in ogni 
caso, coincidere con l’udienza di trattazione del merito della controversia. 

 3. In caso di eccezionale urgenza il presidente, previa delibazio-
ne del merito, può disporre con decreto motivato la provvisoria sospen-
sione dell’esecuzione fino alla pronuncia del collegio. 

 4. Il collegio, sentite le parti in camera di consiglio e delibato il 
merito, provvede con ordinanza motivata non impugnabile nella stessa 
udienza di trattazione dell’istanza. Il dispositivo dell’ordinanza deve es-
sere immediatamente comunicato alle parti in udienza. 

 5. La sospensione può anche essere parziale e subordinata alla 
prestazione della garanzia di cui all’art. 69, comma 2   . La prestazione 
della garanzia è esclusa per i ricorrenti con «bollino di affidabilità fi-
scale». Ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, i ricorren-
ti con «bollino di affidabilità fiscale» sono i contribuenti soggetti alla 
disciplina di cui all’art. 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai qua-
li sia stato attribuito un punteggio di affidabilità pari ad almeno nove 
negli ultimi tre periodi d’imposta precedenti a quello di proposizione 
del ricorso per i quali tali punteggi siano disponibili.  

 5  -bis  . 
 6. Nei casi di sospensione dell’atto impugnato la trattazione 

della controversia deve essere fissata non oltre novanta giorni dalla 
pronuncia. 

 7. Gli effetti della sospensione cessano dalla data di pubblicazio-
ne della sentenza di primo grado. 

 8. In caso di mutamento delle circostanze la commissione su 
istanza motivata di parte può revocare o modificare il provvedimento 
cautelare prima della sentenza, osservate per quanto possibile le forme 
di cui ai commi 1, 2 e 4. 

 8  -bis  . Durante il periodo di sospensione cautelare si applicano 
gli interessi al tasso previsto per la sospensione amministrativa.»   

  Note all’art. 4:
       
 — Si riporta il testo degli artt. 7, 15, 17  -bis  , 47 e 48  -ter    del citato 

decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 7 (   Poteri delle    corti di giustizia tributaria di primo e secondo 
grado). — 1. Le    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado   , 
ai fini istruttori e nei limiti dei fatti dedotti dalle parti, esercitano tutte le 
facoltà di accesso, di richiesta di dati, di informazioni e chiarimenti con-
ferite agli uffici tributari ed all’ ente locale da ciascuna legge d’imposta. 

 2. Le    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado   , 
quando occorre acquisire elementi conoscitivi di particolare comples-
sità, possono richiedere apposite relazioni ad organi tecnici dell’ammi-
nistrazione dello Stato o di altri enti pubblici compreso il Corpo della 
Guardia di finanza, ovvero disporre consulenza tecnica. I compensi 
spettanti ai consulenti tecnici non possono eccedere quelli previsti dalla 
legge 8 luglio 1980, n. 319, e successive modificazioni e integrazioni. 

 3. 
 4.    Non è ammesso il giuramento. La corte di giustizia tributaria, 

ove lo ritenga necessario ai fini della decisione e anche senza l’accordo 
delle parti, può ammettere la prova testimoniale, assunta con le forme 
di cui all’articolo 257  -bis   del codice di procedura civile. Nei casi in cui 
la pretesa tributaria sia fondata su verbali o altri atti facenti fede fino 
a querela di falso, la prova è ammessa soltanto su circostanze di fatto 
diverse da quelle attestate dal pubblico ufficiale.  

 5. Le    corti di giustizia tributaria di primo e secondo grado   , se 
ritengono illegittimo un regolamento o un atto generale rilevante ai fini 
della decisione, non lo applicano, in relazione all’oggetto dedotto in giu-
dizio, salva l’eventuale impugnazione nella diversa sede competente. 

   5  -bis  . L’amministrazione prova in giudizio le violazioni contestate 
con l’atto impugnato. Il giudice fonda la decisione sugli elementi di 
prova che emergono nel giudizio e annulla l’atto impositivo se la prova 
della sua fondatezza manca o è contraddittoria o se è comunque insuf-
ficiente a dimostrare, in modo circostanziato e puntuale, comunque in 
coerenza con la normativa tributaria sostanziale, le ragioni oggettive 
su cui si fondano la pretesa impositiva e l’irrogazione delle sanzioni. 
Spetta comunque al contribuente fornire le ragioni della richiesta di 
rimborso, quando non sia conseguente al pagamento di somme oggetto 
di accertamenti impugnati    .» 

 «Art. 15    (Spese del giudizio)   . — 1. La parte soccombente è con-
dannata a rimborsare le spese del giudizio che sono liquidate con la 
sentenza. 

 2. Le spese di giudizio possono essere compensate in tutto o in 
parte dalla    corte di giustizia tributaria di primo e secondo grado    sol-
tanto in caso di soccombenza reciproca o qualora sussistano gravi ed 
eccezionali ragioni che devono essere espressamente motivate. 

 2  -bis  . Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 96, commi 
primo e terzo, del codice di procedura civile. 

 2  -ter  . Le spese di giudizio comprendono, oltre al contributo uni-
ficato, gli onorari e i diritti del difensore, le spese generali e gli esborsi 
sostenuti, oltre il contributo previdenziale e l’imposta sul valore aggiun-
to, se dovuti. 

 2  -quater  . Con l’ordinanza che decide sulle istanze cautelari la 
commissione provvede sulle spese della relativa fase. La pronuncia sul-
le spese conserva efficacia anche dopo il provvedimento che definisce 
il giudizio, salvo diversa statuizione espressa nella sentenza di merito. 

 2  -quinquies  . I compensi agli incaricati dell’assistenza tecnica sono 
liquidati sulla base dei parametri previsti per le singole categorie professio-
nali. Agli iscritti negli elenchi di cui all’articolo 12, comma 4, si applicano i 
parametri previsti per i dottori commercialisti e gli esperti contabili. 

 2  -sexies  . Nella liquidazione delle spese a favore dell’ente im-
positore, dell’agente della riscossione e dei soggetti iscritti nell’albo di 
cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, se 
assistiti da propri funzionari, si applicano le disposizioni per la liquida-
zione del compenso spettante agli avvocati, con la riduzione del venti 
per cento dell’importo complessivo ivi previsto. La riscossione avviene 
mediante iscrizione a ruolo a titolo definitivo dopo il passaggio in giu-
dicato della sentenza. 

 2  -septies  . Nelle controversie di cui all’articolo 17  -bis   le spese di 
giudizio di cui al comma 1 sono maggiorate del 50 per cento a titolo di 
rimborso delle maggiori spese del procedimento. 

   2  -octies  . Qualora una delle parti ovvero il giudice abbia formula-
to una proposta conciliativa, non accettata dall’altra parte senza giu-
stificato motivo, restano a carico di quest’ultima le spese del giudizio 
maggiorate del 50 per cento, ove il riconoscimento delle sue pretese 
risulti inferiore al contenuto della proposta ad essa effettuata. Se è in-
tervenuta conciliazione le spese si intendono compensate, salvo che le 
parti stesse abbiano diversamente convenuto nel processo verbale di 
conciliazione    .» 

 «Art. 17  -bis      (Il reclamo e la mediazione)   . — 1. Per le contro-
versie di valore non superiore a cinquantamila euro, il ricorso produce 
anche gli effetti di un reclamo e può contenere una proposta di media-
zione con rideterminazione dell’ammontare della pretesa. Il valore di 
cui al periodo precedente è determinato secondo le disposizioni di cui 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21615-9-2022

all’articolo 12, comma 2. Le controversie di valore indeterminabile non 
sono reclamabili, ad eccezione di quelle di cui all’articolo 2, comma 2, 
primo periodo. 

 1  -bis  . Sono esclusi dalla mediazione i tributi costituenti risorse 
proprie tradizionali di cui all’articolo 2, paragrafo 1, lettera   a)  , della 
decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014. 

 2. Il ricorso non è procedibile fino alla scadenza del termine di 
novanta giorni dalla data di notifica, entro il quale deve essere conclusa 
la procedura di cui al presente articolo. Si applica la sospensione dei 
termini processuali nel periodo feriale. 

 3. Il termine per la costituzione in giudizio del ricorrente decorre 
dalla scadenza del termine di cui al comma 2. Se la Commissione rileva 
che la costituzione è avvenuta in data anteriore rinvia la trattazione della 
causa per consentire l’esame del reclamo. 

 4. Le Agenzie delle entrate, delle dogane e dei monopoli di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, provvedono all’esame del re-
clamo e della proposta di mediazione mediante apposite strutture diver-
se ed autonome da quelle che curano l’istruttoria degli atti reclamabili. 
Per gli altri enti impositori la disposizione di cui al periodo precedente si 
applica compatibilmente con la propria struttura organizzativa. 

 5. L’organo destinatario, se non intende accogliere il reclamo o 
l’eventuale proposta di mediazione, formula d’ufficio una propria pro-
posta avuto riguardo all’eventuale incertezza delle questioni controver-
se, al grado di sostenibilità della pretesa e al principio di economicità 
dell’azione amministrativa. L’esito del procedimento rileva anche per i 
contributi previdenziali e assistenziali la cui base imponibile è ricondu-
cibile a quella delle imposte sui redditi. 

 6. Nelle controversie aventi ad oggetto un atto impositivo o 
di riscossione, la mediazione si perfeziona con il versamento, entro il 
termine di venti giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo tra le 
parti, delle somme dovute ovvero della prima rata. Per il versamento 
delle somme dovute si applicano le disposizioni, anche sanzionatorie, 
previste per l’accertamento con adesione dall’articolo 8 del decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218. Nelle controversie aventi per oggetto la 
restituzione di somme la mediazione si perfeziona con la sottoscrizione 
di un accordo nel quale sono indicate le somme dovute con i termini e 
le modalità di pagamento. L’accordo costituisce titolo per il pagamento 
delle somme dovute al contribuente. 

 7. Le sanzioni amministrative si applicano nella misura del tren-
tacinque per cento del minimo previsto dalla legge. Sulle somme dovute 
a titolo di contributi previdenziali e assistenziali non si applicano san-
zioni e interessi. 

 8. La riscossione e il pagamento delle somme dovute in base 
all’atto oggetto di reclamo sono sospesi fino alla scadenza del termine 
di cui al comma 2, fermo restando che in caso di mancato perfeziona-
mento della mediazione sono dovuti gli interessi previsti dalle singole 
leggi d’imposta. 

 9. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, in 
quanto compatibili, anche agli agenti della riscossione ed ai soggetti 
iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446. 

   9  -bis  . In caso di rigetto del reclamo o di mancato accoglimento 
della proposta di mediazione formulata ai sensi del comma 5, la soc-
combenza di una delle parti, in accoglimento delle ragioni già espresse 
in sede di reclamo o mediazione, comporta, per la parte soccombente, 
la condanna al pagamento delle relative spese di giudizio. Tale condan-
na può rilevare ai fini dell’eventuale responsabilità amministrativa del 
funzionario che ha immotivatamente rigettato il reclamo o non accolto 
la proposta di mediazione    . 

 10. Il presente articolo non si applica alle controversie di cui 
all’articolo 47  -bis  .» 

 «Art. 47    (Sospensione dell’atto impugnato)   . — 1. Il ricorrente, 
se dall’atto impugnato può derivargli un danno grave ed irreparabile, 
può chiedere alla commissione provinciale competente la sospensione 
dell’esecuzione dell’atto stesso con istanza motivata proposta nel ricor-
so o con atto separato notificata alle altre parti e depositato in segreteria 
sempre che siano osservate le disposizioni di cui all’ articolo 22. 

 2. Il presidente fissa con decreto la trattazione della istanza di so-
spensione per la prima camera di consiglio utile    e comunque non oltre il 
trentesimo giorno dalla presentazione della medesima istanza,    disponendo 
che ne sia data comunicazione alle parti almeno    cinque    giorni liberi prima. 
   L’udienza di trattazione dell’istanza di sospensione non può, in ogni caso, 
coincidere con l’udienza di trattazione del merito della controversia.  

 3. In caso di eccezionale urgenza il presidente, previa delibazio-
ne del merito, può disporre con decreto motivato la provvisoria sospen-
sione dell’esecuzione fino alla pronuncia del collegio. 

 4. Il collegio, sentite le parti in camera di consiglio e delibato il 
merito, provvede con ordinanza motivata non impugnabile    nella stessa 
udienza di trattazione dell’istanza.    Il dispositivo dell’ordinanza deve 
essere immediatamente comunicato alle parti in udienza. 

 5. La sospensione può anche essere parziale e subordinata alla 
prestazione della garanzia di cui all’articolo 69, comma 2.    La prestazio-
ne della garanzia è esclusa per i ricorrenti con «bollino di affidabilità 
fiscale». Ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, i ricor-
renti con “bollino di affidabilità fiscale” sono i contribuenti soggetti 
alla disciplina di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
ai quali sia stato attribuito un punteggio di affidabilità pari ad almeno 
nove negli ultimi tre periodi d’imposta precedenti a quello di proposi-
zione del ricorso per i quali tali punteggi siano disponibili.  

 5  -bis  . (   abrogato   ) 
 6. Nei casi di sospensione dell’atto impugnato la trattazione 

della controversia deve essere fissata non oltre novanta giorni dalla 
pronuncia. 

 7. Gli effetti della sospensione cessano dalla data di pubblicazio-
ne della sentenza di primo grado. 

 8. In caso di mutamento delle circostanze la commissione su 
istanza motivata di parte può revocare o modificare il provvedimento 
cautelare prima della sentenza, osservate per quanto possibile le forme 
di cui ai commi 1, 2 e 4. 

 8  -bis  . Durante il periodo di sospensione cautelare si applicano 
gli interessi al tasso previsto per la sospensione amministrativa.» 

 «Art. 48  -ter      (Definizione e pagamento delle somme dovute)   . — 
1. Le sanzioni amministrative si applicano nella misura del quaranta per 
cento del minimo previsto dalla legge, in caso di perfezionamento della 
conciliazione nel corso del primo grado di giudizio e nella misura del 
cinquanta per cento del minimo previsto dalla legge, in caso di perfezio-
namento nel corso del secondo grado di giudizio. 

 2. Il versamento delle somme dovute ovvero, in caso di rateiz-
zazione, della prima rata deve essere effettuato entro venti giorni dalla 
data di sottoscrizione dell’accordo conciliativo di cui all’articolo 48 o 
di redazione del processo verbale di cui    agli articoli 48  -bis   e 48- bis.1.  

 3. In caso di mancato pagamento delle somme dovute o di una 
delle rate, compresa la prima, entro il termine di pagamento della rata 
successiva, il competente ufficio provvede all’iscrizione a ruolo delle 
residue somme dovute a titolo di imposta, interessi e sanzioni, nonché 
della sanzione di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, aumentata della metà e applicata sul residuo importo do-
vuto a titolo di imposta. 

 4. Per il versamento rateale delle somme dovute si applicano, 
in quanto compatibili, le disposizioni previste per l’accertamento con 
adesione dall’articolo 8 del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 15, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (Disposizioni sulla riscossione 
delle imposte sul reddito) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 15    (Iscrizioni nei ruoli in base ad accertamenti non defi-
nitivi)   . — Le imposte, i contributi ed i premi corrispondenti agli impo-
nibili accertati dall’ufficio ma non ancora definitivi, nonché i relativi 
interessi, sono iscritti a titolo provvisorio nei ruoli, dopo la notifica 
dell’atto di accertamento, per un terzo degli ammontari corrispondenti 
agli imponibili o ai maggiori imponibili accertati. 

 Nel caso in cui sia stata presentata un’istanza di apertura di pro-
cedura amichevole ai sensi della direttiva (UE) 2017/1852 del Consi-
glio del 10 ottobre 2017, la sospensione del processo, disposta ai sen-
si dell’articolo 39, comma 1  -ter  , lettera   b)  , del decreto legislativo del 
31 dicembre 1992, n. 546, comporta la sospensione della riscossione 
degli importi di cui al comma 1. In tal caso, la sospensione della riscos-
sione è effettuata dall’ufficio dell’Agenzia delle entrate competente ed 
opera sino a conclusione delle procedure previste dalla citata direttiva 
(UE) 2017/1852. 

   La sospensione della riscossione degli importi di cui al primo 
comma opera altresì in caso di accoglimento dell’istanza di cui all’arti-
colo 47 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.   

 Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche per 
l’iscrizione a ruolo delle ritenute alla fonte dovute dai sostituti d’impo-
sta in base ad accertamenti non ancora definitivi.» 
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  — Si riporta il testo dell’articolo 12, del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 marzo 2012, 
n. 44, (Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di 
efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento) come 
modificato dalla presente legge a decorrere dal 1° gennaio 2023:  

 «Art. 12    (Contenzioso in materia tributaria e riscossione)    . — 
1. All’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374 sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il secondo periodo del comma 6 è soppresso; 
   b)   il comma 7 è abrogato. 

 2. Sono fatti salvi i procedimenti amministrativi per la risoluzio-
ne delle controversie di cui agli articoli 66, e seguenti, del testo unico 
delle disposizioni in materia doganale approvate con decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, instaurati, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, ai sensi del comma 7 dell’artico-
lo 11 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n. 374. 

  3. Al decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, recante dispo-
sizioni sul processo tributario, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 19, comma 1, lettera   f)  , le parole: “comma 3” 
sono sostituite dalle seguenti: “comma 2”; 

   b)    dopo l’articolo 69 è inserito il seguente:  
 “Art. 69  -bis      (Aggiornamento degli atti catastali   ). — 1. Se 

la commissione tributaria accoglie totalmente o parzialmente il ricor-
so proposto avverso gli atti relativi alle operazioni catastali indicate 
nell’articolo 2, comma 2, e la relativa sentenza è passata in giudica-
to, la segreteria ne rilascia copia munita dell’attestazione di passaggio 
in giudicato, sulla base della quale l’ufficio dell’Agenzia del territorio 
provvede all’aggiornamento degli atti catastali.”. 

 3  -bis   . All’articolo 37, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo le parole: “e 9,” sono inserite le seguenti: “ad ecce-
zione del maggior gettito derivante dal contributo unificato nel processo 
tributario,”; 

   b)   le parole: “, amministrative e tributaria” sono sostituite dal-
le seguenti: “e amministrativa”. 

 3  -ter  . (   abrogato   ) 
 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 69  -bis   del decre-

to legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, le sentenze, emanate nei giudizi 
ivi indicati, non costituenti titolo esecutivo sono comunque annotate 
negli atti catastali con le modalità stabilite con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia del territorio, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 4  -bis   . All’articolo 4 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo 
il comma 39 è inserito il seguente:  

 “39  -bis  . È istituito il ruolo unico nazionale dei componenti 
delle commissioni tributarie, tenuto dal Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria. Nel ruolo unico sono inseriti, ancorché temporanea-
mente fuori ruolo, i componenti delle commissioni tributarie provinciali 
e regionali, nonché i componenti della commissione tributaria centrale, 
in servizio alla data di entrata in vigore del presente comma. I compo-
nenti delle commissioni tributarie sono inseriti nel ruolo unico secon-
do la rispettiva anzianità di servizio nella qualifica. I componenti delle 
commissioni tributarie nominati a partire dal concorso bandito il 3 ago-
sto 2011, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  , 4ª serie speciale, n. 65 
del 16 agosto 2011, sono inseriti nel ruolo unico secondo l’ordine dagli 
stessi conseguito in funzione del punteggio complessivo per i titoli valu-
tati nelle relative procedure selettive. A tale ultimo fine, relativamente al 
concorso bandito il 3 agosto 2011 si prescinde dalla scelta effettuata dai 
candidati in funzione delle sedi di commissione tributaria bandite; ai fini 
della immissione in servizio di tali candidati resta in ogni caso fermo 
quanto disposto dal comma 39. In caso di pari anzianità di servizio nel-
la qualifica ovvero di pari punteggio, i componenti delle commissioni 
tributarie sono inseriti nel ruolo unico secondo l’anzianità anagrafica. A 
decorrere dall’anno 2013, il ruolo unico è reso pubblico annualmente, 
entro il mese di gennaio, attraverso il sito istituzionale del Consiglio di 
presidenza della giustizia tributaria”. 

 5. Le disposizioni di cui all’articolo 158 del testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, 
si applicano alle Agenzie fiscali delle entrate, delle dogane, del territorio 
e del demanio. 

 6. I crediti derivanti dalle gestioni di ammasso obbligatorio e di 
commercializzazione dei prodotti agricoli nazionali, svolte dai consorzi 
agrari per conto e nell’interesse dello Stato, diversi da quelli estinti ai 
sensi dell’articolo 8, comma 1, della legge 28 ottobre 1999, n. 410, come 
modificato dall’articolo 130 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, quali 
risultanti dai rendiconti approvati con decreti definitivi ed esecutivi del 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste e registrati dalla Corte dei conti, 
che saranno estinti nei riguardi di coloro che risulteranno averne diritto, 
nonché le spese e gli interessi maturati a decorrere dalla data di chiusura 
delle relative contabilità, indicata nei decreti medesimi, producono in-
teressi calcolati: fino al 31 dicembre 1995 sulla base del tasso ufficiale 
di sconto maggiorato di 4,40 punti, con capitalizzazione annuale; per il 
periodo successivo sulla base dei soli interessi legali. 

 7. Sono fatti salvi, in riferimento ai crediti di cui al comma 6, gli 
effetti derivanti dall’applicazione di sentenze passate in giudicato di cui 
all’articolo 324 del codice di procedura civile. 

 8. La regione Campania è autorizzata ad utilizzare le risorse del 
Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 relative al Programma at-
tuativo regionale, per l’acquisto del termovalorizzatore di Acerra ai sen-
si dell’articolo 7 del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. Le risorse ne-
cessarie, pari a 355.550.240,84, vengono trasferite alla stessa Regione. 

 9. 
 10. Ai fini fiscali, il pagamento da parte della regione Campania 

della somma di cui al comma 8, in quanto effettuato a definizione di 
ogni pretesa del soggetto proprietario dell’impianto, di cui all’articolo 6 
del predetto decreto-legge n. 195 del 2009, vale come liquidazione risar-
citoria transattiva tra le parti private e quelle pubbliche interessate. Ogni 
atto perfezionato in attuazione della disposizione di cui al precedente 
periodo è esente da imposizione. 

 11. All’articolo 32, comma 4, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, dopo la lettera n  -bis   ) è aggiunta la seguente:  

 “n  -ter  ) delle spese sostenute dalla regione Campania per il 
termovalorizzatore di Acerra e per l’attuazione del ciclo integrato dei 
rifiuti e della depurazione delle acque, nei limiti dell’ammontare delle 
entrate riscosse dalla Regione entro il 30 novembre di ciascun anno, 
rivenienti dalla quota spettante alla stessa Regione dei ricavi derivanti 
dalla vendita di energia, nel limite di 60 milioni di euro annui, e delle 
risorse già finalizzate, ai sensi dell’articolo 18 del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26, al pagamento del canone di affitto di cui all’articolo 7, 
comma 6, dello stesso decreto-legge, destinate alla medesima Regione 
quale contributo dello Stato.”. 

 11  -bis  . Non sono soggette a esecuzione forzata le somme fina-
lizzate all’acquisto di cui al comma 8, al contributo di cui al comma 9, 
nonché, previa adozione da parte della regione Campania della deli-
berazione semestrale di preventiva quantificazione degli importi delle 
somme destinate alle relative finalità, alle spese di cui all’articolo 32, 
comma 4, lettera n  -ter  ), della legge 12 novembre 2011, n. 183, intro-
dotta dal comma 11 del presente articolo, in quanto riconducibili alla 
connotazione di entrate a destinazione vincolata. 

 11  -ter  . Al fine di evitare interruzioni o turbamenti alla regolarità 
della gestione del termovalorizzatore di Acerra può essere mantenuto, 
su richiesta della regione Campania, per la durata di dodici mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
il presidio militare di cui all’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbra-
io 2010, n. 26, con oneri quantificati in euro 1.007.527 a carico della 
quota spettante alla regione Campania dei ricavi derivanti dalla vendita 
dell’energia. 

 11  -quater  . All’articolo 9, comma 3  -bis  , del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, dopo le parole: “cessione pro soluto” sono inserite le se-
guenti: “o pro solvendo”. La forma della cessione e la modalità della sua 
notificazione sono disciplinate, con l’adozione di forme semplificate, 
inclusa la via telematica, dal decreto previsto dall’articolo 13, comma 2, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183. 

 11  -quinquies  . La disposizione di cui al comma 11  -quater   e le di-
sposizioni ivi richiamate si applicano anche alle amministrazioni statali 
ed agli enti pubblici nazionali. Con decreto di natura non regolamentare 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le modalità di 
attuazione del presente comma. 

 11  -sexies  . All’articolo 35, comma 1, del decreto-legge 24 genna-
io 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, 
n. 27, alla lettera   a)  , le parole: “Le assegnazioni disposte con utilizzo” 
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sono sostituite dalle seguenti: “Una quota delle risorse del suddetto fon-
do speciale per la reiscrizione dei residui passivi di parte corrente, pari a 
1.000 milioni di euro, è assegnata agli enti locali, con priorità ai comuni 
per il pagamento dei crediti di cui al presente comma. L’utilizzo” e le 
parole: “al periodo precedente” sono sostituite dalle seguenti: “ai perio-
di precedenti”. 

 11  -septies  . Sulla base dell’Accordo tra Governo e regioni del 
21 dicembre 2011, le risorse statali spettanti alle regioni a statuto ordi-
nario per l’anno 2012, come complessivamente rideterminate in base 
alle riduzioni apportate ai sensi dell’articolo 14, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e ai sensi di successive disposizioni, sono finaliz-
zate al finanziamento degli interventi regionali in materia di edilizia sa-
nitaria, secondo le modalità stabilite dalla proposta regionale di riparto 
funzionale di cui la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ha preso atto nella 
seduta del 18 novembre 2010, ad eccezione di un importo pari a 148 
milioni di euro destinato al rimborso dell’onere sostenuto dalle regioni 
a statuto ordinario per il pagamento dell’imposta sul valore aggiunto 
relativa ai contratti di servizio del trasporto pubblico locale ferroviario. 

 11  -octies  . Il comma 5 dell’articolo 1 della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, è abrogato. 

 11  -novies  . Per l’anno 2011 le risorse di cui all’articolo 30, com-
ma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, pari a 425 milioni di euro, 
al fine di assicurare nelle regioni a statuto ordinario i necessari servizi 
di trasporto pubblico locale ferroviario da parte della società Trenita-
lia Spa, sono ripartite, per i contratti di servizio ferroviario in essere al 
2011, secondo i criteri e le percentuali stabiliti dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome nella seduta del 22 settembre 2011 e 
versate, per la parte non ancora erogata, alla società Trenitalia Spa. Al 
relativo versamento si provvede con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. A tale fine dette somme sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate ad apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 37, commi 12 e 13, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111 (Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finan-
ziaria) come modificato dalla presente legge a decorrere dal 1° gennaio 
2023:  

 «Art. 37    (Disposizioni per l’efficienza del sistema giudiziario e 
la celere definizione delle controversie)   . — 1. - 11. (  omissis  ) 

 12. Ai fini del comma 11, il Ministero della giustizia comunica 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
entro il 30 aprile di ciascuno degli anni interessati, l’elenco degli uffici 
giudiziari presso i quali, alla data del 31 dicembre, risultano pendenti 
procedimenti civili in numero ridotto di almeno il 10 per cento rispetto 
all’anno precedente. Il Presidente del Consiglio di Stato comunica alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e del-
le finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro il 
30 aprile di ogni anno, l’elenco degli uffici giudiziari risultati maggior-
mente produttivi nella riduzione delle pendenze, con riferimento anche 
agli obiettivi fissati nei programmi di gestione di cui al comma 1. Per 
l’anno 2011 la percentuale indicata al primo periodo del presente com-
ma è ridotta al cinque per cento. 

 13. Il Presidente del Consiglio di Stato, sentito l’organo di auto-
governo della magistratura amministrativa, provvede al riparto delle ri-
sorse di cui al comma 11  -bis   tra gli uffici della giustizia amministrativa, 
tenendo conto della produttività e delle dimensioni di ciascun ufficio. 
Per gli anni 2015, 2016 e 2017, il Ministro della giustizia, sentito il 
Consiglio superiore della magistratura, provvede al riparto delle somme 
di cui al comma 11 tra gli uffici della giustizia ordinaria in conformità ai 
criteri di cui al primo periodo. 

   omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 16, del decreto-legge 23 ottobre 

2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2018, n. 136 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria) come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16    (Giustizia tributaria digitale)    . — 1. Al decreto legislati-
vo 31 dicembre 1992, n. 546, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16  -bis  : 

 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Comunicazioni, 
notificazioni e depositi telematici”; 

 2) nel comma 1, il quarto periodo è sostituito dal seguente: 
“La comunicazione si intende perfezionata con la ricezione avvenuta 
nei confronti di almeno uno dei difensori della parte.”; 

 3) il comma 2 è sostituito dal seguente: “2. Nelle ipotesi 
di mancata indicazione dell’indirizzo di posta elettronica certificata del 
difensore o della parte ed ove lo stesso non sia reperibile da pubblici 
elenchi, ovvero nelle ipotesi di mancata consegna del messaggio di po-
sta elettronica certificata per cause imputabili al destinatario, le comu-
nicazioni sono eseguite esclusivamente mediante deposito in segreteria 
della Commissione tributaria. Nei casi di cui al periodo precedente le 
notificazioni sono eseguite ai sensi dell’articolo 16.”; 

 4) il comma 3 è sostituito dal seguente: “3. Le parti, i con-
sulenti e gli organi tecnici indicati nell’articolo 7, comma 2, notificano 
e depositano gli atti processuali i documenti e i provvedimenti giurisdi-
zionali esclusivamente con modalità telematiche, secondo le disposi-
zioni contenute nel decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
23 dicembre 2013, n. 163, e nei successivi decreti di attuazione. In casi 
eccezionali, il Presidente della Commissione tributaria o il Presidente 
di sezione, se il ricorso è già iscritto a ruolo, ovvero il collegio se la 
questione sorge in udienza, con provvedimento motivato possono auto-
rizzare il deposito con modalità diverse da quelle telematiche.”; 

 5) dopo il comma 3 è inserito il seguente: “3  -bis  . I soggetti 
che stanno in giudizio senza assistenza tecnica ai sensi dell’articolo 12, 
comma 2, hanno facoltà di utilizzare, per le notifiche e i depositi, le mo-
dalità telematiche indicate nel comma 3, previa indicazione nel ricorso 
o nel primo atto difensivo dell’indirizzo di posta elettronica certificata 
al quale ricevere le comunicazioni e le notificazioni.”; 

   b)    dopo l’articolo 25, è aggiunto il seguente:  
 “Art. 25  -bis      (Potere di certificazione di conformità)   . - 1. Al 

fine del deposito e della notifica con modalità telematiche della copia 
informatica, anche per immagine, di un atto processuale di parte, di 
un provvedimento del giudice o di un documento formato su supporto 
analogico e detenuto in originale o in copia conforme, il difensore e il 
dipendente di cui si avvalgono l’ente impositore, l’agente della riscos-
sione ed i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, attestano la conformità della copia 
al predetto atto secondo le modalità di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 2. Analogo potere di attestazione di conformità è esteso, 
anche per l’estrazione di copia analogica, agli atti e ai provvedimenti 
presenti nel fascicolo informatico, formato dalla segreteria della Com-
missione tributaria ai sensi dell’articolo 14 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, o trasmessi in 
allegato alle comunicazioni telematiche dell’ufficio di segreteria. Det-
ti atti e provvedimenti, presenti nel fascicolo informatico o trasmessi 
in allegato alle comunicazioni telematiche dell’ufficio di segreteria, 
equivalgono all’originale anche se privi dell’attestazione di conformità 
all’originale da parte dell’ufficio di segreteria. 

 3. La copia informatica o cartacea munita dell’attestazione 
di conformità ai sensi dei commi precedenti equivale all’originale o alla 
copia conforme dell’atto o del provvedimento detenuto ovvero presente 
nel fascicolo informatico. 

   4. La partecipazione alle udienze di cui agli articoli 33 e 
34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, da parte dei con-
tribuenti e dei loro difensori, degli enti impositori e dei soggetti della 
riscossione, dei giudici e del personale amministrativo delle corti di 
giustizia tributaria di primo e secondo grado, può avvenire mediante 
collegamento audiovisivo tale da assicurare la contestuale, effettiva e 
reciproca visibilità delle persone presenti nei diversi luoghi e di udire 
quanto viene detto. Il luogo dove avviene il collegamento da remoto è 
equiparato all’aula di udienza. La partecipazione alle udienze di cui 
all’articolo 34 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, secon-
do le modalità previste nel primo periodo del presente comma può es-
sere richiesta dalle parti nel ricorso, nel primo atto difensivo o in appo-
sita istanza da depositare in segreteria almeno venti giorni liberi prima 
della data di trattazione. L’udienza si tiene a distanza se la richiesta è 
formulata da tutte le parti costituite nel processo, trovando altrimenti 
applicazione la disciplina dell’udienza da tenere presso la sede delle 
corti di giustizia tributaria contenuta nell’articolo 34 del decreto le-
gislativo n. 546 del 1992. Le udienze di cui all’articolo 34 del decreto 
legislativo n. 546 del 1992, tenute dalla corte di giustizia tributaria di 
primo grado in composizione monocratica, e quelle di cui agli articoli 
47, comma 2, e 52, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 546 



—  74  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21615-9-2022

del 1992 si svolgono esclusivamente a distanza, fatta salva la possibilità 
per ciascuna delle parti di richiedere nel ricorso, nel primo atto difensi-
vo o nell’appello, per comprovate ragioni, la partecipazione congiunta 
all’udienza del difensore, dell’ufficio e dei giudici presso la sede della 
corte di giustizia tributaria. Il giudice decide sulla richiesta di cui al 
periodo precedente e ne dà comunicazione alle parti con l’avviso di 
trattazione dell’udienza. In ogni caso in cui l’udienza si tenga a distan-
za è comunque consentita a ciascun giudice la partecipazione presso la 
sede della corte di giustizia tributaria. Le regole tecnico-operative per 
consentire la partecipazione all’udienza a distanza sono disciplinate 
dal decreto del direttore generale delle finanze 11 novembre 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 16 novembre 2020. Il diretto-
re generale delle finanze, d’intesa con il Consiglio di presidenza della 
giustizia tributaria e sentiti il Garante per la protezione dei dati perso-
nali e l’Agenzia per l’Italia digitale, può in ogni momento modificare il 
suddetto decreto, anche tenuto conto dell’evoluzione tecnologica.   

   4  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano ai 
giudizi instaurati, in primo e in secondo grado, con ricorso notificato 
dal 1° settembre 2023.   

 5. Nel compimento dell’attestazione di conformità i sogget-
ti di cui al presente articolo assumono ad ogni effetto la veste di pubblici 
ufficiali.”. 

 2. L’articolo 16  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 31 dicem-
bre 1992, n. 546, nel testo vigente antecedentemente alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, si interpreta nel senso che le parti posso-
no utilizzare in ogni grado di giudizio la modalità prevista dal decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e 
dai relativi decreti attuativi, indipendentemente dalla modalità prescelta 
da controparte nonché dall’avvenuto svolgimento del giudizio di primo 
grado con modalità analogiche. 

 3. In tutti i casi in cui debba essere fornita la prova della noti-
ficazione o della comunicazione eseguite a mezzo di posta elettronica 
certificata e non sia possibile fornirla con modalità telematiche, il difen-
sore o il dipendente di cui si avvalgono l’ente impositore, l’agente della 
riscossione ed i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53 del decre-
to legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, provvedono ai sensi dell’artico-
lo 9, commi 1  -bis   e 1  -ter  , della legge 21 gennaio 1994, n. 53. I soggetti 
di cui al periodo precedente nel compimento di tali attività assumono ad 
ogni effetto la veste di pubblico ufficiale. 

 4. La partecipazione alle udienze di cui agli articoli 33 e 34 del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, può avvenire a distan-
za mediante collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza e il luogo 
del collegamento da remoto del contribuente, del difensore, dell’ufficio 
impositore e dei soggetti della riscossione, nonché dei giudici tributa-
ri e del personale amministrativo delle Commissioni tributarie, tali da 
assicurare la contestuale, effettiva e reciproca visibilità delle persone 
presenti in entrambi i luoghi e di udire quanto viene detto. Il luogo dove 
avviene il collegamento da remoto è equiparato all’aula di udienza. La 
partecipazione da remoto all’udienza di cui all’articolo 34 del decreto 
legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, può essere richiesta dalle parti 
processuali nel ricorso o nel primo atto difensivo ovvero con apposita 
istanza da depositare in segreteria e notificata alle parti costituite prima 
della comunicazione dell’avviso di cui all’articolo 31, comma 2, del 
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546. Con uno o più provvedi-
menti del Direttore Generale delle Finanze, sentito il Consiglio di Pre-
sidenza della Giustizia Tributaria, il Garante per la protezione dei dati 
personali e l’Agenzia per l’Italia Digitale, sono individuate le regole 
tecnico operative per consentire la partecipazione all’udienza a distanza 
e le Commissioni tributarie presso cui è possibile attivarla. I giudici, 
sulla base dei criteri individuati dai Presidenti delle Commissioni tribu-
tarie, individuano le controversie per le quali l’ufficio di segreteria è au-
torizzato a comunicare alle parti lo svolgimento dell’udienza a distanza. 

 5. Le disposizioni di cui alla lettera   a)  , numeri 4) e 5), del com-
ma 1 si applicano ai giudizi instaurati, in primo e in secondo grado, con 
ricorso notificato a decorrere dal 1°(gradi) luglio 2019. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, capoverso art. 25  -bis  , com-
ma 4, valutati in 165.000 euro annui a decorrere dal 2019 si provvede ai 
sensi dell’articolo 26.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo dell’articolo 62 del citato decreto legislativo 
31 dicembre 1992, n. 546, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 62    (Norme applicabili)   . — 1. Avverso la sentenza della 
   corte di giustizia tributaria di secondo grado    può essere proposto ri-
corso per cassazione per i motivi di cui ai numeri da 1 a 5 dell’art. 360, 
primo comma, del codice di procedura civile. 

 2. Al ricorso per cassazione ed al relativo procedimento si appli-
cano le norme dettate dal codice di procedura civile in quanto compati-
bili con quelle del presente decreto. 

 2  -bis  . Sull’accordo delle parti la sentenza della    corte di giustizia 
tributaria di primo grado    può essere impugnata con ricorso per cas-
sazione a norma dell’articolo 360, primo comma, n. 3, del codice di 
procedura civile.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 16, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2003):  

 «Art. 16    (Chiusura delle liti fiscali pendenti)    . — 1. Le liti fiscali 
pendenti, ai sensi del comma 3, dinanzi alle commissioni tributarie o al 
giudice ordinario in ogni grado del giudizio e anche a seguito di rinvio 
possono essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l’atto 
introduttivo del giudizio, con il pagamento delle seguenti somme:  

   a)   se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro: 150 
euro; 

   b)    se il valore della lite è di importo superiore a 2.000 euro:  
 1) il 10 per cento del valore della lite in caso di soccom-

benza dell’Amministrazione finanziaria dello Stato nell’ultima o unica 
pronuncia giurisdizionale non cautelare resa, sul merito ovvero sull’am-
missibilità dell’atto introduttivo del giudizio, alla data di presentazione 
della domanda di definizione della lite; 

 2) il 50 per cento del valore della lite, in caso di soccom-
benza del contribuente nell’ultima o unica pronuncia giurisdizionale 
non cautelare resa, sul merito ovvero sull’ammissibilità dell’atto intro-
duttivo del giudizio, alla predetta data; 

 3) il 30 per cento del valore della lite nel caso in cui, alla 
medesima data, la lite penda ancora nel primo grado di giudizio e non 
sia stata già resa alcuna pronuncia giurisdizionale non cautelare sul me-
rito ovvero sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del giudizio. 

 2. Le somme dovute ai sensi del comma 1 sono versate entro il 
16 aprile 2003 , secondo le ordinarie modalità previste per il versamento 
diretto dei tributi cui la lite si riferisce, esclusa in ogni caso la compen-
sazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni. Dette somme possono essere versate 
anche ratealmente in un massimo di sei rate trimestrali di pari importo 
o in un massimo di dodici rate trimestrali se le somme dovute superano 
50.000 euro. L’importo della prima rata è versato entro il termine indicato 
nel primo periodo. Gli interessi legali sono calcolati dal 17 aprile 2003 
sull’importo delle rate successive. L’omesso versamento delle rate suc-
cessive alla prima entro le date indicate non determina l’inefficacia della 
definizione; per il recupero delle somme non corrisposte a tali scadenze si 
applicano le disposizioni dell’articolo 14 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, e 
sono altresì dovuti una sanzione amministrativa pari al 30 per cento delle 
somme non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro 
i trenta giorni successivi alla scadenza medesima, e gli interessi legali. 

  3. Ai fini del presente articolo si intende:  
   a)   per lite pendente, quella in cui è parte l’Amministrazione 

finanziaria dello Stato avente ad oggetto avvisi di accertamento, prov-
vedimenti di irrogazione delle sanzioni e ogni altro atto di imposizione, 
per i quali alla data di entrata in vigore della presente legge, è stato pro-
posto l’atto introduttivo del giudizio, nonché quella per la quale l’atto 
introduttivo sia stato dichiarato inammissibile con pronuncia non pas-
sata in giudicato. Si intende, comunque, pendente la lite per la quale, 
alla data del 29 settembre 2002, non sia intervenuta sentenza passata 
in giudicato; 

   b)   per lite autonoma, quella relativa a ciascuno degli atti indi-
cati alla lettera   a)   e comunque quella relativa all’imposta sull’incremen-
to del valore degli immobili; 

   c)   per valore della lite, da assumere a base del calcolo per la 
definizione, l’importo dell’imposta che ha formato oggetto di contesta-
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zione in primo grado, al netto degli interessi, delle indennità di mora e 
delle eventuali sanzioni collegate al tributo, anche se irrogate con sepa-
rato provvedimento; in caso di liti relative alla irrogazione di sanzioni 
non collegate al tributo, delle stesse si tiene conto ai fini del valore della 
lite; il valore della lite è determinato con riferimento a ciascun atto in-
troduttivo del giudizio, indipendentemente dal numero di soggetti inte-
ressati e dai tributi in esso indicati. 

 4. Per ciascuna lite pendente è effettuato, entro il termine di cui 
al comma 2, un separato versamento, se dovuto ai sensi del presente 
articolo, ed è presentata, entro il 21 aprile 2003, una distinta domanda di 
definizione in carta libera, secondo le modalità stabilite con provvedi-
mento del direttore del competente ufficio dell’amministrazione finan-
ziaria dello Stato parte nel giudizio. 

 5. Dalle somme dovute ai sensi del presente articolo si scompu-
tano quelle già versate prima della presentazione della domanda di defi-
nizione, per effetto delle disposizioni vigenti in materia di riscossione in 
pendenza di lite. Fuori dai casi di soccombenza dell’Amministrazione 
finanziaria dello Stato previsti al comma 1, lettera   b)  , la definizione non 
dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate ancorché 
eccedenti rispetto a quanto dovuto per il perfezionamento della defini-
zione stessa. Restano comunque dovute per intero le somme relative ai 
dazi costituenti risorse proprie dell’Unione europea. 

 6. Le liti fiscali che possono essere definite ai sensi del presente 
articolo sono sospese fino al 1°(gradi) giugno 2004, salvo che il contri-
buente non presenti istanza di trattazione; qualora sia stata già fissata la 
trattazione della lite nel suddetto periodo, i giudizi sono sospesi a richie-
sta del contribuente che dichiari di volersi avvalere delle disposizioni 
del presente articolo. Per le liti fiscali che possono essere definite ai 
sensi del presente articolo sono altresì sospesi, sino al 1°(gradi) giugno 
2004, salvo che il contribuente non presenti istanza di trattazione, i ter-
mini per la proposizione di ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi per 
cassazione, controricorsi e ricorsi in riassunzione, compresi i termini 
per la costituzione in giudizio. 

 7. 
 8. Gli uffici competenti trasmettono alle commissioni tributarie, 

ai tribunali e alle corti di appello nonché alla Corte di cassazione, entro 
il 15 giugno 2004, un elenco delle liti pendenti per le quali è stata pre-
sentata domanda di definizione. Tali liti sono sospese fino al 31 dicem-
bre 2004 ovvero al 30 aprile 2006 per le liti definite con il pagamento 
in un massimo di dodici rate trimestrali. L’estinzione del giudizio viene 
dichiarata a seguito di comunicazione degli uffici di cui al comma 1 
attestante la regolarità della domanda di definizione ed il pagamento 
integrale di quanto dovuto. La predetta comunicazione deve essere 
depositata nella segreteria della commissione o nella cancelleria degli 
uffici giudiziari entro il 31 dicembre 2004 ovvero 30 aprile 2006 per le 
liti definite con il pagamento in un massimo di dodici rate trimestrali. 
Entro la stessa data l’eventuale diniego della definizione, oltre ad essere 
comunicato alla segreteria della commissione o alla cancelleria degli 
uffici giudiziari, viene notificato, con le modalità di cui all’articolo 60 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
all’interessato, il quale entro sessanta giorni lo può impugnare dinanzi 
all’organo giurisdizionale presso il quale pende la lite. Nel caso in cui la 
definizione della lite è richiesta in pendenza del termine per impugnare, 
la sentenza può essere impugnata unitamente al diniego della definizio-
ne entro sessanta giorni dalla sua notifica. 

 9. In caso di pagamento in misura inferiore a quella dovuta, 
qualora sia riconosciuta la scusabilità dell’errore, è consentita la rego-
larizzazione del pagamento medesimo entro trenta giorni dalla data di 
ricevimento della relativa comunicazione dell’ufficio. 

 9  -bis  . Per l’estinzione dei giudizi pendenti innanzi alla Com-
missione tributaria centrale all’esito della definizione della lite trova 
applicazione l’articolo 27, primo comma, secondo e terzo periodo, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 636; il 
Presidente della Commissione o il Presidente della sezione alla quale è 
stato assegnato il ricorso può delegare un membro della Commissione 
a dichiarare cessata la materia del contendere, mediante emissione di 
ordinanze di estinzione; il termine per comunicare la data dell’udienza 
alle parti e per il reclamo avverso tali ordinanze è di trenta giorni. 

 10. La definizione di cui al comma 1 effettuata da parte di uno dei 
coobbligati esplica efficacia a favore degli altri, inclusi quelli per i quali 
la lite non sia più pendente, fatte salve le disposizioni del comma 5.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 391 del codice di procedura civile:  
 «Art. 391    (Pronuncia sulla rinuncia)   . — Sulla rinuncia e nei 

casi di estinzione del processo disposta per legge la Corte provvede con 
ordinanza in camera di consiglio, salvo che debba decidere altri ricorsi 
contro lo stesso provvedimento fissati per la pubblica udienza. Provve-
de il presidente, con decreto, se non è stata ancora fissata la data della 
decisione. 

 Il decreto, l’ordinanza o la sentenza che dichiara l’estinzione 
può condannare la parte che vi ha dato causa alle spese. 

 Il decreto ha efficacia di titolo esecutivo se nessuna delle par-
ti chiede la fissazione dell’udienza nel termine di dieci giorni dalla 
comunicazione. 

 La condanna non è pronunciata, se alla rinuncia hanno aderito 
le altre parti personalmente o i loro avvocati autorizzati con mandato 
speciale.». 

 — La legge 24 marzo 2001, n. 89 (Previsione di equa riparazione 
in caso di violazione del termine ragionevole del processo e modifica 
dell’articolo 375 del codice di procedura civile) è pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   3 aprile 2001, n. 78. 

 — Il regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 
2015 recante modalità di applicazione dell’articolo 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (codificazione) (Testo rilevante ai 
fini del   SEE)   è pubblicato nella G.U.U.E. 24 settembre 2015, n. L 248.   

  Note all’art. 6:

     — Per il testo dell’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 546 si veda nelle note all’articolo 4.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015):  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 10, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale e di finanza 
pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)    . — 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:  

   a)   nell’allegato 1, le parole: “20 dicembre 2004” e “30 dicem-
bre 2004”, indicate dopo le parole: “seconda rata” e: “terza rata”, sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: “31 maggio 2005” e “30 set-
tembre 2005”; 

   b)   nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: “30 giugno 
2005”, inserite dopo le parole: “deve essere integrata entro il”, sono 
sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”; 

   c)   al comma 37 dell’articolo 32 le parole: “30 giugno 2005” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2005”. 

 2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei 
termini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della 
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione 
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, 
non abbiano dettato una diversa disciplina. 

 3. Il comma 2  -quater   dell’articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, e successive modificazioni, è abrogato. 

 4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’an-
no 2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle 
maggiori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente 
decreto. 
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 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.». 

  — Si riporta il comma 607 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024):  

 «607. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un fondo per le assunzioni di personale a tempo 
indeterminato a favore delle amministrazioni dello Stato, degli enti pub-
blici non economici nazionali e delle agenzie, con una dotazione iniziale 
di 100 milioni di euro per l’anno 2022, 200 milioni di euro per l’anno 
2023, 225 milioni di euro per l’anno 2024, 210 milioni di euro per l’an-
no 2025 e 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2026, da ripartire, 
sulla base delle specifiche richieste pervenute dalle predette ammini-
strazioni, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189 (Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sani-
taria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali):  

 «Art. 6    (Disposizioni finanziarie e finali)   . — 1. L’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, re-
lativo al Fondo per le aree sottoutilizzate, è ridotta di 781,779 milioni di 
euro per l’anno 2008 e di 528 milioni di euro per l’anno 2009. 

 1  -bis  . Le risorse rivenienti dalla riduzione delle dotazioni di spe-
sa previste dal comma 1 sono iscritte nel Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 1  -ter  . Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione de-
gli articoli 1, comma 5, 2, comma 8, e 5  -bis  , pari, rispettivamente, a 
260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro per 
l’anno 2009, si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spe-
sa di cui al comma 1  -bis   per gli importi, al fine di compensare gli effetti 
in termini di indebitamento netto, di cui al comma 1. 

 1  -quater  . Una quota delle risorse iscritte nel Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica ai sensi del comma 1  -bis  , pari rispet-
tivamente a 521,186 milioni di euro per l’anno 2008 e 91,407 milioni di 
euro per l’anno 2009, è versata all’entrata del bilancio dello Stato per i 
medesimi anni. 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, 
un Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, ai sensi del comma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e, fino al 31 dicembre 2012, per le finalità previste 
dall’articolo 5  -bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
limitatamente alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo 
del Fondo per le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamen-
to, per il parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, nonché alla Corte dei conti.».   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’articolo 13, del decreto legislativo 31 dicembre 
1992, n. 545 si veda nelle note all’articolo 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147 (Disposizioni recanti misure per la crescita e l’inter-
nazionalizzazione delle imprese) come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Interpello sui nuovi investimenti)   . — 1. Le imprese che 
intendono effettuare investimenti nel territorio dello Stato    di ammontare 
non inferiore a quindici milioni di euro    e che abbiano ricadute occupa-
zionali significative in relazione all’attività in cui avviene l’investimen-
to e durature possono presentare all’Agenzia delle entrate un’istanza di 

interpello in merito al trattamento fiscale del loro piano di investimento 
e delle eventuali operazioni straordinarie che si ipotizzano per la sua 
realizzazione, ivi inclusa, ove necessaria, la valutazione circa l’esisten-
za o meno di un’azienda. Possono formare oggetto dell’istanza anche 
la valutazione preventiva circa l’eventuale assenza di abuso del diritto 
fiscale o di elusione, la sussistenza delle condizioni per la disapplicazio-
ne di disposizioni antielusive e l’accesso ad eventuali regimi o istituti 
previsti dall’ordinamento tributario. Con riferimento ai tributi non di 
competenza dell’Agenzia delle entrate, quest’ultima provvede ad inol-
trare la richiesta dell’investitore agli enti di competenza che rendono 
autonomamente la risposta. 

 2. La risposta scritta e motivata dell’Agenzia delle entrate è resa 
entro centoventi giorni, prorogabili, nel caso sia necessario acquisire 
ulteriori informazioni, di ulteriori novanta giorni decorrenti dalla data di 
acquisizione di dette informazioni ed è basata sul piano di investimento 
e su tutti gli ulteriori elementi informativi forniti dall’investitore, anche 
su richiesta dell’Agenzia delle entrate, a seguito di interlocuzioni con la 
parte interessata. Ove necessario, l’Agenzia delle entrate può accedere, 
previa intesa con il contribuente, presso le sedi di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa, in tempi concordati, allo scopo di prendere diretta 
cognizione di elementi informativi utili ai fini istruttori. Qualora la ri-
sposta non pervenga al contribuente entro i predetti termini, si intende 
che l’Amministrazione finanziaria concordi con l’interpretazione o il 
comportamento prospettato dal richiedente. 

 3. Il contenuto della risposta, anche se desunta ai sensi del terzo 
periodo del comma 2, vincola l’Amministrazione finanziaria e resta va-
lido finché restano invariate le circostanze di fatto e di diritto sulla base 
delle quali è stata resa o desunta la risposta, con conseguente nullità di 
ogni atto di qualsiasi genere, anche di carattere impositivo o sanziona-
torio, emanato dall’Amministrazione finanziaria in difformità a detto 
contenuto. Il contribuente che dà esecuzione alla risposta, a prescindere 
dall’ammontare del suo volume d’affari o dei suoi ricavi, può accedere 
all’istituto dell’adempimento collaborativo al ricorrere degli altri requi-
siti previsti. 

 4. L’Agenzia delle entrate può verificare l’assenza di mutamenti 
nelle circostanze di fatto o di diritto rilevanti ai fini del rilascio del-
la risposta e la corretta applicazione delle indicazioni date nella stessa 
mediante l’utilizzo degli ordinari poteri istruttori. Resta fermo l’eserci-
zio degli ordinari poteri di controllo dell’Amministrazione finanziaria 
esclusivamente in relazione a questioni diverse da quelle oggetto del 
parere. 

 5. L’Agenzia delle entrate pubblica annualmente la sintesi delle 
posizioni interpretative rese ai sensi del presente articolo che possano 
avere generale interesse. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono individuate le modalità applicative dell’interpello previ-
sto dal presente articolo. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate, da emanarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vi-
gore del predetto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, è 
individuato l’ufficio competente al rilascio della risposta ed alla verifica 
della corretta applicazione della stessa. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere 
dalla data di emanazione del provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate di cui al comma 6.».   

  22A05100  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di bisacodile, 
«Verecolene C.M.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 674/2022 del 7 settembre 2022  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
VERECOLENE C.M. (A.I.C. 033708) per la descritta confezione auto-
rizzata all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C.: 033708013 - «5 mg compresse rivestite» 20 compresse. 
 Tipo II, C.I.4 - Modifica degli stampati per adeguamento alla re-

cente bibliografia scientifica pubblicata sui farmaci ad uso orale a base 
di bisacodile. 

 Paragrafi impattati dalle modifiche: n. 4.2, 4.3, 4.4, 4.8, 5.1, 5.3 e 
8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e paragrafi numeri 2 e 
3 del foglio illustrativo. 

 Le modifiche al paragrafo 4.2 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto sono volte a meglio specificare la modalità d’uso, quelle al pa-
ragrafo 5.1 a meglio dettagliare le proprietà farmacodinamiche e quelle 
al paragrafo 5.3 a confermare i dati preclinici di sicurezza. 

 Si modifica altresì l’età di assunzione del medicinale nella fascia 
pediatrica, da 4 a 6 anni, con conseguente controindicazione all’uso al 
disotto dei 6 anni. Si autorizzano anche ulteriori modifiche editoriali e 
di adeguamento al QRD    template    versione 10.1 del giugno 2019. 

  La descrizione della confezione autorizzata è stata modificata se-
condo la lista dei termini standard della Farmacopea europea:  

  da:  
 A.I.C. 033708013 «5 mg compresse rivestite». 

  a:  
 A.I.C. 033708013 «5 mg compresse rivestite», 20 compresse 

in blister Al/PVC. 
 Titolare A.I.C.: Perrigo Italia S.r.l. (codice fiscale 08923130010). 
 Codice pratica: VN2/2022/18. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05183

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di furosemide, 
«Furosemide Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 672/2022 del 7 settembre 2022  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicinale 
FUROSEMIDE TEVA (A.I.C. 040642) per le descritte confezioni au-
torizzate all’immissione in commercio in Italia:  

  numeri A.I.C.:  
 040642011 - «500 mg compresse» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 040642023 - «500 mg compresse» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 040642035 - «500 mg compresse» 50 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 040642047 - «500 mg compresse» 60 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 040642050 - «500 mg compresse» 90 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 040642062 - «500 mg compresse» 100 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL; 
 040642074 - «500 mg compresse» 28 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL. 
 N. 1 variazione di tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto e del foglio illustrativo a seguito dell’iden-
tificazione di un nuovo segnale relativamente alla DRESS. Modifiche 
agli stampati, riassunto delle caratteristiche del prodotto, foglio illustra-
tivo ed etichette in accordo con la linea guida eccipienti e con l’ultimo 
   template    del QRD. Ulteriori modifiche editoriali. 

 Vengono di conseguenza autorizzate le modifiche ai paragrafi nu-
meri 2, 4.4. e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
spondenti sezioni del foglio illustrativo e delle etichette. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VC2/2020/383. 
 Numero procedura EE/H/0154/001/II/012. 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. (codice fiscale 11654150157). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo ed 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
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riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05184

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di bosentan monoi-
drato, «Bosentan Teva».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 670/2022 del 7 settembre 2022  

 Codici pratica: C1A/2017/1548 - C1B/2017/1373. 
 Sono autorizzate le seguenti variazioni: UK/H/5595/001-002/

IA/006/G    Grouping    di variazione tipo IA composto da due variazio-
ni IA   IN    B.II.e.5.a).1 modifica del numero di unità in una confezione - 
modifica entro i limiti delle dimensioni di confezione al momento ap-
provate; UK/H/5595/002/IB/007 - variazione di tipo IB - B.II.e.5.a).2 
modifica del numero di unità in una confezione - modifica al di fuori 
dei limiti delle dimensioni attualmente approvate, per l’immissione in 
commercio del medicinale BOSENTAN TEVA anche nelle forme far-
maceutiche, dosaggi e confezioni di seguito indicate, in aggiunta a quel-
le già autorizzate. 

  Confezioni:  
 «125 mg compresse rivestite con film» 120 compresse in blister 

PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044204218 (base 10) 1B505U (base 
32); 

 «62,5 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044204220 (base 10) 1B505W (base 
32); 

 «62,5 mg compresse rivestite con film» 28X1 compresse in bli-
ster PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044204232 (base 10) 1B5068 
(base 32); 

 «125 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044204244 (base 10) 1B506N (base 
32); 

 «125 mg compresse rivestite con film» 28X1 compresse in bli-
ster PVC/ACLAR/PVC/AL - A.I.C. n. 044204257 (base 10) 1B5071 
(base 32). 

  Forma farmaceutica: compresse rivestite con film:  
 principio attivo: bosentan. 

 Numero procedure: UK/H/5595/001-002/IA/006/G - 
UK/H/5595/002/IB/007 (ora DE/H/5675/001-002/DC). 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., codice fiscale 11654150157, con 
sede legale e domicilio fiscale in piazzale Luigi Cadorna, 4, 20123 - 
Milano, MI, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: «C (nn)», classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura: «RRL», medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
cardiologo, pneumologo, dermatologo, reumatologo. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05185

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di abiraterone, 
«Abiraterone Tiefenbacher».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 668/2022 del 7 settembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/588. 
 Cambio nome: C1B/2022/1381. 
 N. procedura: DK/H/3124/IB/001/G. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Alfred E. Tiefenbacher GmbH & CO. 
KG, con sede legale in VAN-DER-SMISSEN-STR. 1, 22767 Amburgo, 
Germania. 

 Medicinale: ABIRATERONE TIEFENBACHER. 
  Confezioni:  

 «250 mg compresse» 120 compresse in flacone HDPE - A.I.C. 
n. 049298019; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049298021; 

 «500 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 049298033; 

 alla società Aristo Pharma GmbH con sede legale in Wallenroder 
Strabe 8-10, D-13435 Berlino, Germania. 

 Con variazione della denominazione del medicinale in: ABIRATE-
RONE ARISTO. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05186

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di ibuprofene, «Flu-
ibron febbre e dolore».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 667/2022 del 7 settembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/1748. 
 Cambio nome: N1B/2022/847. 
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 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Chiesi Italia S.p.a. con sede legale in via 
Giacomo Chiesi n. 1 - 43122 Parma, codice fiscale 02944970348. 

 Medicinale FLUIBRON FEBBRE E DOLORE. 
  Confezioni:  

 «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto fragola senza 
zucchero» 1 flacone da 150 ml - A.I.C. n. 043188010; 

 «bambini 100 mg/5 ml sospensione orale gusto arancia senza 
zucchero» 1 flacone da 150 ml - A.I.C. n. 043188022; 

 alla società Laboratorio Chimico Deca Dr. Capuani S.r.l. con sede 
legale in via Giotto 1, 30172 Venezia, codice fiscale 00738370154, 

 con variazione della denominazione del medicinale in: DECAFLU 
FEBBRE E DOLORE. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05187

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di cetirizina diclo-
ridrato, «Zirtec».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 666/2022 del 7 settembre 2022  

  Si autorizza la seguente variazione tipo II C.I.4):  
 modifica delle informazioni sulla posologia del medicinale nei 

pazienti con compromissione renale; 
 modifica della controindicazione relativa ai pazienti con com-

promissione renale, aggiunta di un effetto indesiderato; conseguente 
modifica dei paragrafi 4.2, 4.3 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e delle sezioni 2, 3 e 4 del foglio illustrativo; 

 modifiche formali ed in accordo alla versione corrente del QRD 
   template    al riassunto delle caratteristiche del prodotto, al foglio illustra-
tivo e alle etichette; 

 relativamente al medicinale: ZIRTEC. 
 Confezioni A.I.C. n. 

 026894016 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 compresse; 
 026894042 - «10 mg compresse rivestite con film» 7 compresse; 
 026894067 - «10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse; 
 026894028 - «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 20 ml; 
 026894081 - «10 mg/ml gocce orali, soluzione» flacone 10 ml; 
 026894030 - «1 mg/ml soluzione orale» flacone 150 ml; 
 026894093 - «1 mg/ml soluzione orale» flacone 75 ml. 

 Codice di procedura europea: IE/H/209/001-003/II/043. 
 Codice pratica: VC2/2021/147. 
 Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.a. (codice fiscale 00471770016), con 

sede legale e domicilio fiscale in via Varesina, 162, 20156, Milano, Italia. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 l titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, che non riportino le modifi-
che autorizzate, possono essere mantenuti in commercio fino alla data 
di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine 
di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana del presente estratto, i farmacisti sono tenuti a 
consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la 
modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo 
di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farma-
cista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A05188

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Individuazione delle tariffe per gli accertamenti dei requisiti 
previsti ai fini dell’iscrizione delle varietà di vite (    Vitis     L.) 
e relative modalità di versamento al bilancio dello Stato.    

     Il decreto ministeriale 1° luglio 2022, protocollo Mipaaf n. 304528 
dell’8 luglio 2022, recante «Individuazione delle tariffe per gli accerta-
menti dei requisiti previsti ai fini dell’iscrizione delle varietà di vite (   Vi-
tis    L.) e relative modalità di versamento al bilancio dello Stato, in appli-
cazione dell’art. 34, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 16», è stato pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, alla pagina web   https://www.protezione-
dellepiante.it/dm-1-luglio-2022-tariffe-per-liscrizione-delle-varieta-di-
vite   e sul sito internet del Servizio fitosanitario nazionale alla pagina 
web   https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/
IT/IDPagina/18512   

  22A05191  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 216 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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